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IN UNA ENTUSIASTICA MANIFESTAZIONE DI AFFETTO 

160 anni di Di Vittorio 
festeggiati a La Spezia 

Delegazioni da ogni parte d'Italia e rappresentanti della CISL presenti alla manifestazione - Gli 
interventi di Secchia e Saillant - Elevato d scorso di Di Vittorio - Telegrammi da tutto il mondo 
L A S P E Z I A , 10. — Quando 

Di Velario si itlzò a parlare .sii/ 
priìoc pa lco de l teatro Mottte-
vertli di La Spezili il suo viso 
bruno e sei/nato portava impres­
sa l'emozione più profonda. 

Iniziò lento, con la voce, che 
gli usciva dal Untilo e densa di 
sentimento. Parlò della sua in­
fanzia desolutu e triste, dei sol­
dini che rubava alla razione giù 
scarsa di pane per poter com­
perare libri e studiare così «urie 
poteva. 

Pai la voce si ruppe nel pian­
to, (piando ricordò sita madre, si 
r i c o m p o s e , nel grande applauso 
che dal teatro e dalla piazza ri­
stiano da migliaia di mani e sì 
alzò, alta come un grido, q u a n ­
d o parlo della .tua terra, della 
sua Puglia, della sua Cerignola 
La sua terra gli era nel sangue 
e ìtcl cuore: pareva che gli pul­
sasse nel gesto delle mani. Ne 
disse l'amore nato dalla fame-
patita, dalle lotte sostenute, da­
gli incontri con i suoi braccian­
ti, con la sua genie. 

Amici e nemici, se aveste sen­
tito nella voce commossa di Di 
Vittorio tutta l'elencazione dei 
fatti precisi, delle testimonian­
ze; tutti, amici e nemici, avreste 
sentito che non sono molti in 
Italia ad essera stati cosi italia­
ni, cosi patrioti, cos i appassio-
itati per il proprio Paese. 

Dinanzi a quest'uomo, ieri co­
nte non mai, i lavoratori italia­
ni sono stati fieri e ancor sanno 
più. oggi, di avere iti lui una 
guida capace, umana, intelli­
gente. 

Salute e lunghi anni di vita a 
Di Vittorio! 

ULISSE 

l>a rromi<*a 
«Iella «ri o r n a i a 

LA S P E Z I A , 10. — •• VDÌ noti [e-
.stojjijiate .su'.tanto : .-e---.-aiit"axmi di 
un Uomo: ;mi. insiemi-. fesite^ma-
nui l e t i 1 m a t u r a del la classe ope­
ra ia e de l popolo lavorator i - • . Qtie-
;>te p a r o l e di. Di Vi t tor io h a n n o 
pos to il sigil lo alla mani fes taz ione 
di o^"i al T e a t r i Monteverd i 

P e r c imine o re e d u r a t a la ma­
nifes ta /none: da l l e nove de l mat­
t ino a l l e d u e de l pomeri i ;yio. 11 
t e a t r o e i a s t ipa to in oijni angolo 
de l ia p la tea , d e i pa lchi , de l l e HH\-
i e r i e ; fuori, ancora , una ijran fol­
l a . . T u t t a l ' I ta l ia e i a p r e - e n t e , par­
t i c o l a r m e n t e la Lombard ia i che ha 
p o r t a t o un bel l i ss imo g r u p p o in 
c o s t u m e ) , Genova e la Ligur ia , la 
Toscana . l 'Emil ia , Roma e il La­
zio. il P i e m o n t e . C ' e r a n o r a p p r e ­
sen tan t i di Ceriamola e de l l e Pu ­
blic. d i tu t to U Mezzogiorno. G r a n 

PREANNUNCIO DAL « MESSAGGERO » 

Un nuovo aumento 
del prezzo del pane! 

Missiroli riconosce il fallimento della politica o*. e. e 
l'avanzata delle sinistre — (Jn articolo dell'on. Nenni 

OUUl 
Il i'rcfeltu di Firenze hit chiu­

si) cuti un suo decreto la cotoniti 
cliitlerapicn ili ISrolalupi, isti­
tuiti! e diretta dui Comune de­
mocratico di Empoli. Le milio­
ni: nel personale della colonia 
non era compreso un prete, e 
nuli esisteva l'attrezzatura inter­
na che pennellesse l'esercizio 
delle [unzioni religiose. Ccnto-
tili<iiniiiltt bambini, finii di la-
iioralori. sona siali privali cosi 
di ima vacanza salutare. Ci sa­
rebbe da chiedere se il noverilo 
no» voijtia ora rendere ohbli-
ijalorin per legge che i nostri 
bambini, le nostre bimbe, siuito 
sempre accumpaijnale da quei 
dirigenti di Azione cattolica o 
prelati di cui la cronaca nera 
ilei giornali si è domila orcu-
pnrr con troppa frequenza in 
questi ultimi tempi. E' di ieri 
/«» scambilo della raion iu di Su-
tri. tjc$tilu dalla Pontificia 
Commissione di Assistenza, che 
sì era permessa -il lussi, di per­
dere- un bambino per rinqiie 
qinrni e di noti accorgersene 
nemmeno. Xon è passala una 
settimana da quando si è ap­
preso dei tredici bimbi avve­
lenali in una colonia di Alcamo, 
gestita, guarda caso, sempre 
dalla PCA. e poco più di una 
settimana dalla epidemia di 
morbillo a Monlepiano. in una 
colonia sempre della benemeri­
ta P.C.A. E le decine di al­
tri casj che documentano In 
incapacità, la leggerezza colpe­
vole di coloro che pretende­

rebbero di manopotjzznrc l'edu­
cazione dell'infanzia italiana'.' 

Par di trasecolare. San sono 
queste le colonie che il governo 
chiude, dove i bambini sono 
esposti a tutu i pericoli. Si col­
pisce invece la colonia di lìrola-
lupi. dove vi sono uomini retti 
e cafinei ad assistere i fanciul­
li. dove le condizioni igieni­
che sono ottima e il vitto ab­
bondavi*. ma non c'è un prete 
n un dirigente dì A.C. fra il 
personale. 

Forse che il governo crede che 
a smanio dimenticati di owl di­
rigente dell'.\.C. di Xovara con­
dannato per affi innominabili 
<-nmmfs«i sui fonrivUi affidati 
alte sue care'' F. c'è nn fatto 
orribile che ancora oggi mm-
mnnve tutta l'opinione pubbli­
ca: le infamie commesse snl ca­
davere di una bimba nella cam­
pagna di Rr.riqo da nn sadiro 
brillo. Anchf ani si tratta, e non 
importa che il « Quotidiano » 
cerchi di smentirlo, di nn espo­
nente denti ambimi' clericali. Il 
legame fra onesti dr'ifli e il 
monopolio clericale siili' educa­
zione, le prepotenze dei nrefetti. 
viene spontaneo. FT lem no che 
il governo rispetti il diritto sa­
crosanto dei cittadini italiani di 
affidare ì lr»rn finii n prrson* 
rd organizzazioni nrllr nnoli 
possono riporre la loro fiducia. 

La c a l u r a d i Fe r r agos to g rava 
su l la vi ta pol i t ica, ma uuu i m p e ­
d i s c i il m a t u r a r e d i a v v e n i m e n t i 
e d: s i tuaz ioni c h e t u r b a n o i buli­
ni ci De Gaspe r i e dei d i r ì g e n t i 
cleru-ali-

Su l t e r r e n o de l l a pol i t ica i b e r ­
na , il s i lenzio ne l q u a l e si è ch iu ­
so p r u d e n t e m e n t e D e Gaspe r i e di 
p e r s é ind ica t ivo . F i n o r a le t r a t t a ­
t ive fra la D.C. e i satel l i t i p e r la 
adoz ione d i un s i s tema e l e t t o r a l e 
t ru f fa ld ino e la rev i s ione de l la C o ­
s t i t uz ione h a n n o r agg iun to solo il 
r i s u l t a t o d i a c u i r e po lemiche e 
con t r a s t i . II fa t to che si s ia steso 
un ve lo d i si lenzio su ques to m i ­
naccioso imbrogl io non d e v e far 
p e n s a r e che i c le r ica l i a b b i a n o r i ­
n u n c i a t o ai proposi t i to ta l i t a r i c o ­
si a p e r t a m e n t e enunc ia t i d a G o -
ne l l a , d a Del Bo e da l l o s tesso De 
G a s p e r i . 

P e r ind ica re q u a n t o in t r i ca t a e 
difficile sia la s i tuaz ione in c a m p o 
g o v e r n a t i v o , va le la pena 
t a r e il tono d i sconfor to 
fusione d i idee con c-J: 
« M e s s a g g e r o - , ha vo lu to aff 
r e ieri — in un a r t i co lo dei PUÒ d i ­
r e t t o l e — il p rob l ema del la legge 
e l e t t o r a l e . - C o m e s: spiega l ' au ­
m e n t o d e : v.-.t: al p a r t i t o c o m u n i -
s5a-> „ è la d o m a n d a angosciosa 
che ' Missiroli si r ivolge , p e r g iun­
g e r e al la conc lus ione che t r o p -
oo nega t iva e i m p o p o l a r e è la p o ­
l i t ica che il governo oemocr i s t i a r .o 
e la g r a n d e borghes ia 
spec ie -5ul t e r r e n o 
- Sva lu taz i t . 
- p ro le t a r i zzaz ione 
* u l t e r i o r e i m p o v e r i m e n t o dei p iù 
p o v e r i iniqua d i s t r i buz ione d e l -
' r i c c h e z z a - : o<-<-> a l c u n e c o r r e ­

d i n o -
e la con-
I'ufficio^o 

r o t t a ­

lo s t a b i l i m e n t o d i migl ior i re la­
zioni cor. l 'Un ione Sovie t ica , al lo 
sv i luppo de l m o n d o social is ta e a l ­
la cr is i d e l m o n d o occidenta le , 
s c r ive : • In ve r i t à non c 'è com­
pl ice s i lenzio d i s t a m p a c h e possa 
c o p r i r e lo s t a to d i profonda in­
q u i e t u d i n e in cui è il m o n d o co ­
s i d d e t t o occ iden ta le , 

Anche qu i la soluzione può es­
se r e t rova ta solo se ci si 
d a l l e 

confusione <ti d i a l e t t i , ce rno d i v e r -
i volti festosi, sa lut i , r i c h i a m i : 

l ' i m m e n s o t e a t r o , di u e r sé f reddo , 
e ra s t r a o r d i n a r i a m e n t e a n i m a t o . 
Ad o g n u n o dei pa lch i un ionio di 
b a n d i e r e : sul lo sfondo d e l l a sa la . 
una e n o r m e scr i t t a b ianca su tela 
rossa: il s a l u t o de i social is t i , s u l 
palco, un g r a n d e r i t r a t t o di Di Vit­
to r io e b a n d i e r e d ' I t a l i a e d e l l a 
F e d e r a z i o n e S i n d a c a l e Mondiali». 
In oro, su rosso, sp iccano le p a ­
ro l e : « O n o r e a G i u s e p p e Di Vi t ­
to r io , p e r i suo i s e s s a n t a n n i d i v i ­
ta ded ica t i a l l ' u n i t à d i tu t t i i l a ­
vora to r i e al b e n e de l la P a t r i a 

La g r a n d e man i f e s t az ione inco­
minc ia d a (p iando sa le sul pa lco 
Di Vi t tor io , col suo co rd i a l e so r r i ­
so. un poco I n t e r r o t t o da una vena 
di g r a n d e c o m m o z i o n e . Sono con 
lui . ch iamat i a l l a P re s idenza , la 
S e g r e t e r i a e l 'Esecu t ivo de l ia 
C.G.I.L., Louis Sa i l l an t . S e g r e t a r i o 
G e n e r a l e de l l a F e d e r a z i o n e S i n d a ­
ca le M o n d i a l e ; P i e t r o Secchia , A r ­
t u r o Co lombi . S e c o n d o Pess i . p e r 
il P.C.I. ; P e t t i n i , Ton i e Fa ra l l i pe r 
il P .S I.; il S i n d a c o e il P r e s i d e n t e 
de l Cons ig l io P r o v i n c i a l e di La 
Spezia , i S e g r e t a r i d e l l e C a m e r e 
Confede ra l i d e l L a v o r o d i G e n o ­
va. Tor ino , Mi l ano , Bo logna , Ve ­
nezia . P a l e r m o . Ba r i , Fogg ia , Ro­
ma. Cag l i a r i . N a p o l i : i p a r l a m e n ­
ta r i l igur i P o n t r c m o l i , Ba ron t in i e 
Ducei ; il s e n a t o r e Al lega to , P rec i ­
d e n t e d e l Cons ig l io P r o v i n c i a l e di 
Foggia : e poi a l c u n i va loros i ope­
rai de l l a c o m b a t t i v a ed ero ica La 
Spez ia : i r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' A r s e ­
na l e . del la g lor iosa O.T .O. -Mela ra : 
u n ' o p e r a i a de l l a .. Monteca t in i •>; la 
m a m m a di una medag l ia d ' o r o . 

Sa lgono a l la P res idenza a n c h e i 
r a p p r e s e n t a n t i de l l a C . I .SL. , Roc­
chi e B ino t t i : Di Vi t to r io s t r i n g e 

Ascari 1° nel G. P. di Francia 
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nifeitai ' io;, , ' . 1. ••< sv i l i to le Itepaci 
p r e s e n t e ;n -iilii, .sarà poi c h i a m a t o 
nnch ' egh alla Pres idenza . Sono 
presel i ) , i d i re t tor i di tut t i i q u o ­
t id ian i .u-m.ieratici: 1-ijolo, d e l -
VUiittù di Milano; Ariamoli, d i r e t ­
to re de ' . n ' i i i i d di Genova : T e r e n z i . 
d i l e t t o l e genera le a m m i n i s t r a t i v o 
del la Società Edi t r ice . . L ' U n i t à » ; 
De Vita, d i r e t t o r e di A/ihiiio-.S'eni; 
Comi , d i r e t t o r e del la G n : : r t f a 

(Contìnua iu 6. pagina, 1. colutimi) 1. giro Ascar i fui v in to con la m a c c h i n a d i S i m u n 

l iberi j j o r o a ; u n j f „ j a m a n o . La fedele 
e r t e m u r a g l i e de l l e p r cg .u - c o m p a g n a di Di Vi t to r io . Ani t a , col 

d iz ia l : .. an t i sov i e t i che e a : i t i c o m u - | s o r r i s o do lce d i s e m p r e , è sul pa l -
n is te , e ci si r e n d a con to c h e il co; il figlio d i Di Vi t to r io . Vinci i-
m o n d o è in t r a s fo rmaz ione . I r e . segu i rà c o m m o s s o tu t t a la m a -

A BURLINO KST UN'ALTRA BANDA M-TERRORISTI ALLA SBARRA 

I "nemici dell'inumanità,, 
fabbricavano bombe ed esplosivi ! 

Svelato il mistero di una esplosione elio aveva destato molto scalpore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BKHL1NO, 10. ~ Q u a l c h e se t t i ­
m a n a fa, si produ.-5.-e in u n l a b o r a ­
to r io ch imico d i Ber l ino o c c i d e n ­
ta le . in Kaiser - Wihlilmslrutte D, 
una fo rmidab i l e esplosione else u c ­
cise a l cun i tecnici 

Un esp los ione no:i e il f inimon­
do . ma ciucila a p p a r v e s t r a n a e 
sospe t ta , d a t o che il l a b o r a t o r i o fu 
i m m e d i a t a m e n t e c i rconda to d a a-
g e n ' i del se rv iz io segre to a m e r i c a ­
no, i qua l i v i e t a rono l 'accesso p e r ­
s ino ai vigili de l fuoco e a i po l i -

di c o n d u r r e l ' in-/.iotti inearic. i t 
ch ies t a . 

I e r i , finalmente, il nuo te rò è s ia ­
lo sve la to , innanz i a l l 'A l t a C o r t e 
d i ' G i u s t i z i a de l l a Repubbl ica d e ­
mocra t i ca tedesca , in un processo 
c o n t r o q u a t t r o m e m b r i d e l l ' o r g a ­
n izzaz ione t e r ro r i s t i ca • g r u p p o d i 
lot ta c o n t r o la i n u m a n i t à •-, la cu . 
sede c e n t r a l e è in Kurftirsten-
iliimi/i, la più famo-li e più e legan­
te via d i Be r l i no occ iden ta l e . 

I q u a t t r o . G ioacch ino e Orsola 
Mul le r , Volfango Ka i se r e K u r t 
Hoppe h a n n o r ive la to c h e in quel 
l a b o r a t o r i o v e n i v a n o fabbr ica t i , 

Uberi dall'incubo del mostro 
i bimbi tornano sulle strade di Borsea 

La torbida fi anni del bruto, istruttore di cut evitiamo - Come si è urriuuti ni la confessione 

ci e 
d e i 

c o n d u c o n o 
economico . 

r i s p a r m i o ... 
ceti m e d i -. 

d e l 
ch i l o 

g u c n z c ' d c l l a poli t ica c le r ica le che­
l i Me-sauSero •- d e p l o r a . E- que l 

che e p iù "grave . e- . - . p r c a n n u i . c . a 
u n n u o v o a u m e n t o del prezzo 
p a n e in nv.--.ura d: 
p e r 1 p ross imo o t tob re . 

Na tura lme .n te il g io rna le , la cu : 
a m m i r a z i o n e por Pel la e De G a s p e ­
ri è a t u t t ' no ta , si g u a r d a b e n e 
da! d e d u r r e d* t u t t o c iò !a n e ­
cess i tà d i un m u t a m e n t o d i u o m i n i 

t e d i pol i t ica , e n e fa solo una q u e -
}- tor .e d: o p p o r t u n i s m o e l e t t o r a . e 
III foglio fiiodegasperiano a m m e U c 
! s c a n d a l o s a m e n t e che la legge e l e t ­
t o r a l e in corso d i p r e p a r a z i o n e d o ­
v r e b b e esse re : c p iù n é m e n o c h e 

!- un r i m e d i o aU'orier . tamcr. ' .o d e i 
ic^ro.» e l e t to ra le , un a c c o r g i m e n e 
Iptrr" imbr ig l i a r e il suffragio c l c r i -
j r a Ir cor- ogni *or:a d . e s p e d i e n t i -
' e c c - r. pronos.t--. •>>". ha nu'.la d a 
'obbTct ta re . le -..:: che t a l : t r ucch i 
ì s e m b r a n o ^ u f f i c i e n t i p e r s o r . e n c -
j - e u - - e g . m e cu : è osti le .a m a g -
' s i o r a r . z a ~«Ml>.oin-.onc pubb l ica . 

U - r c h i a m o a: governo p e r c h e 
ic..-.-s".Ter; Ì3 rca'.-.à :ta*. ar.a qua l e 
l essa è — r'.r.ur.ciar.do ai p r e g . u -
• d : z : a"!"- ciperi . e - : : e a: t rucchi — 
Sviene appur . t : . r i v o g o rial c o m p a ­
gno Xer.r.i ir. un impo: : a r . t e a r t i ­
co lo ri- foi.ri... %ppa'--o ".£'•' - A v Y^T 
t i ' - . R :fere:-ri.-s aV.o -c-r-nero dei 
f e r rov i e r i . N'er.:.: . . -serva che - s o ­
lo d e s ì i :r.-er.*aV pvs-o::^ e n f i a r e 
le jrote e s o m a r e sen tenze d : con­
d a n n a d i f ronte a _manifesta / --n: 
r o m e lo sc iooero de'. 7 a c o ? ; n -
E* i nu t i l e , d i f ron te *Va rea l t a 
economica e sociale de l Paese , r i ­
c o r r e r e a te r . t a t iv : ri! repress ione 
i t i r a r e fuori l e sol 'e- p r e e urii-
7iali a n t i c o m u n i s t e : - V n a c c a o 
non vi piaccia — Jc r .vc Xer.--i — 
il p r o b l e m a sta :n Q\:e~x t e rm : - . i : 
ci vog l iono r imed i se r i , e ne I fu r .o 
in p a r t i c o l a r e p u ò trova'1- Li t r o ­
v e r e m o «e ci m e t t e r e m o tu*': con 
~ec:Droca l ea l t à a l lo s t e ^ j t .^v.lo. 
e e r c j ^ d o que l lo che c 'è on f a r e * . 

A n a l o g a m e n t e N e n n i . r i fe rendo?: 
a l la s i tuaz ione i n t e r n a z o r . a ' e . a l l e 
p r o s p e t t i v e c h e a o r i r e b b e al ' . ' I 'a l ia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, 

BORSEA. 10 — Ora che la figura 
del m o t l r o h<i un n o m e e una fisio­
nomia e l'orrendo essere è assicu­
rato alla giustizia degli • uumini, 
l'incubu che gru caca sul Polesine 
e qui a Borsea particolarmente (in 
questi giorni più nessuna mamma 
lasciava uscire soli: unii sua crea­
tura) è attenuato e un respiro di 
sollievi» si è lenito da tutti i petti. 
Ogni giorno le bambine di Borsea 
canno a trocurc In loro compagna 
d» giochi Maria Albino che occu-
pa un piccolo rettangolo di terra 
nei cimitero solingo di Borsea. 

Ogni giorno fiori freschi portati 

da ninni innocenti rinnovano il 
sentimento di affetto di tutto il 
popolo alla piccola vittima dell'or­
rore più bestiale che mai mente 
uman« abbui p o t u t o concepire. Chi 
è, costi faceva l'orrendo mostro 
prima di giungere al delitto? 

t " un «yr icof tore . An ton io B ìan -
c/ii fu Beniamino, di anni 27. pro­
veniente da una famiglia o r i u n d a 
di Vicenza, appartiene a una delle 
famiglie più agiate di Borsea. Ap­
pena nato ebbe una paralisi che lo 
rese sciancalo: c iò gli doi:ette dare 
subito un s enso di inferiorità di 
fronte ai suoi coetanei del paese. 
Egli perà veniva isolato dagli altri 
non solo dalla sua disgrazia che 

Confarti su MalreslHi 

non gli itermctteva di correre con 
le -liete brigate di giuliani di B o r ­
sea , ma anche dai ranghi sociali di 
cui si s e n t i r à p a r t e c i p e d i m o s t r a n ­
do con / ' ego ismo della « roba sua > 
d i s p r e z j o p e r i l abo ra to r i che trat­
tava con arroganza. 

Egli emergeva, imponendosi, nel-
Pambiene della parrocchia, ancora 
d a rng«220. fin t l a g iormiis . t imo fu 
un dirigente dell'Azicaic Cattolica. 
S t u d i ò a l l ' i s t i t u to t e rn i co di Rotii-
go. La gente di Borsea lo ricorda 
fino a poco t e m p o fa c o m e i s t r u t ­
t o r e di dottrina cristiana, portato 
rome esempio per la sua serietà a 
tutti gli altri giovani del paese. 
Non meraviglia quindi che men~ 
tre >e bambine lo accusavano, gli 
ndulti del ' paese p<:rh:ssero di lui 

lesprimcndo. specialmente negli 
'strati sociali più n'ti. meraviglia 
Jtcr l'arreslr- di un giova ne che era 

\\empre ripprirsn Ioni >tUremodo «c-

Ì
»-io e di costumi castigati. 

Biimchi e m sempre in testa quan-
idn c'err: una cerimonia o manìfe-
|.«ta:-OTie religiosa. Il s;<o passo di 
jsciancato segnava fra i primi la 
jfì'a dette processioni. Nell'organiz-
jrarrione religiosa Antonio Bianda 
taceva /"unico legame scrcialc con 
iati nitri. Termmnte le manifesta-
J rioni egli ritornava un tipo misnn-
'tropo, sempre ch'uso tra la Sua ca­
sa e la sua terra. 

Questi i precedenti ufficiali noti, 
iniiTaverso la popolazione, della r i -
jfa de! mostro. Certo, come ponem-
|ir.o ;n evidenza, partendo delle de-
[fìcienze delta polizia Mcienlifica ita-
lliav/j, se il Bianchi ~on e r e s s e con-
jfc.«5afo in pieno il suo crimine, sd­
irebbe stato compito arduo arrira-
\rc alla der.uncia attraverso i soli 
^indizi e le lettimonianzc (spesso 
\cor.trastanii) deli* coetanee di Ma-
'.r.n quantunque, come rilevammo 
' fino (ini primi giorni, il mostro a 
tutti apparisse identificato nel-
f n g r c r i o sc ianca to . 

La coZ/aborc2ione de l popo lo è 
itela preziosa in questo primo otto 
di denuncia. Le prove sono state 
raccolte sulle testimonianze delle 
popolazione e gli indiai dalla stezsc 
f o m i t i . Procedendo su ques t i sono 
iteti condo t t i i p r e s san t i i n t e r r o -
pr.lon che hanno costretto alla con­
fessione il mostro. A questo pro-

tismo, poi (ii far s b o t t o n a r e , n u o ­
t a n d o la religione, nella confessio­
ne del delitto, il Bianchi. . 

Quandi» egli si o s t i n a l a a ncg ' i r c , 
era parere di alcuni funzionari del­
la polizia scientifica che. conside­
rato il soggetto, un mezzo per farlo 
sicuramente parlare, (proibito e il­
legittimo e soltanto, quindi, pro­
spettato accademicamente i, sareb­
be stato quello di vestire un agen­
te da prete e farlo entrare in d 
mestichezza ad Bianchi. Egli 
s a r e b b e senr ' a f t ro confessato -IKIÌ-
chè nella sua mentalità quelli, che 
aveva commesso era si u»i t orri­
bile peccato i. ma per quanto mo­
struoso. una fol ta con /e s so lo con 

>ot*o con t ro l lo a m e r i c a n o , esplosi* 
vi e so*ta:i/.e c h i m i c h e d i v e r g e pel­
le organizzaz ioni t e r r o r i s t i c h e c h e 
ag i scono nel la Bei l ino d e m o c r a t i c a 

l! Mul ler , un mae-stro. p r e s e con­
t a n o e; .-. i serviz i d i B e r l i n o oc­
c i d e n t a l e . p e r II p r i m a Volta nel 
!5>ó0, q u a n d o si reco in u n o degl i 
uffici pe r • profughi poli t ici ... c h i e ­
d e n d o che Jo a i u t a s s e r o ad e m i ­
g r a r e in Aus t r a l i a . Gii r i s p o s e r o 
che e ra impossibi le e 54!i of f r i ro­
no, invece, q u a t t r i n i p e r s v o l g e -
:o u.-. 'attivit'i p r o p a g a n d i s t i c a c o n ­
t r o l;, Repubb l i ca d e m o c r a t i c a . 
Acce t t ò e cominc iò a d i f f o n d e r e 
mani fes t in i p e r p a s s a r e poi a d a t ­
t ivi tà s e m p r e p iù Sravi i sp ionag ­
gio economico e m u l t a r e t d infine 
a t t i ri; p rovocaz ione 

L ' u l t i m o co lpo , il p iù grossi). 
non uli r iusc ì ; fu a r r e s t a t o p e r 
a v e r c e r c a t o d i far s a l t a r e in a r i a 
la ch iusa d e l c a n a l e P a r e t z - N i c -
ch-r -Kcuerndorf . la cu i c o s t r u z i o n e . 
t e r m i n a t a d u e mesi o r sono , ha 
«iato p a r t i c o l a r m e n t e fas t id io ag l i 
a m e r i c a n i , in q u a n t o co l lega l e d i ­
verse vie f luvial i de l l a B e r l i n o 
d e m o c r a t i c a , e v i t a n d o il pas sagg io 
nei setto.-: occ iden ta l i . S e l ' a t t o d i 
sabo tagg io fosse r iusc i to , c i n q u a n ­
t a m i l a e t t a r i d i t e r r a s a r e b b e r o 
s ta t i a l l aga t i 

Ir; casa d e l Mul l e r . il q u a l e s: 
s e r v i v a a n c h e d e l l ' o p e r a t o de l l a 
mogl ie , la q u a l e =:e-de al suo fian­
co -u! banco deg l i 
s ta te 
sfort 

Mul le r . la d o n n a 111 g ran p a r t e suc ­
c u b e deL m a r i t o , è s t a t o a sco l t a to 
l ' i m p u t a t o p r i n c i p a l e , i l K a i s e r . 
. ' igeate d e i s e r v i z i - a m e r i c a n i s i no 
da l 1018. 

Al p r i n c i p i o de l 1950, t e m e n d o 
c h e veniss i ro s c o p e r t e l e s u e a -
zion: .spionist iche, fuggi a B e r l i n o 
occ iden ta l e , d o v e gli v e n n e d a t a 
la poss ib i l i ! i d i t e r m i n a r e gli s t u ­
di in C h i m i c a . D o p o il c o n s e g u i ­
m e n t o d e l d i p l o m a , pas sò a l l e d i ­
p e n d e n z e de l .. g r u p p o d i l o t t a 
c o n t r o la i n u m a n i t à , . e si m i s e a 
f a b b r i c a r e esplos iv i , c h e poi u s a ­
va p e r s o n a l m e n t e , 

Il p rocesso è t e r m i n a t o q u e s t o 
p o m e r i g g i o d i n a n z i a l l ' A l t a C o r t e 
di Gius t iz ia d e l l a R e p u b b l i c a d e ­
mocra t i ca t e d e s c a . Accog l i endo l e 
r i ch ie s t e d e l P r o c u r a t o r e G e n e r a ­
le la C o r t e ha c o n d a n n a t o V o l f a n ­
go K a i s e r a l l a p e n a d i m o r t e , 
G i o a c c h i n o M u l l e r a l l ' e r g a s t o l o ; 
K u r t H o p p c a q u i n d i c i a n n i d i r e ­
c lu s ione e O r s o l a M u l l e r a d i e c i 

S E R G I O S E G R E 

Da ier i in vigore 
il pool dell'acciaio 

r t - l 

s» 

L U S S E M B U R G O , 10. — L« 
• Al ta A u t o r i t à -, e la • C o r t e ri; 
Gius t iz ia .. d e l pool c a r b o - s i d e r u r -
pico sono s t a t e i n s e d i a t e oggi con 

accusa t i , sono j u n a c e r i m o n i a ' ne l sa lone d ' o n o r e 
: t rova te a r m i , b o m b e al f o - | d e l Munic ip io d i L u s s e m b u r g o . ' 
bo t t ig l ie i ncend i a r i e eri a ! - j A l l e 11.30 ha a v u t o in iz io Ja 

tr i . . s t r u m e n t i di l a v o r o - , ri: tal p r i m a r i u n i o n e d e l l ' A l t a A u t o r i t à , 
g e n e r e , che s o n o stati prodo' . ' . : d i - l s o t t o la p r e s i d e n z a d e l f r a n c e s e 
r.;«r.z: a!i;4 co r t e . | j e a n M o n n e t , jl q u a l e ha p r o n u n -

D r-po l ' i n t e r r o g a t o r i o di O r s o l a ! c ia to Un l u n « o d i sco r so i n a u g u r a l e . 

atto di pentimento, sarebbe. st/;tol 
perdonato. E il Bianchì nftrarer-l 
so il sacerdote, si sarebbe sentito t 
a posto von Dir, e ccn la SÌII ro-1 
SC7C7ir<7. I 

Cosi mir.tti ani e a meni'- r. .-*.<r-rcT- ! 
se. dopo aver firmato il verbale, 
dorè Bi-crn narrai,, nei minimi par­
ticolari i Iripugnantc delitto: r Ore 
che ho ccrnfcxsfizo mi sento meglio ;. 

G I U S E P P E M A R Z O L L A 

Nuove cannonale greche 
conico risola di Gamma 

T R I E S T E . IO. — L a p r o v o c a z i o n e g r e c a c o n t r o il c o n f i n e b u l ­
g a r i ! h a c o n t i n u a t o o g g i a s v i l u p p a r s i . A l c u n i r e p a r t i g r e c i , t r i n c e ­
r a t i s i s u l l a r i v a d e l l a M a r i t z a . h a n n o n u o v a m e n t e a p e r t o i l f u o c o 
d e i l o r o m o r t a i c o n t r o l ' i s o l a b u l g a r a d i G a m m a . A n c h e q u e s t a v o l t a 
t u t t a v i a , d a n d o n u o v a p r o v a d i f r e d d e z z a e d i s e n s o d i r e s p o n s a b i ­
l i t à . l e t r u p p e d i f r o n t i e r a b u l g a r e h a n n o f a t t o f r o n t e a l l ' a t t a c c o p r o ­
v o c a t o r i o , e n o n h a n n o r i s p o s t o a l f u o c o g r e c o . 

Drammat ica sol levazione 
nel penitenziar io di Moto 

I detenuti chiedono una inchiesta del Procuratore sulla misteriosa 
morte dì un prigioniero e sul pessimo t ra t tamento nelle carceri 

NOTO. 10. — L'r; 
caso d; sollevazione 

l ì S U I C I D A C H E C R E D E V A N E L L A P R O P A G A N D A D E L 
G O V E R N O : — Accidenti! E avevano detto c h e i t r e n i s a r e b b e r o 
andati regolarmente! 

pos i lo e per via i n d i r e t t a s i c m o 
ri lucit i a sapere che lo studio del 
s c o s c i l o . de l l 'Ambien te , e a n c h e e 
sopratulto delle caratteristiche di 
b igo t to del Bianch i h a n n o reso pos­
sibile, di toglierlo dal cocciuto mu-

2ncora una co i t a il gn i r i i s i r r to p r o ­
b l e m a delle condizioni di esistenza 
dei d e t e n u t i e degli s p i e t a t i m e ­
tod i carcerari che i m p e r r e r s a n o 
i n c o r a in numerose caie di per.a 
italiane, ti è avuto oggi nel peni­
tenziario ìoca'.e. 

Alle ore S^O di quesza tnattir.a 
i detenuti di questo penitenziar.c. 
condotti, come cgrA gicrr.o, a pren­
dere l'« aria ». ti sono r,-n»ir.it: a i 
rientrare nelle celle, per protesta 
contro il brutale trattamente che 
viene da tempo praticato in que­
ste prigioni. Ciò che è accaduto -n 
tfguito non ci è stato dito di ap­
prendere: -i teme tuì tar .M 
tit tentato di soffocare con 

d r i n u n a t i c o i t u t t i gl i u o m i n i u ri-.-!.: 
che r . i p r e I n c i l e celle. Jn ; a t t i r.*'..: 

; u » ; t o 
i- iar^e 

ie. p e a ; t e n : . . u n o *-. soi.o ud i t e a 
più riprese grida e Izrr.znzi di vo­
mivi evidentemente perco s»i. l ì 
pcr.itenzlar:o è slato immediata-
m^te bloccato da decine di guar-
•i:o. r.ie:.:r ;- ci Siracusa è p i a n t o ! 
un camion p.>::o di pcliz:cz:i in <l*-\ 
serro di guerra. 

L ; p*c:er:.7. generale e s copp ia t a 
•fnpo ;i gra>'e episodio verificatosi 
ic-i fra quelle mura, dove il de-
ceni.ro Sicclò Mineo, di anni 24, 
è saio trovato impiccato n e l l a sua 
cella, in circostanze misteriose, da 
un agente di custodia. Stando alla 
versione Tornirà dalla direzione del 

che s i ! p e n i t e n z i a r i o , il M i n e o si s a r e b b e 
la c iò -1su ic ida to e per attuare il s u o p r o -

lenza questa protesta, cbb l iga r . do lpos i t o , .<i s a r e b b e serir i to d ' u n len 

zuclo che da un lato era attaccato 
ad una sbarra della finestra della 
cella e dalValtro era stato accolto 
a guisa di nodo scorsoio. Il ( j iocane 
d e t e n u t o d o r e r à s c o n t a r e una con­
danna ài 9 anni per furto e rap ina . 

I de tenut i hanno chiesto sta­
mani a gran r o c e l'intervento del 
Procuratore d e l i a R e p u b b l i c a , p e r 
compiere un'inchiesta sul mìsterio~ 
to su ic id io e sui b r u t a l i metodi 
p r a t i c a t i n e l l a p r i g i o n e . 

La notizia del sollevamento ha-
suscitato grande impressione neUa 
popolazione, tanto p i ù c h e nume­
rosi cittadini hanno confermato di 
aver udito stamane nei pressi de l 
penitenziario grida sof foca te d i u o ­
m i n i e r i d e n t e m m t e i e t t i segno a 
riclenze. 
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Temperatura di ieri 
min. 20,1 . max. 31,4 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

"Da 30 anni abitiamo in queste case Migliaia di fazzoletti rossi 
M eJ'ICPnon ha riparato niente! 

Un pretesto inconsistente per giustificare l'aumento dei fitti - Il trasfe­
rimento dei tubercolotici - La Società Romana di Elettricità precisa 

IL GRANDE CONVEGNO DELU GIOVENTÙ' COMUNISTA A GENZANO 

Argomento della settimana: cube 
popolari Telefonate e lettere t>l 
sono succedute con ritmo costante 
fin dal giorno in cui l'ICP ha noti­
ficato gli aumenti del fitti. niamo 
sfogo, quindi, ad alcuni uigomentl 
importanti legati alle pigioni dello 
case popolari, argomenti non suf­
ficientemente illustrati nel coi>o 
delia settimana, ina che l nostri 
lettori hanno provveduto u «cor­
darci. 

11 signor Camillo Brandonl, abi­
tante in via A. C'inldi 12. lotto 1 
della Garbatela, affronta 11 proble­
ma della manutenzione degli stabili 
tìell'ICP. E' noto che Bagneru ha 
giustificato l'aumento delle pigioni 
con il pretesto dell' « adeguamento 
del ricavi della gestione uegii (sta­
bili allo spese sostenute dull'lhtl-
tuto per l'amministrazione e in ma­
nutenzione ». 

Senonchè. la bto-ia delia inumi-; 
tenzione è u n po' strana e sembra 
ima giustificazione tutt'altro ohe 
plausibile per giustificare gli «u-
menti. Il s ignor Brandonl e-crlve a 
questo proposito che quel che è 
stato fatto è zero. Abita da 30 anni 
sempre nella stessa casa e e mai i* 
stato fatto qualcosa ». « I pavimenti 
sono tu t t e buche. 1 lavandini con i 
camini andrebbero cambiati. 1 cas­
soni • dell'acqua (di cemento) , che 
6ono posti dentro le cucine, eono 
anni e anni che non si puliscono 
e quasi cadono. Andrebbero cam­
biati. LO cassette di rlpartl/tone 
dell'acqua hltuate \n terrazza sonu 
tutto sconnesse, mezze aperte, co-
porte in parte da pezzi di mattone. 
piene di quel muschio che comu­
nemente si chiama vellutello. Le 
permiane cadono a peni. Non par­
liamo poi delle .senio.. K ring. Da­
gl'era -parla di spese sostenute ! 

Un gruppo di abitanti dal Tufello 
insiste s a quesro argomento dicen­
do che « le snese di mantenzione 
di cui parla il presidente dell'iCP 
eono inesistenti » e aggiunge: « per­
chè i cortili debbono trovarsi nelle 
condizioni attutii', v e tot- formati oa 
terrapieni, mentre potrebbero esse­
re trasformati in bellissime aiuole 
e non rimanere arida terra d'estate 
e poltiglia e fango d'inverno 7 So 
non si vuole coltivarli, almeno ven­
gano lastricati I ». 

Gli abitanti del Tufello prospet­
tano anche altre necessità urgenti 
della borgata. Perchè, es&l dicono. 
l'ufficio d'Igiene non provvede al­
meno a far disinfettare giornal­
mente la zona comprendente 11 mer­
cato e 1 • cosiddetti magazzini nel 
quali viene riposta la merce in­
venduta ? Perchè, invece di tratti 
di strada inutile, non si provvede 
a via Tortale, importante per ac­
cedere a fabbricati abitati da oltre 
EOO famiglie ? Perchè l'acqua è 
sempre poca ed esiste solo una fon­
tanella pub!Ica ? Perchè la Teti non 
provvede ad installare a lmeno un-
telefono notturno, non essendo pos­
sibile averlo nelle case ? 

Il s ignor Piatro Abruztatti ci 
scrive a nome di un gruppo di 
malati parlandoci del trasferimfcnto 
dei malati tbc assistiti dal Consor­
zio (provinciale antitubercolare. Il 
trasferimento, egli dice, non av­
viene in u n sanatorio specializzato. 
come sarebbe logico e umano, ma 
soltanto in u n altro ospedale, e 
cioè presso ìc sezioni tbc dell'ospe­
dale s . Giovanni, che non M pre­
s tano affatto e casi di lunga de­
genza. Le corsie delle sezioni sono 
belle e Igieniche e le cure suffi­
cienti . m a difettano di due requi­
siti essenziali, di aria cioè, e di 
isolamento. Si presema quindi la 
necessita di raggiungere una siste­
maz ione migliore di questi amma­
lati c h e s i potrebbe avere col loro 
ricovero nel sanatorio Umberto I. 
oppure ne l sanatori gestiti dalla 
Previdenza sociale. 

Infine, il s ignor Abruzzetti fa 
presente che egil è ricoverato al 
padiglione Bassi dell'ospedale San 
Camillo e che qui. con altri v e n a 
ammalati tbc. gode di buon tratta­
mento sanitario e che la località 
corrisponde alle esigenze igieniche. 

Il algnor Guido Mattaucci, capo 
dell'ufficio utenti SRK ci .nvia 
una precisazione alia denuncia del 
signor Magtitto relativa al paga­
mento del consumo bimestrale della 
energia. « L'emissione di bollette 

bimestrali con ebatta corrisponden­
za ai bimestri solari presupporreb­
be la possibili» di leggere contem­
poraneamente. nell 'ult imo giorno 
dPl bimestre, circa 250 mila conta­
tori. Ciò equivarrebbe all'Impiego 
di oltre 2 000 letturisti (media: 120 
130 letture c iascuno) per un solo 
giorno su 60 dei bimestre. 

« T u t t o 11 complesso delle uton/e. 
aggiunge la SRK. è suddiviso in 23 
grandi raggruppamenti, per ognuno 
dol quali le letture del contatori 
avvengono entro due giornate; co­
sicché. le 50 glomute Invotutive di 
ciascun bimestre sono interamente 
occupate e sufficienti a completare 
le letture di tutte le utenze. Ogni 
ciclo bimestrale ha inizio 11 primo 
giorno del blmestic solare ed ha 
termine l'ultimo giorno del bime­
stre stesso. Polche ciò avviene pe­
riodicamente per tutta la durata 
dell'utenza, ne consegue che ogni 
lettura è fatta a distanza di due 
mesi da quella piecedente e ci e 
ogni bolletta comprende il con­
sumo di due mesi. La sostanza delle 
bollette cosi emesse non muta qua­
lunque sia la denominazione del 
bimestre fatturato, deinonlna/ionc 

che. non potendo corrispondere^ a 
quella solare per lo ragioni dette, 
è da considerarsi puramente con­
tabile ». 

Polizia e IC.P. contro 
gli inquilini delle caie popolari 

La protesta organizzata dagli in­
quilini delle Case Popolari sta pro­
vocando sempre di più la reazione 
antidemocratica delle autorità e dà 
luogo a manifestazioni arbitrarle di 
Insofiercnza da parte dell'ICP. 

ieri, gli inquilini che si erano re­
cati al Cinema Esperia, dove dove­
va aver luogo la riunione del quar­
tiere Monte Sacro, hanno trovato 11 
locale sbarrato dalle forze di polizia. 
le quali avevano ricevuto ordine di 
non far entrare nessuno e di impe­
dire l'assemblea 

Da parte sua. l'ICP ha tentato in­
vano di ostacolare l'assemblea al­
l'Appio servendosi dt alcuni portieri 
per Impedire la riffuslone dt un 
volantino che invitava gli inquili­
ni all'assemblea nella sede della 
Consulta. La riunione; tuttavia, ha 
avuto luogo ugualmente e con suc­
cesso. 

tra il verde dei Castelli romani 
Sutri\s.so della iminifesttizione malgrado gli arbitri della polizia - I a 
premiazione dei migliori costruttori - Il discorso di Montugnana 

S P O H T M I * O •* 

Dragoni solo al traguardo 
nella Coppa 'Dilla di Zagarolo,, 
Spettacoloso ma vano inseguimento di Fabbri attardato da 
una foratura - // gruppo battuto in volata da Maurizio 

l giovani Intimo un mugico po­
tere. Rosta (d loro presenza per­
e/té le strade, le case, gli alberi ri­
mangano come toccati da quell'al­
legria giovanile, perchè risuonino 
di canti, sprizzino anch'essi di se­
rena gioia di vivere. 

Così è stato ieri a Genzatio, do­
ve si è svolto il raduno proriiicia-
le della FGCl. Il luogo prescelto 
eru il Colle Pardo, una montagno-
la, verde d'alberi secolari, cìie, da 
un lato sovrasta la cittadina e dal­
l'altro degrada dolcemente verso la 
pingue campagna romana. Oltre il 
filare ondeggiante delle bandierine 
rosse, oltre la siepe che delimita 
il Colle, i giovani dui fazzoletti 
rossi hanno sciamato fino a Nemi, 
fino ull'Artcciu, finn a Castel Gan-
dolfo, portando anche sotto le nò-
vere mura della residenza papale, 
l'eco delle loro alleare e spensie­
rate canzoni. 

Cenino radazzi e fanciulle dei 
Castelli, di Albano, Velletri, Mu­
rino, robusti contadini e vignaroli; 
c'erano i giovani delle borgate ro­
mane, operai e sìurtfnti dai ber-

Irelti decorati con cPiifo ninnoli". 

sa rime e commesse di Ponte, im­
piegate e studentesse delle magi­
strali. Tutti insieme, a correre,- a 
ballare, a cantare gli stornelli e le' 
belle canzoni. 

Sono venuti di prima mattina 
per partecipare alle gare ed (li 
giochi in programma, in attesa 
della festa • vera, nel pomeriggio, 
quando sarebbero state premiate le 
migliori sezioni e si «irebbe ascol­
talo il discorso di Mario Monta-
gnana, un vecchio amico dei gio­
vani comunisti. 

Ma le gare non ci sono state. Il 
questore di Roma ha distolto un 
centinaio di agenti dall'ingrato 
compito di pescare il ladro che gli 
ha rubato una radiala dalla sua 
villa di Anzio, e li ha spediti a 
Genzitno con l'ordine tassativo di 
impedire qualsiasi «ara. 

Niente corse, niente 110 metri ad 
ostacoli, niente getto del peso, 
mente salto con l'asta, pericolosi 
espedienti che nascondono la bie­
ca volontà ili sovvertire l'ordine 
costituito. 

Gli agenti hanno tentalo eli fare 
le cose a puntino ed hanno comu-

IL GUSTO INCONSULTO DI US (.ÌOVANK CONTADINO A CANNETO SABINO 

Ferisce gravemente con una tuciiata 
il padre scambiandolo per un ladro 

Colpito ila numerosi palici toni ni petto e al neutre il vecchio è stato ricoveralo al Policlinico 
Il figlio che montava la guardia al bestiame è stato fermato - Si tratta veramente di un errore? 

- Un vecchio contadino di settan-
ta.-ette anni è .st;it<> }•: a veniente l e ­
n t o con una fucilati) dal tiglio, che 
10 aveva scambiato per un ladro. 
11 grave episodio, sul odiale è in 
cor.so una indagine da pat te dei ca­
rabinieri, si è verificato ieri notte 
nel territorio de l comune di Can­
neto Sabino, in un podere s i tuato 
in località Cagnani. 

Sulla base dei pruni accertamen­
ti svolti , degli interrogatori ol let-
tuati e de l sopraluogo, i fatti sono 
stati cosi ricostruiti . Al le ore 2.50 
circa del la notte, il vecchio conta­
dino, il cui nome è Carlo Guada­
gni, ai alzava dal suo letto e si 
recava nel v ic ino podere con l ' in­
tenzione d» scartocciare le pannoc­
chie del granturco, precedentemen­
te messe a seccare in località a s ­
solata. Non era certo un'operazio­
ne da farsi nel cuore della notte, 
ma il Guadagni, oppresso dal caldo 
e dall ' insonnia, si r iprometteva di 

impiegate. in qualche mi do ut i letdotto . Dopo avergli praticato le 
per la famiglia, il tempn che non j cure di pronto .•.occorso, il mi dico 

rie consigliava '1 ricovero a Roma. 
per cui il vecchio veniva deposto 
a bordo di un'auto, trasportato a'. 
Policl inico e affidato a quei sanl-

poteva dcdtrare al sonno, 'iive.'e di 
starsene ad oziare a letto L'amore 
per il lavoro doveva però costargli 
molto caro. 

Era infatti appena giunto vicino 
al mucchio del granturco e aveva 
cominciato a » spannocchiare », 
quando una luce abbagliante ha 
squarciato l'aria e una detonazione 
ha rimbombato. Investito da una 
fitta rosa di pallettoni alle braccia. 
al petto, allo stomaco e al ventre. 
11 povero vecchio stramazzava al 
suolo urlando: «Aiuto , aiuto, mi 
ammazzano!* . Ai «uni disperati ri­
chiami accorrevano il figlio Guer­
rino e un certo Michele Leonardo, 
contadino abitante in un vicino ca­
solare. Costoro, vedendo il Guada­
gni tuito insanguinato e quasi pri­
v o di .censi, provvedevano a tra­
sportarlo. a bordo di un calesse, 
fino al domici l io del medico con-

IMPRESSIONANTE SCENA A PONTE MILVIO 

Inuestito da una fiammata 
mentre "la il pieno., dell'auto 

Una fiammata sprigionatasi im­
provvisamente dal motore a scoppio 
di un camioncino, mentre veniva ef­
fettuato il rifornimento di benzina, 
ha investito un uomo, appiccandogli 
il fuoco ai vestiti. Dominando lo spa­
vento e l'atroce dolore, l'uomo è riu­
scito a spegnere con le sue stesse ma­
ni le fiamme. Un attimo di esitazione. 
e il disgraziato sarebbe stato trasfor­
mato in una torcia ardente. Ancora 
incredulo di aver evitato la più ter­
ribile delle morti, l'uomo è stato tra­
sportato all'ospedale S. Giacomo e ac­
curatamente medicato- Le ustioni po­
tranno guarire in una decina di 
giorni. 

Il nome del protagonista dell'im­
pressionante episodio è Oreste Mari-
nuccl. Il fatto è accaduto alle 7.45 di 
ieri mattina, davanti alla stazione di 
servizio dei piazzale di Ponte Milvio. 
li Marinucci è stato soccorso dall'au­
tista Domenico Stefanelli, abitante in 
via Ferdinando Galliani 2. il quale Io 
ha trasportato a S. Giacomo a bordo 
della sua auto, targata Roma 98136. 

La rianimata che b,a investito il Ma­
rinucci ha anche incendiato il distri­
butore di benzina, che è andato di­
strutto insieme con il furgoncino. 
L'intervento dei vigili del fuoco e 

valso ad impedire che il sinistro as­
sumesse più gravi proporzioni, scon­
giurando l'esplosione del deposito di 
carburante. I danni ascendono a circa 
mezzo milione. <. 

Una povera vecchia 
muore per una caduta 
Una donna di sessantanove anni. Ida 

Ribis. abitante in via Paolo Zacchia 3. 
ha perduto la vita in un banale in­
cidente. Il 17 giugno scorso, mentre 
camminava con passo malfermo (data 
la sua età inoltrata e i suoi numerosi 
acciacchi) attraverso un corridoio del­
la sua abitazione, la Ribis perdette 
l'equilibrio, cadde e si spezzò un fe­
more. Fu ricoverata al Policlinico e 
sembra, in un primo momento, che 
potesse cavarsela con un lungo pe­
riodo di degenza in ospedale.-Ma nel 
corso delle settimane, le sue condi­
zioni andarono mano a mano peggio­
rando. A nulla valsero le cure prati­
catele dai sanitari dell'ospedale. Alle 
ore 11 di ieri mattina, per sopravve­
nuta broncopolmonite, la poveretta si 
è spenta. 

[xirte inferiore de! corpo in -seguito 
ulla frattura di una vertebra cer­
vicale La ixirali.il -ii e- determinata 
allorcue il P.ipanna n è tuffato, vcr-
ko le ore 14 del pomeriggio, nelle 

tari, che lo trat tenevano in o.^ser- ttCtl"e « s t a n t i lo stabilimento salus 
vazione. E' stato anche necessario 
sottoporlo ad intervento chirurgico, 
per estrarre dal le sue membra nu 
merosi pallettoni che vi si erano 
profondamente conficcati. 

La fucilata, come e risultato da l -
r inchies la . era stata .«parata da 
uno del figli de l Guadagni, Ardui­
no, trentunenne, il quale, mentre 
sorvegliava il bestiame armato di 
una doppietta, aveva visto l'ombra 
del padre in mezzo al granturco e 
l'aveva scambiata per quella di un 
ladro. L'immediata reazione del 
giovane contadino a base di fuci­
late appare per lo meno eccessiva, 
per non dir peggio, ma sembra che 
nella zona si fossero recentemente 
verificati numerosi furti di bestia­
me. Comunque l e indagini dei ca­
rabinieri proseguono, poiché si 
tratta di accertare se la versione 
data dal feritore, quella cioè de l ­
l'equivoco involontario, corrisponde 
effettivamente alla realtà. A qual­
cuno. infatti, è sembrano strano 
che l'Arduino non abbia ricono­
sciuto la familiare sagoma del pa­
dre. anche ammettendo che la not­
te era molto buia" e la visibilità 
scarsissima. Il feritore, intanto, è 
stato fermato 

al Lido. Inesperto, quanto temera­
rio. il novero giovane ha battuto la 
testa contro il fondo. Ora giace In 
gravi condizioni all'ospedale S. Ca­
millo. 

Due colonie dell'INCA 
. ad Anzio e a Fiano 
Ieri alle 17. il segretario del sinda­

cato dipendenti comunali ha inaugu­
rato ad Anzio una colonia dell'INCA 
che ospiterà 50 bambini romani. 
Un'altra colonia è stata inaugurata a 
Fiano dal segretario del sindacato 
ospedalieri. 

lucalo il dii ' icio agli organizzatori, 
Hanno presidiato il campo di corse 
e II Colle Pardo, per impedire che 
•i svolgessero gare clandestine. Ad 
Un certo punto quattro ragazzi 
hanno visto un loro amico «iù a 
f a l l e e gli sono corsi incontro a 
perdi/iato come bolidi sul pendio, 
GII agenti che tra jorse regolari 
e corse per ischerzo non riescono 
a trovare una sensibile differenza, 
sono partiti in volata anch'essi e, 
dopo lungo inscoidmento hanno 
raggiunto i quattro. 

- Voi, ha biascicato un graduato 
con la voce rotta dall'affanno, ri­
volgendosi ad ano dei sospetti cor 
ridori, fate sul serio o correte per 
ischerzo? -. 

/ quattro l'hanno guardato di 
sotto in su. poi uno di essi è sbot­
tato in una risata: •• Che, ce l'ha 
il cronometro per segnare i tem­
pi? ha soggiunto •. 

Un'altra pattuolia è intervenuta 
con la forza contro un gruppetto 
di giovani che si divertivano a 
lanciare grosst sassi. Altri agenti 
hanno dato la caccia ai fazzoletti 
rossi, nitri alle camicette dello 
dello stesso colore indossate da al­
cune fanciulle Altri si sono sfor­
zati di impedire i canti (ma era 
come tentar di snegnere un incen­
dio coti una bofffr/ftVi d'acqua mi­
nerale). 

Arbitrii incredibili, soprusi, ille-
ralità che hanno messo a nudo la 
reale preoceuva-'ione delle autori­
tà: anello cioè di auesta grande or-
vnni-'-'u^ione di «l'ornili, vivi ed 
entusiasti: di giovani che sanno 
quel che voatinno, che si rafforza­
no seniore di più. 

Più tardi sullo spiazzo del Colle 
Pardo sono stati annunciati i ri­
sultati della grande campagna di 
reclutamento del 14 Inolio: 1600 
giovani e ratmzze reclutati in po­
co tempo, 19400 iscritti in tutta la 
provincia. 

Gli arbitrii non nanna potuto 
cancellare questa grande realtà 
cosi come non hanno pofi'fo ran-
cellare le s'ioerbe prove date dn 
Tacciceli, vv giovane a cui è sta­
ta assennata la stella d'argento 
per il suo comportamento di gio­
vane comunista, dai giovani di 
Acilia. Tivoli, Primavaìle, dalle ra­
gazze di Nettuno, Etoutlino e Tor-
pignattara che hanno f ìnto il con­
corso di emulazione. 

Il raduno malgrado il furore 
delle autorità ha aruto un gmn-
de successo. Quando Mario Mou-
taguuna, accolto da un fragore di 
applausi, ha parlato, mettendo in 
rilievo ti siani/teuto della bella 
manifestazione, anche gli agenti 
coperti di polvere e di sudore, for­
se hanno compreso l'inutilità delle 
loro pessime azioni ed hanno guar­
dato con occhi d'invidia le migliaia 
di otovani che, sereni v felici con 
eludevano con un anrclln di p ire 
In loro lieta giornata 

.*. p. 

Pietro' Dragoni del la ciclistica 
Nulli ha vinto ieri con distacco la 
Coppa Città di Zagarolo. Al bravo 
Dragoni che ha condotto la gara. 
svoltasi su un peicorso di circa 10C 
chilometri con bravura ed intelli­
genza vanno tutti gli elogi. 

Il ragazzo ieri ha vinto di forza. 
da campione. A 10 km. dall'arrivo, 
infatti, alzandosi improvvisamente 
sui pedali e pigiando con forza egli 
ha staccato dalla sua ruota tutti i 
suoi compagni di fuga e «i è invo- n i D U Z I O N 1 E N A L _ A d r U c , n t , 
Iato solo verso il traguardo di Za- .Alcione, Alba, Aurora, Asteria, Bolo-
barolo. Ecco la cronaca: al le 8,30 i Rna, Cristallo, Esperla, Corso, Cola 

Moribondo un guardiano 
caduto da un albero di fichi 

Cadendo.da un albero di fichi, il 
cinquantatreènne Francesco Rossini. 
abitante in via Monte Artemisio 30, si 
è fracassato il cranio. Il grave inci­
dente è accaduto alle 18.30 circa di 
ieri, in un giardino al numero 2 di 
via Monte Cristallo, dove il Rossini 
svolge attualmente le mansioni di cu­
stode. Il poveretto è stato soccorso 
dalla moglie Assunta Urbani, unica 
persona presente al fatto. La donna. 
interrogata dalla polizia, ha dichia­
rato piangendo che il marito si era 
arrampicato ad un'altezza di circa 
cinque metri dal suolo. Le condizioni 
del ferito sono molto preoccupanti e 
si teme che non soprawlverà. 

Si tuffa batte la testa 
e rimane paralizzato . . . . . . 

_ J _ Si ricorda a tutti gli interessati 
Un giovane operaio, il diciottenneIche oggi non avranno luogo in F e -

Osvaldo Papanna. è rimasto ieri pa-j derai ione l e riunioni del le varie 
ratizzato ed entrambi t iati della branche di lavar». 

MICIDIALE IL CAOTICO TRAFFICO DOMENICALE 

Un ciclista muore travolto 
da un pullman a Frailocchie 

Una < Balilla » si fracassa contro un albero 

Una mortale sciagura stradale st è 
verificata Ieri mattina alle Frattoc-
chle II trentaseienne Giovanni Bat­
tista Diate!, contadino residente a 
Rocca di Papa, mentre percorreva 
in bicicletta la via Appla Nuova, è 
stato investito da un autopullman 
della ditta Collalti di Nettuno, di­
retto a Roma. Il Diatei 6 rimasto 
ucciso sul colpo. L'autista Investi­
tore si è dato alla latitanza 

Questo ennesimo incidente dovreb­
be richiamare l'attenzione delle son­
nolenti autorità sul problema doloso 
delle sciagure stradali, particolar­
mente numerose e gravi nelle Rior­
nate festive, a causa del traffico più 
intenso e caotico. Le misure straor­
dinarie di controllo della circolazio­
ne stradale chieste dal nostro e da 

I altri giornali, almeno per il periodo 
"estivo, non sono state prese da!!a 

La settimana scorsa. II passaggio di 
un camion per via Borgata Magliana 
provocava il cedimento della strada 
proprio nel punto in cui questa at­
traversa il collettore che rifornisce di 
acqua la sona. 

Da allora una grossa buca larga 
più di due metri e profonda quattro 
attraversa la strada ostruendo com 
pletamente il traffico e costringendo 
gli automezzi, per oltrrpassare l'osta­
colo a compiere un lungo giro attra­
verso la Borgata del Trullo. 

Né questo e tutto. Infatti, come e 
visibile dalla foto che pubblichiamo, vere questa serie di inconvenienti? 

l'improvviso franamento ha messo in 
pericolo la stabilita della casetta che 
sorge proprio al di sopra della frana 
e che ha dovuto esaere sgombrata 
dal suoi abitanti che per ora hanno 
trovato rifugio in un carrozzone della 
Tudtni-TalentL 

Infine, dallo stesso periodo gran 
parte della borgata è senza una goccia 
d'acqua. 

Che ne dice il Comune? Non gli 
sembrano queste ragioni sufficienti 
per provvedere al più presto a risol-

(ìmmerrmiorio 

Amnes ia 
o lapsus? 

Ieri mattina la radio italiana 
(almeno di nome) ha dedicato 
una parte del giornate radio alla 
commemorazione del 36 onnirer-
sario del sacrificio di Nazarto 
Sauro. 

Dopo aver reso noto che una 
messa in suffragio era stata cele­
brata a Trieste per iniziativa dei 
volontari giuliani e dalmati lo 
speaker ha annunciato che « una 
corona sarebbe sfata deposta in 
mare alle 19,20 ora in cui 36 anni 
fa Sauro veniva giustiziato (SJC.'J 
a Pota ». 

Noi che c r e d e m m o che il fer­
mine Giustiziare fosse adoperato 
soltanto per l e «pie, i traditori e i 
banditi, siamo rimasti francamen­
te sorpresi, e con noi crediamo 
quanti in quel momento erano 
in ascolto. Tanto sorpresi, che c o ­
gl iamo senz'altro dare atto alta 
RAI che si tratti di un lapsus, 
poiché non possiamo credere che 
la RAI non si sia ancora accorta 
che De Gasperi non siede più nel 
parlamento austriaco ma in quel­
lo italiano. 
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Carri carichi di pellegrini 
investiti da up'**Alfa Home» „ 

Ludici feriti di CMIÌ cinque molto gravi 

Alcuni carri trainati da muli e ca­
richi di pellegrini che ritornavano da 
una visita alla Santa Trinità di Valle 
Pietra, sono stati investiti l'uno dopo 
l'altro da una potente « Alfa Romeo > 
pilotata dall'ingegner Francesco Leo­
ni. domiciliato in piazza Poli 37. 

Nel pauroso scontro, che e avvenuto 
alle 18,30 di Ieri sull'autostrada Vale­
ria Tiburtlna. sono rimasti feriti un­
dici pellegrini, cinque dei quali sono 
stati trattenuti all'ospedale di Frascati 
perchè si teme che abbiano riportato 
fratture e lesioni interne. I carri e 
l'automobile sono rimaste gravemente 
danneggiati. 

Studente USA ferito 
giocando a base-ball 

Mentre dispvtavs una partita di 
base-ball nel campo sportivo « Arti­
glio». per conto della società «Ama­
tori dell'Istituto di Statistica», con­
tro la squadra di Torino. lo studente 
italo-americano Gennaro Falcone re­
sidente in via Michele Landò 96 e 
rimasto leggermente ferito. 

Quattro intossicati 
da cozze e gelati guasti 
Tre persone sono rimaste Intossicate 

da gelati avariati, una da cozze non 
troppo fresche. I primi tre sono Do 
nato D'Agostino, via Rocca di Papa 

80. Giovanna Brucola. via Tiburtlna 
264. e Augusto Logli, via Chistmaio 
23. La vittima delle cozze è Maria Mo-
rocutti, via Antonio Bosio 25. Tutti 
e quattro sono stati, per fortuna, di­
chiarati guaribili In pochi giorni. So­
no in corso indagini a carico degli 
esercenti responsabili delle intossica­
zioni. i 
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:a:i: «!! attivati. 

RIUNIONI SINDACALI 
Utt l : Dova»! «r« 19 *9M«Uta ImiaUri 

Mia TalrlU «fila laeaW •attaanim sbattale. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
I atfTftari Ai tanna a!V 19 • t. LoTaVlII. 

CONSULTE POPOLARI 
Oggi alle 19 al Viale Aventino 2t 

sasaa caaiwcate la CanssMe a l casal* 
tati «I difesa «ella casa. O.g.g.; « P a a -
to salTagltazIene «egli laenlliiil «el-
l'I.C.P. ». 

polizia, ne risulta che siano all'esa­
me degli organi competenti. Eppure, 
anche ieri, gli Incidenti sono stati 
molti, anche se non hanno raggiunto 
le punte allarmanti delle scorse do­
meniche. 

I fratelli Vincenzo e Giacomo Di 
Lorenzo si sono feriti cadendo da 
una « Vespa » Vincenzo Buccina è 
stato travolto da un'auto. Maria Mi­
schi da una « Lambretta ». Vincenzo 
Laurenzi da un »assf. la piccola An­
na Mattel, di dieci anni, da una bi­
cicletta La Mattel è stata ricoverata 
In gravissime condizioni all'ospedale 
S. Spirito. 

Una « Balilla >. sulla quale si trova­
vano Antonio Vallotto. Italo Muzi. 
Augusta BonellI e Mimma Antonucci. 
mentre da Monte Sacro si dirigeva 
verso TOr Lupara, per l'improvvisa 
rottura "dello sterzo si è fracassata 
contro un albero La Bor.eKI è rima­
sta gravemente ferita. Gii altri se 
la caveranno in due settimane cia­
scuno 

In altri Incidenti, sono rimasti fe­
riti -Romolo CupeUlni. Pietro Civi-
tenza. Mario De Rossi. Franco DI 
Gennaro. Ugo e Marcello Fisco. Cri­
stoforo Strippo!i. Vittorio Borei. Gio­
conda Del Galdo. Franco Malsano. 
Pasqua'e Lombardo. Eucenio Do­
menici 

Un viaggiatore derubato 
di oltre mezzo milione 
Mentre sa accingeva a prendere il 

treno alla staziona Termini, il sig-
Antonio Caaadio è stato derubato da 
un ignoto ladro del portafogli, che 
conteneva mezzo milione dì lire in 
titoli. 700 mila lire in assegni e 75 mila 
lire in contanti. 
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— fa tiaffia a Farifi « a:*i* •r|Mit-
UM ii'JtXU. sii 31 H<"* ** « Mt:**-
•rc Tintiti alle 10 fri 31 da T«cskj e 
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Nessuno però con pendenza e lun­
ghezza eccessiva. 

La ricchezza del premi e le facili­
tazioni accordate al corridori, fanno 
ritenere che alla gara affluiranno 1 
migliori dilettanti di tutte le provin­
ce della regione e anche. In buon nu­
mero gli extra-regionali. 

• i i i i M i i i i i i t i i i t i i i i i i i i i i i i t u m u l i l i t i 

GLI S P E T T A C O L I 

93 all ievi partecipanti alla gara 
hanno preso il via da Cinecittà e si 
sono lanciati come razzi verso Fra­
scati guidati dai ras^zzi della Trion­
fale. Alia testa del gruppo ern il 
compione laziale Nel lo Fabbri. Rag­
giunto Frascati l'andatura è a u m e n ­
tata ancora e il grosso del gruppo 
si è frazionato in diversi gruppetti; 
nel gruppo di testa sono tutti i mi­
gliori corridori del le squadre ro­
mane. La corsa procede svelta e 
ben presto si lafcia alle pnalleMnn-
tecimnatri e Montenorzio Arrivr. 
così al bivio della Casilina in ner-
fetto ord'nc e ?: avv'a verso Zaga­
rolo per compiere il primo giro 
della gara. Nel tratto di strada fra 
l'osteria Finocchio e l'osteria Osa, 
lungo cinque chilometri si verifica 
una ser ie impressionan'e di fora­
ture '•ausate dal pessimo fondo 
stradale. 

Al le dieci la corsa transita per 
Zagarolo e si avvia di nuovo verso 
la Carl ina per compiere l'ultimo 
giro. In questo tratto Fabbri e Mau­
rizio tentano più volte la fuga ma 
il sruopo vigila e non tollera 
.. scherzi .v. 

Si s iunge cosi di nuovo sul trat­
to Osteria Finocchio-Osteria Osa 
• l ive Fabbri e Borrii sono appiedati 
ria una forptura. Saputo la notizia 
una decina di atleti coglie l'occasio­
ne per fuggire verso il traguardo. 
Intanto, mentre l'andatura si è fat­
ta velocissima. Fabbri inizia un di­
sperato inseguimento nel tentativo 
di riprendere i fuggitivi. Ma — per 
la mancata collaborazione dei cor­
ridori rimasti indietro — non vi 
riusicrà. Ma il ciclo dei fuggi-
fu?2i ".o:i è finito: a dieci chilometri 
c'rll'arrivo. .nfatti. Dragoni, con un 
a'Um^o poderoso, stacca i compagni 
di fugr, e si avvia solo verso la vit­
toria. Al traguardo il generoso •• ra­
gazzo . . del la . -Nul l i . , giunge con 
l'30" di vantaggio sul gruppetto 
degli inseguitori regolato m vola­
ta da Maurizio. 

AJe 15.30. nella sala Comunale. 
alla presenza del Sindaco De Ro«;sl 
t di un follo aruppo di orqanlz7atori. 
si è svolta la premiazione. In tale 
occasione il Sindaco ha rivolto a 
tutti- I piesentl ed in. . partlcolar 
modo all'Associazione Nazionale Ve­
terani Sportivi, un caloroso saluto. 
Ottima l'organizzazione: un elogio 
particolare va al stg Chlappetta del-
1TJVI per la sua opera fattiva du­
rante Io svolgimento delta gara. 

Mario Vallrrotonda 

L'ordine d'arrivo 
1) Dragoni Pietro (Ciclistica Nulli) 

in ore 3: 21 Maurizio a l'2"; 3) Or-
chloinl : 4) Minciotti: 5) Fabbri; 
6) Galeotti; 7) Leonarni Seguono al­
tri in tempo massimo. 

II 15 agosto 
la « Firenze • Viareggio » 

Venerdi 15 agosto verrà disputata 
la a classica > per dilettanti delie due 
categorie. la Firenze-Viareggio, orga­
nizzata dall'A.S- Aurora. . 

Le operazioni preliminari avranno 
luogo giovedì nel pomeriggio mentre 
la partenza sarà data alle 6.30 di Ve­
nerdi. Intanto è stato definitivamente 
stabilito il percorso che è li seguente: 
Firenze. Poggio Calano. Pistoia. Ser-
ravalle. Montecatini. Peseta. Vellano. 
Prunetta. Pracchia. San Marcello. La( 
Lima. Poviglio. Begni di Lucca. Mon­
te Quiesa. Massarosa. Montemagno. 
Camatore. Viareggio. 

E* un Itinerario di 170 chilometri 
Comprendente diverse asperità. La 
maggiore, quella di Vellano. è inclu­
sa nella prima parte del percorso. GII 
altri dlsllveill sono Serravalle. Copl-
glio. Monte Qutesa e Montemagno. 
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di Klezo, Europa, Fogliano. Fiamma, 
Induno, Moderno, Olimpia, Orfeo, Pa-
rloll, Quirinale, Sala Umberto, Salo­
ne Margherita, Supercinema, Savoia. 
Splendore, Ttiscolo. - Teatri: Barbe­
rini (50»/«) 

TEATRI 
LA QUERCIA: Imminente inaugura­

zione con l'« Imperatore Jones » 
Protagonista John Kltzimille. 

BARBERINI: ore 21.30 domani prima 
di: < Quel signore delle ciucino •. 
Prenotazioni telefono 471.707. 

COLLE OPPIO: ore 21.30 Compagnia 
Stabile: « Scttemmezzo ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Chiusura estiva. 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra Jovlnelll: Tortura e Riv. 
La Fenice: Cigno nero 
.Manzoni: Chiuso per restauro 
Principe: Chiusura estiva 
Volturno: La voce nella tempesta 

e Riv. 

ARENE 
Appio: Cirano di Bergerac. 
Ars: Il bandito fantasma. 
Aurora: Uccello di paradiso. 
Corallo: La sirena della jungla e Gi­

ro di Francia 1952. 
Castello: Ultimatum alla terra. 
Centrale Ciampino: I fratelli di Jess 

il bandito. 
Del Fiori: Sangue sul sagrato. 
Del Pini: Winchester 73. 
Delle Mimose: Riposo. 
Delle Terrazze: L'impronta dell'as­

sassino. 
Esedra: L'uomo in nero. 
Felix: Santo disonore. 
Jonlo: Golfo del Messico. 
Laurentina: Signori in carrozza. 
Lucciola: La famiglia Passaguai 
Lux: La valle della vendetta. 
Monte verde: Mago per forza. 
Nuovo: Omertà. 
Prenestina: Sangue e arena. 
Sant'Ippolito: Al caporale piacciono 

le bionde. 
Taranto: Incantesimo traffico. 
Veiius: Carambola d'amore. 
Orione: La signora del fiume. 

CINEMA 
A. B. C : Il forzato (Miserabili). 
Adriano: Chiusura estiva. 
Alcyone: Ogni anno una ragazza. 
Ambasciatori: Tensione. 
Apollo: I>a sirena della jungla e Gi­

ro di Francia 1952. 
Appio: Cirano di Bergerac. 
Aquila: La mia donna. 
Arenula: L'ultimo dei Montecristo. 
Astoria: Ogni anno una ragazza. 
Astra: Totò sceicco. 
Atlante?! I»'cadetti' dì Guascogna. 
AtfciamaTTartrDattro piume: ^ 
Aucustus Se avessi un milione. 
Aurora: Uccello di paradiso. 
Ausonia: Campo di Fiori. 
Bernini: La strada del mistero. 
Bologna: Cirano di Bergerac. ' 
Brancaccio: La dinastia dell'odio. 
Castello: Ultimatum alla terra. 
Centocelle: La rosa rossa. 
Centrale: Chiusura estiva. 
Centrale Ciampino: I fratelli di Jess 

il bandito 
Cine Star: Il ladro di Venezia. 
Clodio: Se avessi un milione, 
Cola di Rienzo: Forza bruta. 
Colonna: Prossima apertura. 
Colosseo: Tutto mi accusa. 
Corso: Giovanna d'Arco. 
Cristallo: Canzone di primavera. 
Delle Maschere: Uniti nella vendetta. 
Delle Terrazze: L'impronta dell'as­

sassino. 
Delle Vittorie: Cirano di Bergerac. 
Del Vascello: Sua altezza si —--«a 
Diana: Vedi Napoli e poi muori 
Doria: Città in agguato 
Eden: Prima Comunione 
Europa: 11 mare d'erba 
Excelsior: Arrivano 1 nostri 
Espero: La giocatrice 
Farnese: L'avventuriero di Macao 
Faro: Le meravigliose avventure di 

Guerrin Meschino 
Fiamma: Questi nostri genitori 
Fiammetta: Letter for Evie (ore 17.30 

19.30-22). 
Flaminio: La primula rossa 
Fogliano; Nagasaki 
Galleria: Ciclone 
Giallo Cesare: L'ultima carrozzella 
Golden: n ladro di Venezia 
Imperlale: Neve rossa 
Impero: L'uomo di ferro 
Indnno: L'anima e il volto 
Ionio: Squali d'acciaio 
Lux: La valle della vendetta 
Massimo: Bellezze al bagno 
Martini: Città in agguato 
Moderno: L'uomo in nero 
Modernissimo: A: Oirni anno una ra­

gazza: B: Più forte dell'amore 
Nnoro: Omertà 
Vovorlne: I predoni del Kansas 
Odoen: Bozambo gigante negro 
nirmpla: La giocatrice 
Orfeo: Il cammino della speranza 
Ottaviano: Sgomento 
Palazzo: Rocce rosse 
Palestrina: La dinastia dell'odio 
Par ioli: La sbornia di Davine 
Primavaìle: La resina dei pirat 
Preneste: I Dredoni del Kansas 
Quirinale: Prima Comunione 
Reale: La dinastia dell'odio 
Rex: Forza bruta 
Rialto: Io sono il capataz 
Roma: Il cavaliere misterioso 
Rntiino: L'avventuriero di Macao 
Salario: Gli indomabili 
Sala Umberto: Nagasaki 
Salone Margherita: La storia di un 

detective 
Santlnnollto: Al caporale piaccione 

le bionde 
Savoia: Prima Comunione 
Sflrer Cine: Ti comandante Johnny 
Smeraldo: Uniti nella vendetta 
Snlendnre: Il colonnello Durand 
Stadinm: Vedi Naooli e poi muori 
Snnerrinema: Ciclone 
Trevi: Il filo del rasoio 
Trianon: Linciaggio 
Tnsrolo: Indianapolis 
Verbano: L'imperatore di Capri 
Vittoria: Golfo del Messico 
XXI Aprile: I cadetti di Guascogna 

OGGI «Prima» all'AREM ESEDRA - MODERNO 
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ANCHE LA S I M O N E BEI 'COMPIALI,, 1M0M HA SCOSSO LA PIGRIZIA MEI CAMPIONI 

La nota d'oro ti Bevilacqua toma alla vittoria 
nella veloce e drammatica "corsa M a pianura» 

Una paurosa caduta a due chilometri dal traguardo ha impedito a Bartali, a 
Petrucci ed a Magni di partecipare al "volatone finale„ - Conterno è secondo 

(Da nostri inviati) 

MODENA, 10 — Corta-usamr, a 
più di quaranta all'orci. La putita 
d'om della •< Freccia dell'Emilia .. è 
Brv.lacqiia. Manco qiicna, pero, é 
stata 'ina corsa dove t campioni 
jt sotto unii hatiaglia. Anzi, i cum-
proni, pei (iiia.v tutta la strada, 
sotto siati ii'.hi finestra, e tranquil­
li Pareva chi-, ancora, avarerò 
aadossa i: tua', della pigrizia di 
una sfttiinatin }n. uri Circuito del-
l'Appetiti imi. .Vnn un guizzo, non 
uno scali a; ne di Burlali, ne di 
Magni e nemmeno di Minardi, d: 
Albani, di Soldani, s: era risto per 
strada. I campioni anche oggi, la­
sciai ano fare. E t ragazzi, i più 
bravi, de! ma', della pigrizia dei 
campioni, si erano fatti contagiare. 

Davanti, intanto, fuggiva Dordo­
ni E, sotto a Dordoni. si erano 
fatti prima Logli, Gaggero, Monayi, 
Farcii.'!, Servadeì, Pezzi, Barozzi, 
Grosso <• Biagiani; infine Martini 
r Falzoni. Tutta li la corna, stilo 
aVingressa de! circuito di Vighola. 
Mn n gruppo, intanto, non st era 
Intanto staccare. Quindi, siccome 
quelli che fuggivano già accusava­
no '.a fatica, facile pareva clic la 
rnrsa dovesse trovare la soluzimie 
tv una (irn>w co/afa. E così e sta­
to: t-, CO,M. Bevilacqua ha vinto. 
Ma In sua vittoria non brilla Anzi, 
è grigia 

F' grigia anche cf- Bevilacqua 
non ha colpa della disgrazia che 
ha tracolto un mucchio di uomini, 
quando la cur.-ìri era giù lanciata 
pp^ lo sfogo dello •• sprnit •• Sono 
caduti due dozzine di uomini e, 
fra questi, c'era Bartali, c'era Ma-
ani. c'era Prtrticci e c'erano Mar­
tin'. Alhnn'. Solditni. Moresco, 
B"ipioni. 

Dunque. Bevilacqua ha avuto la 
fortuna di non trovare nella vola­
ta. ,'i rni;cv,i renza delia furba ruo­
ta di Bartali. della svita ruota di 
Albani, della secca ruota di Pe-
trucc\ della forte ruota di Magni, 
n'< ' "•!</:"'<* ruota ci? Soldani, deU'nv-

Jtiio So'darij sono ^tati tranquilli. 
Si sono fatti vedere, invece, Pe-
trucci ma soprattutto Ma-lini e 
Bingioni, e un po' Moresco. — 

Afa questo è un discorso che si 
può fare con la cronaca. Che e 
que$la: la » corsa-freccia o si .stor­
ca da Milano con un po' di ritardo 
sull'ora fissata: un quarta d'orti 

E' un giorno g-rigio: il »o.'p u | n o . un'altra volta nel taucclito 
batte con le nubi e, alla fine. IMI-I Strada piana: itti biliardo sema 
ce. Co.tt il caldo schiaccia sotto ti sponde sul quale le biciclette cor­
silo peso d'afa la corsa, che è',tOno e corrono Questa colla -
ricca di 171 ruote. Vira, arzilla,! un po' fuor' d> Lod' — siupp.iiio 
fermici filila strada leggera, rie- Ucrvasoiu. Giaccherò. .-U.s-,r<-'/. > 
giinte. audace. Ce un riicfn nella poi V'.-t'i.'r, Ghiratdi. Tiepoio Ri-

gruppo, subito dopo, c'è un altro 
strappo: Grosso. Minardi, Cervuli, 
Prisco. Volpi, Colombo e Carrea 
scappano, poi. si tanno acchiappa­
re da pptriicci. Moresco, Gaggero 
e Pasquiut. Cosi fuggono ni undici. 
ma fanno poca strada: tl gruppo 
ha un passa lungo A Lodi, mfa ili, 
llt'le le ruote della corsa soffoca-

corna, il vuoto di Cirppi. Gli uomi­
ni della Bianchi, senza Coppi sem­
brano pulcini nella stoppa.— 

.Ma Petrucci. d- fare il capitano, 
non ìn> paura. . Loretto scatta 
quando n Melegiiano. eme dopo 
Km. J 1.500, Bevi ,• Casola cercano 
dì tagliare la corda COTI a: io i iepri 

vola e Casola Ma il vantaggio è 
poco: J5" E non dina. Pct. dal 
gruppo, sultano fuori Barducct 
Piazza. Ghlrardi c Zana~;i 

E' tutto un giuoco di scatt; e rfi! 
strappi- brevi distacchi: a! gruppo,^ 
perciò, basta una breve rnicor.'.T. . 
Le grosst mote — le ruote d'oro 

potente. Petrucc: arresta lo slancio di»* pa*sr> — ancore, non nnovono 
di Bevilacqua e Casola. Non vuol\ Magni è nascosto nel gruppo; Al­
ture: Bevilacqua e Casola hanno boni. 
daio fuoco a?ia corsa, "nfnfr» nr l ' fano . 

Minardi. De Filippi* nspel-

#>f# /tff/Cf rowv 

l nA raduta in prossimità d e l ­
l'arrivo ha impedito * BARTALI 

di disputare la volata 

venturosa ruota di Moresco. Per 
questo, diceva che la vittoria ài 
Bevilacqua non brilla. 

Ma. nelle corse, ci vuole fortuna; 
Ir disgrazie fanno il giro, capitano 
i tutti. Oggi, non era il turno di 
Bevilacqua, che così finalmente è 
tornato nll'onor del mondo. Infat­
ti. quanto tempo era che. di Be­
vilacqua. non se ne parlava più? 
Di? • Giro ». mi pare: Bevilacqua, 
dunque, l'ha spuntata. Ha fatto 
una corsa di attesa (però, subito 
dopo Milano, uno scatto. Bevilac­
qua lo ha fatto...), eppoi ha piaz­
ziate la ruota. 

Binda, dunque, dovrà tener con­
to rivi nome di Bevilacqua, doma­
ni. qtiAmìo farà l'elenco degli uo­
mini che si vestiranno di azzurro 
p«"~ '.a corsi dell'arcobaleno 

E poi a chi. Binda, potrà dare 
te - maplia -? E' diffìcile dirlo. E' 
anche difficile capire fi< nda Eppoi. 
la corsa d'oggi grnr.di cos" non 
ne detto. Bartali è stato trarqir.l-
it>. Magni è stato tranquillo Per-
M n -4*"vi?ii. pprttno Minard'. per­

che cosa aspettano? Il più vivo, 
finora è Petrucci. 

Ecco vii altro tnucchictto di 
uomini in fuga; Bresci, Corrieri, 
Pontisso. Sabatini. Bartolozzi,Ger-
vasi, Colombo, Tiepoio, Lottile, 
Dordoni. Anche ritiralo è mi fuoco 
che brucia subito. 

Piacenza si avvolge dentro un 
chiaro velo di calore: il rosso mat­
tone dei tetti dà il colore alla 
città, dentro la quale la corsa si 
sfoga con un nitro scatto furioso 
di Dordoni, che è di casn qui e 
si vuol far vedere Ma Dordoni 
si avvantaggia: l'05" a Pontenurc 
(km. 71,5C0 a 39,758 all'ora). 

La tugtf di Dordoni. alla folla 
die aspetta, è come ìinn fiammata 
di benzina: la brucia di entusia­
smo. Anche Miss Primavera si scal­
da nel vedere Dordoni. che tenta 
un'avventura pazza: Miss Prima­
vera è tanto bel'a: della Prima­
vera ha la graziti, il profumo, la 
gnipzzn e beata lei .. l'età: Ita ven-
i'anni. 

La Miss rtn chiede. • Do<d>">nl 
cammina forte, vero? >. Le rispon­
do dì sì, che cammina forte: <• . . .pe­
rò. quelli che .<-tar.no dietro. 5e v o ­
gliono. camminane più forte di 
lui... -. fu/atti, a Cadeo. da! grup­
po si sono sganciati Logh. Gaggero, 
Mona ri. Faccio'.'. Servadeì. Pezzi, 
Doni. Piazza. Rivoìa e Baroni Ra­
pidi. decisi questi uomini a Fio-
renzuoln d'Adda hanno acchiappa­
lo Dordoni ed ora. rr,v Dordoni, 
continuano In fuga: .ì.v ad Alseno; 
J'5" a Ftmize: 215' ' a Ponte sul 
Taro. E gli - asti e i giovani di 
buone speranza die hanno Ifltnbt-
"ionr e la pretesti di andare a far 
la corta dell'arcobaleno a Lussem­
burgo?... 

La tuga corre: f arre-sttsc nel 
sole, che ora si e fatto robusto e 
brucia, fra quelli che scappano, il 
più vispo è Logli. 

— Ohi. Nedo. ch«* vuoi vestirti 
di azzurro? 

— Eh. se ci rieseo... 
A Parma: km. 121.500 a 40.125 al­

l'ora. La corsa si ingarbuglia in un 
vespaio di - scaoters » e ne soppor­
ta il fastidio: questa corsa è libera MODLNA 
a tutti... Il passo deV.a fuga r tem- una corsa 
pre lungo, nuance: ;1 passo del 
gruppo, invece, si è fatto pigro: il 
ritardo del gruppo, infatti, è ora 

di 3'3U" I campioni, ancìie oggi 
hanno uddosso il mal della pigri­
zia? pare di si, perchè a Reggio 
Emilia — malgrado qualche scatto 
di Martini, Moresco e De Filippis 
— i.' ritardo del gruppo ÌI e fatto 
ancora piti grosio; 5*15" (/manto 
dal gruppo sono scappali altri ire 
uomini dì buona volontà: Biagiotu. 
Barozzi. Grosso che ora. sul grup­
po, hanno già guadagnalo 1:05"). 
L'inseguimento di Biagioni, Baroz-
zi e Grosso sì fa sotto la fuga, dal­
la quale si e staccalo Afona Vi. in 
crisi e Servadeì che ha spaccato 
Una gomititi. Cosi, sono limasti in 
nove nella fuga: Logli. Baroni, 
Gaggero. Pezzi. Faccio'.-. Doni, 
Piazza, Rivol't e Dnrdimi. Si fa 
manti l'automobile della •• Can­
na -: viene per dare aiuto a Ba­
roni. m caso di bisogno: allora, 
vuol diro die Magni rinuncia al-
t'itturguiinento. e con ìa rinuncia 
dì Magni, c'e di conseguenza In ri­
nuncia di Bartali e delle altre ruo­
te grosse. La fuga può già spera­
re di aver vinto la corsa? 

Sprint secco, a Safsuolo. per un 
premio di traguardo: Baroni batte 
Piazza. 

t'. punto a Ca' di Sola, all'in­
gresso, cioè, del circuito di chilo­
metri 18.300 sul quale In corsa do­
vrà fare tn- giri, la fuga ha già 
4^" di vnntnatiin su Barozzt. Gros­

so, hiugioui, t> 3'35" di vantaggio su 
Martini, Casola. Maggitu, Petrucci, 
Brvi'iiiqua •• Fa'zoni, punte del 
gruppo 

Xon e una bella strada, quella 
del cretino: e m terra battuta, la 
polvere e la ghiaia sono un peri­
colo per le gomme; e anche un pe-
ricolo pi-' y.'j «Oli!!!!! . Ci SOUO Oll-
ihr due brevi <• facid rampe; a La 
Pi'.oe t <• (i C'ii.sfr/ir.stro Su questa 
••(iiiipii, dalla fuga si Macca Gag-
gen. noti gli è ruttato di abbran-
«aii- 'n hi .iiiT'd al rifornimento di 
l'i •'• 'l'<u < ( d ora per la fame, lo 
. fi.ii'ui ti {/! 1 dà 1 c ra i i ip ; 

Prono giro. Martini »• talloni 
scappano dal gruppo ed acchiappa­
no rtr.igiom, Barozzi e Grosso: nel-
a f'ipri. Loali e cosi-etto a fermar­

ci iter un intoppo a! cainbtO di vc-
'octi! OHI r-torihi subito sulle rUo-
t" l'.iiiiggin a Vignala: Pezzi, Ri-
vii'.r. '.og!: Piazza. Baroni. Doni 
>n tr.\ta; Biapioni, Martini, Falzo-
ii'. Facciali, Barozzi a 15"; Bevi-
Utcqua ed il gruppo a l'50": Bini, 
S.trtint. Braso.'a e Gaggero a 2'. 

Non si può continuare a star 
dietro alta corsa: disco rosso. La 
polizia ferma tutto e tutti. Quel l i 
che fuggono: e cioè Logli, Piazza, 
Baroni. Doni, Pezzi e Rivola, sono 
acchiappati. 

Afa :l gruppo si ( fatto sotto di 
prejiotenza: 25" è ora il suo ri­
tardo Intanto si è stuccato Mag-
gin; che e caduto. Tutto, dunque, 
st ruolverà in una bolla di sapo­
ne. con una grossa isolata» 

liifait.. .1 gruppo si fa sempre 
più .sor.'e. Cresce sempre di più, 
a Ca' di Sola, tl gruppo si salda 
con i fuggitivi, ed è. detto: grossa 
volata, si, ma senza Bartali, senza 
Magni, senza Albani, <en:a — an­
cora — un paio di dozzine di ruote 
veloci Perchè? Semplice: una ca­
duta ha rovinato tutto: è avvenuta 
quasi sotto il traguardo. A Due 
Ponti Bartali — «-osi mi hanno 
d"tfo — si è arrotato con Soldani, 
è andato per terra, uomini e bici­
clette sono andati per terra, han 
no fatto mucchio . 

Bevilacqua, svelto, abile, agile si 
è salvato Allora r fuggito e si è 
portato dietro gli uomini che dal­
la caduta con lui, si erano salvati. 
Poi. nello sprint lungo e vivace, 
Bevilacqua ha battuto di mezza 
ruota Conterno, di una ruota Fer­
rari. E, dietro, sono riuscito a ve­
dere ancora le ruote di Logli, di 
Vittorio Rossetto. Barducct, Defi-
lippis. Casola, Chili e Odino. Poi, 
l'arrivo dei caduti, degli strac­
ciati. degli invalidi. E la folla che 
v" jfr.'iip^ e soffoca gli uominr. la 

cor»a. Quel faudri.'o d; itrada (che 
per miracolo e rimasto h b e i o per 
la volata, ora .<;• chiude: niancn più 
uno svillo t: paj«n. E non ri dico 
la fatica che si in per venire fuori 
dalla stretta appassionata della 
folla. 

ATTILIO CAMORIANO 

IL OIRO n i HERMAN!A 

Vinta da Marlin-
la quiiila tappa 

TRIER. 10. - - La quinta tappa 
del Giro di Germania, Colonia-
Treve3 di km. 194. è stata vinta og. 
Ri rial tede.sco Heinz Mvie'ler col 
tempo rii ore K.0.V 

Mucller e passato COM dal 24. al 
o d o poMo nella classifica gene ­
ra I e. 

Secondo nella tappa odierna Si 
è classificato Theissen (Germania) 
con lo ste.vvo tempo del vincitore, 
Anche* Thei.-'3cn ha fatto un buon 
pa.-'-o avanti nella classifica gene -
•ale pa.^-nnrìo dal 14. al terzo po­
to Comunque in testa e r i m a l o 

. e m p i o il belfia De Rijek co! tem­
po di ore 3:'.5.V2ó". 

Seguono: 2i De Mulder (Belgio) 
oro 33.5ST29": 3) Theis^en «Germa­
nia ) 34.18'47": 4» Kirchen (Lus-
jcmbuigni 34,24'17"; ó» Impania 
(Bels iof 34,34'40". 

Dimani ripo.ìo e dopodomani la 
-e^la tappa che porte la i cori .dori 
;i Wierbaden. Toni è la punta d'uro ileil.i « frecci» ilcH'Kmillii » 

\ ELO( E E MOVIMENTATA LA PROVA VI S ELEZIONE DET DILETTANTI 

Volala a 9 sul traguardo di Vignola 
e Fantini ha la meglio in fotografia 

S encini si è classificato al secondo posto e Guerrini al terzo - - // romano Ciancola è giunto 
quinto — Chietini e. Monti non hanno potuto partecipare alla gara perchè indisposti 

(Da une d*i nostri inviati) 

VIGNOLA. 10 — Il circuito di 
Vigno'a è stato vinto da Fantini, 
da quel Sandro Fantini vincitore 
della *e'eztone di domenica scorda 
a aio.itesilvano, dell'atleta che, da 
olt ie un meee, non conosce che af­
fermazioni clamorose e Mine con 
la riiturczza dell 'uomo padionc dei 
pi o p n ìne/.^i e f ieddo calcolatore 
delle • capacita-hmite - ricgL av­
versari. Suo ruolino di maic ia è 
quanto mai indicativo. t;cdu-i vit­
torie drill'inizio della stagione; t i e -
tiici gemme incartonate nel d iade­
ma della 5iia ruota d'oio, tredici 
benestare pei il .- campion<ito del 
mondo *. Fantini, infatti con i due 
successi consecutivi nelle » p i e -
mondiali •. si è inserito a colpi di... 
pedale, tra i migliori dilettanti ita-
iani se non il migliore in .senso 

assoluto. Per la seconda \ o l t a il 
potente atleta dcll'ENAL di Fos-
6<ices:a ha dominato !.i scena del le 

LUISA VESCOVI*! AL SEGUITO DELLA MILANO - \fODE\A 

Impressioni 
sulla gara 

di Miss Primavera 
e sui protagonisti 

« Ho sentito la vittoria di Toni » La caduta di Gino Bartali 

(Da uno d*i no*tri inviati) 

10 - L idea di seguire 
la Milano - Modena, con 

l'automobile dc/f'Unita mi aicia 
messo m uno stato di febbrile emo­
zionala impazienza: sono una * *.i-
fose > ma le (orse le fio sempre vi­
ste solo nei nlm e le ho lette sut 
giornali. la prospittna dunque di 
seguirne una ria tifino come fanno 
i giornalisti, TVI • apparsa mcraui-
gltosa. E dar, dire gra^'f. a Ulisse. 

"rt direttore dc/fUnitA c'ic rnc ne. ha 
iato la r.o$sibiltta 

L'ordine di arrivo 
1) BEVILACQUA Antonio (Smotto) 

che compie I Zó* km. del per­
corso in ore 6.15*. alla media di 
40 km. l'ora: 

2» Conterno Ancelo (Krejus): 3), „_ , _ . 
Ferrari A1M (Frejns); 4) LoSH <Gan- f*'à. quandi, ho 'apulo eh, non 
na); 5) Rossello Vincenzo (Arhos);\'~ cra Coppi. >t sono rimasta male. 
C) Bardncri (Frrjus): 7) DrfMppts r«Mt. pento <, saranno rtn aiti male 
Legnano); 8) CasoU (Atala); \quando hanno sur.uto che CGn?t non 

airehbe tatto !a resa a 'ausa della 
ingrazia che gì-, r L-ctpttata. Xatural-
tncntc. a rr.e ìa 'r^a *• swariuta m 
rtiOdo narti'.olarc {.oppi r :! irr.O 
campione r \crua di In; la corsa 
jiiein paura r>!( si J.iioraM!: ri; <>gni 

tali; ti) Milano a 55": ?«)" s V l t o n i ; ! 5 ' ^ ' / ^ ^ , / " ' « c - • " > » - 'tato ir.!,; 
m Brasola Ennio a l'I»; 2*> P i n z a : ' s'a^° -ltta c tranquilla, seduta al 
29) Bartali a VW: tt> MalaBrocca;}^"* p°*tn n~rssa un ro- m soggt-
31) Petrucci: 3?» Pettinato; 33> Spot- - ione dagli nifn che erano sullauto-
li: T4) Morr«co; 15» Pasotti: l«> Ca!-|n;obi/<" e dalla gente c/ic. dalla stra. 
litOla. '"'r- rrt gttgrcfnic Ma rfmtriy eli n C. 

9) Chiti; 10) Odino: II) Falzoni: I2i 
Barbieri*: 13) Bonini. tutti ron il 
tempo di Bevilacqua: 

14) Doni a 20"*; 15) <:ro>sn; 1€) Ce­
rati: 17) Albani a 35": 18) Masni; 
19) Martini: 20) Scndellaro; 21) As-
sirelli; K ) I«»tti; 23) Volpi; 24) VI 

DURANTE UNA MANIFESTAZ'ONt AD AMSTER0AH 

La Blankers Koen cade 
e si ritira dallo sport 
AMSTERDAM. 10. — Fannj B u n ­

ker: Koen. < l'olandese volante > ha 
concluso drammaticamente la sua 
carriera sportiva durante le prove di 
atletica leggera svoltesi oggi allo sta­
dio olimpico. 

I î Fannj BUnkers che correva per 
l'ultima volta urtava contro il quarto 
ostatolo e cadeva proprio davanti al 
paìco reale o \ e si trovavano la Re­
gina Giuliana, il principe Bernahrd e 
U principesse. Subito soccorsa la 
« olandese volante » veniva visitata da 
un medico che non le riscontrava al­
cuna grave ferita, consigliandole pe^ 
ro di abbandonare la gara e di -farsi 
portare immediatamente ad un ospe­
dale per accertare ia eventuale pre­
senza di fratture e di lesioni interne. 
La corndrice che poco prima della 
corsa aveva ricevuto la coppa Taher 
assegnata dal comitato olimpico in­
temazionale ad una delle più p a n d i 
jtlete è «tata quindi costretta ad ab­
bandonar*. Ecco 1 risultati della pro­
va di atletica l o n t r a . 

ICO metri: 1) Pearman (USA) 182 

\ C A I S A DEL VENTO 

Rinviate a Bolsena 
le gare motonautiche 

_ _ _ _ _ 
VITERBO In Oggi dolevano 

a\cr luogo - Bolsena le prove di 
cair.pionato nazionale fuoribordo da 

e 6 10: 2» Barnes «USA,: 3- Wint j"»« a P**" 1* ciane e 250 crr.c. 300 
(Giaroa ) ' c r n c - "Wtt cme- Ln forte vento però 

80 metri ostacoli « f enur.mib • 1 ) 1 n a consigliato gli organizzatori a 
Shrrlev Strickland (Austral.» in l i": non permettere le gar* di camplo-
2» Lust ( O D : 3) Oesferges flnjh.t. ? n « o aato che le forti velocita avreb-

110 metri ostacoli: I) Barnard (USA)!bero messo in pencolo i concor-
14'310: ?i Parker ilngh..: 3 . Brockenf remi. Sono state efiettuate soltan-
(Ol.i. ' t o * a r e di propaganda per fuonbor-

200metri ifemminili• : l i Puck Brou-J d o d"* turismo 
vrer IOI.I 24"3 10j: 2i M. Iohnson; 
(Austral): 3i Cheeseman <Ingh >. • 

200 metri: 1) Mac Kenley »Giam.)' 
21-3 10; 2, Lamg tGiam,,; 3» SaatfjJ ^ ^ wtffe ^ j | Q 0 0 IR. 

•fottuto dallo svedese Alber 
( O l i . 

3.000 metri siepi: 1> Ashenfelter 
(USAi 8'41"610: 2i Law «Ingh.i: 3> 
Van De Veerdonk (Ol.i. 

400 metri: 1) Rhoden tGiam.i V," 
e dlO; 2i Pearman (USA); 3) Dick 
(Ingh.). 

1.500 metri: 1) Gaston Reiff (Belfi.) 
3'58"; Si Scaman «Ingh v. 3) Montez 
(USA). 

Suf fe tU _ 1 W t a _ _ _ l e : Il USA 
(Fagto. Moreau, Hardy. Jones) 48'910; 
3) Inghilterra; 3) Olanda. 

COPENAGHEN. 10 — Ne . corso 
jd: una riunione internazionale di 
j atletica, svolta*; osg: a Copena­

ghen, lo svedese Olle Alber ha bat-
! luto il primato mondiale dei 1.000 

metri in 2*2l"3/10. E precedente 
primaro era detenuto dallo svede ­
se Gustavsson con 2*21**4/10 fin dal 
1946 e dal francese HanBoaae che 
lo aveva uguagliato due anni dopo. 

vii entusiasma LO come una bambina, 
ad ogni momento A me. la corsa è 
sembrata bella, e sembrata bellis­
sima. Vedere Bartali e Magni in car­
ne ed OSÌO. passarmt n c m o con fa 
taccia sudata e tirata e lo Sguardo 
l i 'w in atonfi ; iedere Petrucci. Cor­
rea. Minardi e tutti gli altri; essere 
tra loto salutarli con In mano quasi 
mi parcia un sogno 

Quando l automobile passai a ac-
'auto ari un gruppo, mi auguravo 
con tutta l anima che. m quell'atti­
mo uno di loro si mettesse m tuga. 
e. una tolta è proprio successo cosi. 
Allora mi sono sentita >l cuore bat­
tere m gola dallcmOztonc. Mano a 
r> ano i}te. icdevo jin nomo che fug­
giva- un altro che inseguì-a. cercato 
disperata mente d riconoscerlo su­
bito da sola senza doier ch'edere 
•-hi era. E paiuiio m «asyrgna futfe 
:<* tace eh', una lotta, aceto cisto 
sm giornali Per esempio. Mmardi'i 
l'ho riconosciuto subito 
salutato roti la mano e 
dt essere diventata, ormai, una « spe­
cialista i delle torse in bmtlttta; 

Bartali e Magni Beh. quelli, ba­
statane, gh applausi al loro passag-
g r, e \ salmi e le grida della gente, 
lungo la strada; bastatane quelli 
a farli r.conosccre subito. 

Ogn. tanto, un automobile ci sor­
passate. I giornalisti st vestono in 
uno strano modo, quando ranno 
dietro le corse, e. *i as*077i»p.*«ano 
tutti- hanno un'aria sicura e un 
poco staccata; invece, quelli delle 
Case, i meccanici, i dirigenti, hanno 
la tacr-ia tesa: la faccia ansiosa 
dtrn , 

Xon e facile raouontaic quello enei 
no protato alla Milano - Modena JM-j 
ptdc in corsa anche loro, le sensa-i 
ciani si susscgunano. .voi» riuscito: 
ad afferrarne una. che subito un 
altra mi prendeva alla gola: quella 
àella caduta di Bartali. Magni. Al­
bani. Martini. Petrucc*. Moresco e 
Tanti altri che mi ha mozzato il fiato 
e fatto battere le tempie dallo tpa-
tento 

le città 

che quella Littoria io me lero sen­
tita quasi nel sangue, tanto ne ero 
certa. Sono scesa dell'automobile che 
barcollavo, xon capisco come mai. 
stando seduti tutto il tempo su un 
automobile. r.i si posvz stancare rosi 
dietro a una corta Forse, '/ira la 
tensione nervosa 

Si; seguire iti automobile, una 
corsa, /• una dell'- < ole più emo~tO-
nanti che possano capitare. Per me. 
per le donne voglio dire, presenta 
un inconveniente abbastanza grave: 
la rovina totale della pettinatura, 
della faccia, si arma neri di polvere 
e con i capelli arruffali in modo 
pauroso Una donna, per seguire una 
coria. dovrebbe avere i capelli lunghi 
due dita •• doircbtc nutrire a non 
preou-uparst della «r;.7 ficr^s. allo 
arrn o 

Eppot come a i .TI ioi\tio Ghiac­
ciata rom'Cro nelta gran tolta che 
ccnaia Bartali disperatamente e. che 

L'ho anche *' ' messa sulle spalle Bct tlacqua 7 
mi parCia\?cco allora mi sono sentita piccola 

piccola ed a» miei capelli arruffati 
e al mio uso nero di r.olvcrc non ci 
ho rensato D:Ù-

LUISA VESCOVINI 
Mi?- Primavera d: Modena 

- piemoiidiali », ha battuto tutti ì 
più celebrati nomi del « purismo > 
nazionale. 

Ha battuto un Ciancola tornato 
nel pieno del le sue energie, ha umi­
liato un Nencini in netta ripresa 
e tutti gli altri, decisi a non per ­
mettete al! abruzzese un ennesimo 
succesMi. Si può affermale che egli 
-.: e imposto all'attenzione degli 
osservatori nel volgere di eoli quin­
dici giorni. Durante la ga ia , quan­
do a conclusione di un fotte inse­
guimento »,. è asKiegati» ai p u m i 
«li occii: dei presenti e iano fìssi 
.su di lui. t u ! suo .stile ancora un 
po' giezzn, malsicuro e ì pronostici 
c iano per lui anche se nel grup­
petto dei primi c'erano Ciancola, 
Nencini. Bai Ialini e Trombi. 

Tra gli alti i il giallorosso, rista­
bilitosi ormai completamente, è 
quello che ha destato migliore im­
pressione i»nche ^e a lui è man­
cato quel finale che- lo ha distinto 
nelle ult ime xare del lo scorto anno. 
Nentir.i e anch'egh nettamente in 
npre.-a, dopo la prova d: domeni­
ca scorsa durante la quale malgra­
do l'ottimo piazzamento non ci ave -
v.-i convinti ci-cesbivamente. 

Non sono i-resi in gara né Ghidi-
ni a riposo piecauzionale , né Mon­
ti ancora dolniante per la nota ca­
duta a Kapyla. Prima, però, di da­
re un giudizio definitivo attendia­
mo la prova di domenica prossima 
a Ivrea, the oltre ad essere l'ulti­
ma detterà al C. T. Proietti j no­
mi dei dodici - azzurri -> per il Lus-
scmbutgo. Ecco il dettaglio della 
sa ia , svoltasi lungo il circuito di 
Vignola (otto giri di km. 18.300 per 
complessivi km. 146). 

Partenza veloce alle o i e 3,47 e 
primo colpo di scena della dura 
3«ia al termine del la quale più 
di-Ila inHa de^h atleti hanno ab­
bandonato. Zucconelli . Serra. Pon­
tini rd altri a i e s u i t o di un a l l lun-

j so =i avvantagciano di poihi me­
tri; al -e tondo giro il gruppo però 
neutralizza il distacco- Gianneschi 
rompe il campio e abbandona Al 
- feondo s u o evadono Bernardi e 
Piccinini, ma anche la sorte del la 
J&ro f:j=a «• regnata e tutto torna 
normale 

Il terzo i?:io che viene percorso 
alla media d: oltre 38 orari vede in 
testa Martinelli, che si aggiudica 
:1 premio di traguardo p ieceden-
do Ciancola e Bartalmi. Ottenuta 
soddiffazione Martinelli ?: lancia... 
dolcemente riprendere da un grup­
petto vhf comprende- Fan'mi e i 
rrialiori. 

Comincia ia selezione de! groiso 
che -ì divide in quattro gruppi: al 
quinto giro sono soli a! comando 
.-ette uomini: Fantini. Ciancola, 
Nencini. Bartalini. Trombin. Marti­
ne!!: e Piccinini: questi ultimi due 

reggono solo qualche chilometro 
per riconfonderei poi nel gruppo 
sempre più selezionato. Gli imme­
diati inseguitori guidati da Saetta­
ni. Mazzoni ed altri transitano ad 
oltre, un minuto, mentre Ranieri, 
Guerrini. Bruni e Zucconelli se­
guono con un ritaido ancora più 
rimarchevole. 

Ranieri e Gueruni raggiungono 
il gruppetto i on Mazzoni che nel 
frattempo 6i produce in uno sforzo 
magnifico, i tre di comune accor­
do scattano all'assalto de! quintet­
to in fuga raggiungendolo a meta 
dell'ultimo giro. Anche Pevera ti è 
con loro. Si prevede un finale tut-
tofuoco: la posta in palio e costi­
tuita dal * nulla o.-ta , per il Lus­
semburgo e nessuno intende rinun­
ciarvi. 

La volata lunya quanto i* retti­
filo d'arrivo vede i nove atleti scat­
tare quasi contemporaneamente. 
Nessuno si impone di forza- Maz­

zoni apre la strada a Ciancola, ma 
Fantini più pronto e più veloce 
lo precede mentre Nencini e Guer­
rini si lanciano sulla sua ruota. 
kQuasi nello stesso momento. Fan­
tini e Nencini tagliano il traguar­
do: il dubbio verrà dissipalo =olo 
dalla fotografìa. 

L'ordino di arrivo 
1) FANTINI Alessandro (Enal Fos-

I *aresU) che copre 1 km. 146.400 
(Ir! percorso ln ore 3.51'54" alla 
media di km. 7.600 all'ora; 

2) N'encin! Gastone (8. S. Oltrarno 
Firenze); 3) Guerrini Lino (Pedale 
CarpiElano); 4) Trombin Bruno (V. 
C. Padova); 5) Ciancola Luciana CA. 
S. Roma); 6) Ranieri; 7) Mazzoni 
(A. S. Roma) tutti con il tempo di 
Fantini. 

8) Bartalini (U. 8. Forta Romana) 
a 30"; 9) Baruffaldl (N*. Biondo Car­
pi) a 45"; 10) Mariani (V. E. Foli­
gno) a 53"; 11) LorenrettI a 1*25"; 
12) Guidi; 13) Crespi; 14) Florean; 
15) Zamponi; 16) Gabrieli; 

HA VINTO AIDO A TEMPO DI RECORD ! 

f\ Hernarduni |Uilera 5U0| 
la "Poppa della Consuma,, 
Casprini e Pedani classificatisi ai posti d'onore 

CONSUMA IO — Aido Bernar-
tioni ^u -i Gilera £00 » ha vinto ìa 
Classica C'jrba motociclistica ir. sa­
lita * Coppa della Consuma a di-
sputata questa mattina t a l tratto 
Pontaesieve-cor.suma s,i un per­
corso d: km 12.5O0 Bernardonl ha 
st&'oJiito anche i" ;:uo\o record del­
la corsa co:, '.H rr.edu» di >:m P6.638 

Ecco ie classifiche. 
Gruppo A - fino a 75 o c : 11 Pe-

t n O cu «Ardito 75» in 1T3 3 ai-
la media di km 67.81. 2) 3iem G 
s-i «Ardito 75» in II W 2 

Oruppo B - fino a 125 c e : 1) 
Gianni Vajco *u * Mordi»! 125 * in 
9 20 3. rr.ed.a icn; JK»271. 2» X X 
t u «Gi.er»» :n 0A3 3) Bcoclni 
* Rum; 125 » ln IO 00 3 i 

Oruppo D - fir.o a 175 ce : 1)1 
Ciucchi Ha;:r> « Guazzar.l > Inj 
1003 2 rr.ed:^ 71577. 2 , Ba.estner: 
Sergio «Gilera lóO> 

Gruppo E - «no a 2*0. \ i Caspri-
n: ri » Guzzi 2=̂ 0 » :r. R M 3 media 
84 175. 2 ' Parca:-.: «M M 2W > ir. 
»"25 " 

Gruppo F - fino a 900 c e : 1) 
Bernardon: Aid" « Glie ra éOO » in 

8 30 2 media a8.633. 2) Pedani 5 
«Guzzi 500 *: 3) Faleettm: : G i : -
zi 500 * 

Gruppo G - sid*ear: 1) Giannini 
A- Nat: R (ca*. 125) Ir. X41T 1. 
medi* 52 496. 2) Bexun:-Lorer.z:r.i 

La classifica ganarala • la ag­
guanta: I) Bernardonl A'.do «Gile­
ra 500 s che comp-e 1 km. 12 500 del 
percorso ir. 8.30" 2. alia media d: 
km 86 833 ( n-ioro record); 2 i G%-
sprin: E : G u i z i 250» in 3 54 '3 : 
31 Pedani S «Guzzi 500 s; 4) Gian­
ni Vasco « Mondia"; 125». 5) False*-
:ir.: 

A UN TOSCANO LA MAGLIA TRICOLORE DEGLI ESORDIENTI 

Tomeo vince a Sesto Fiorentino 
e si laurea campione U. I. S. P. 

FIRENZE, 10. — Tomeo del Fron­
te della Gioventù di Sesto Fioren­
tino ha vinto la prova valevole 
per il campionato ;tei:ano esor­
dienti delì'UISP. La gara, che 

Passa tono e-a 

j slata accompagnata per tutti : 6o 
^ i „* ' K m c l e l percorso dall'entusia>mo 

» , « „ . , M J . J ^ Ì ' C - ! • ! .»£«?,Idi un pubblico numerosiss imo, è Le soste T<: lasciavano impaziente \ 
ce avrei voluto che non d /o t t imo 
fermati mai. faceva u n gran caldo, 
ma non lo sentito tanto: cioè, lo 
sentivo ma non so: era come se an­
che il caldo tacesse varte delle emo­
zioni. 

All'amia, invece, mi sono sentita 
sommersa dalla folla, mi tono oeu-
tita schiacciata dalla folla. Mente 
-onrata ptù ali arrivo, se non t cor­
ridori, Avre\ coluto raccontata a tut­
ti che io. la vittoria di Bevilacqua. 
l'avevo vista maturare psco a poco, 

stata combattutissima dal princi­
pio a l la fine. Numerose le forature 
— ne abbiamo registrate ben 37 — 
che hanno colpito pi6 de l la metà 
dei giovani ciclisti ed hanno dato 
un tono addirittura convulso alla 
bel la corsa. 

Il v ia ai 70 partenti , scelt i attra­
verso l e selezioni regionali, è stato 
dato a l le 16,05' dal sindaco di S e ­
sto, compagno Pittori. Le opera' 
zioni di partenza erano state pre 

(cedute da una semplice significa 

t : \a cerimonia 1 giovani c ic l i sù 
avevano deposto corone di a l loro 
al monumento da: Caduti ed a 
quel lo che ricorda i partigiani 

è morti per la l ibertà e l ' indipen­
denza dei nostro Pae^e. 

Il gruppo s: mant iene compatto 
fino alla G.r.estra dove , per l'esat­
tezza, si registra 'a prima foratu 
ra della giornata: vitt ima il r o ­
mano Mariani. Po: le forature non 
sì conteranno più. 

Intanto nonostante ì numerosi , 
continui tentativi di fuga, u n 
gruppo di nove corridori, forma­
tosi dopo la se lez ione operataci 
sulla salita delia Palazzina, ci età 
avviando a forte andatura verco il 
traguardo d'arrivo, dove la gara 
si deciderà in volata. 

C Tomeo de l la Sostasi , che 

riesce, con un guizzo fulmineo a 
oltrepassare il cas tro ed a v::v 
cere per mezza ruota su Messeri. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. Tomeo .Mano <F- D G. Sesto) 

che compie i 65 km. del percorso 
1» Tomeo Mano ( F D G . Sesto) 

che compie i 65 km. del percorso 
in ore 1,54' alla media di km. 34,200; 
2) Messeri Alvaro (S- S. Fiamma 
Nuova) a m e _ a ruota: 3) Bigarini 
Beni to (Coop. Cellese R. Emil ia) a 
una macchina; 4) Mangelli Ugo 
(S. S. Fiamma Nuova) s. t.; 5> Frat­
tale Antonio fUoma) s. t.: 6) D a -
bizzi Costanzo (C.D.P. Castel lo) 
3.t.; 7) Tornei Antonio (S . S. Aqui­
la) «. t.; 8) Calistri Giancarlo 
(ANPI Schiano Pistoia) s. L; 9) 
Zabodrni Luigi (S. Banano) , 

I convocati dì palla base 
per rallenamento azzurro 
La segreteria della Federazione 

italiana palla a base comunica i no ­
minativi dei giocatori convocati per 
il primo allenamento della nazionale 
di baseball, che avrà luogo a Tnesta 
dal 13 al 21 agosto: 

Lanciatori: Glorioso (Lazio). La-
chi (Roma), Tagliaboschi fXcttuno). 
Villa (Monza). 

Ricevitori: Consonni (Monza). Mar-
cucci fNettuno). Rizzo fRorna). 

Interni: giocatori di prima, secon­
da. terza base ed foterbase: Carne-
ronl (Cus Milano). Canesi (Nettuno». 
Caranzetti fNettuno). Di Pasquale 
• Firenze). Fattori (Firenze). Gorgai-
ni fLiberta» Inter). Lucarelli (Lazio». 
Macrì fNettuno). Malacarni! fBeto-
gna). Maoloni (Lazio). Naselli (Mon­
za). Sar.duelU (Roma). 

Esterni: Arrieoni (Libertas Inter». 
Benedetti (Nessuno). FoHcaMi (Am­
brosiana). Mantovani (Bologna!. Ma-
sci (Nettuno). Radazzi (Bologna''. 
Setu Cus Milano). TavonI (Bologna'». 

I suddetti giocatori dovranno tro­
varsi alle ore 20 del 13 corrente a 
Trieste, a disposirione del C T. Par­
migiani e dell'allenatore Corallo * 
Vada. Funzionerà da aUenarrice la 
rappresentativa americana delle for­
ze annate di Trieste. Gli allenamer*: 
si svolgeranno sul campo dei Scc ; -
gers FìeM. 

Il 17 mimo i Mosca 
I ** ^^^^•TWFI *• W p'Wlo'^'oiw 

MOSCA. 10. — Tutto ft pronto ai 
grande stadio Dynamo di Mosca per 
I campionati di pallavolo, che vi <> 
devono svolgere dal 17 al 29 ago»---» 
prossimi. 

Sono attesi a Mosca per t pr_CTiu 
giorni il secretarlo generale della Fe­
derazione _ t c r n a x _ _ T » di pallavolo 
e numerose squadre narinnali che par­
teciperanno al campfoMfl •—•—%_ 
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A S. GAUDENS ASSOLUTO IL DOMINIO DELLE FERRARI 

Ascari e Farina trionfano 
nel Gran Premio di Francia 

Alberto, costretto al ritiro già dal 1. giro, riparte con la macchina di Simon e vince 
(Nostro serviste partloolere) 

S A I N T GAUDENS, 10. — Alber­
to Ascari , fresco vincitore d e l Gran 
P r e m i o d i Germania e de l Gran 
P r e m i o di Inghilterra, ha agguan­
ta to d i prepotenza la vittoria anche 
In questo Gran Premio di Francia, 
strabi l iando spettatori ed avver ­
sari per il modo con cui h a c o n ­
dot to l'Inseguimento che lo ha por ­
tato a rimontare lo svantaggio Ini­
z ia le e quindi alla clamorosa ed 
entusiasmante vittoria. 

F i n dal le prime ore d e l p o m e ­
riggio \ina grande folla era afflui­
ta al bordi de l circuito d i C o m -
mlngea lungo 4,407 chilometri: n e l ­
la mattinata su questo c ircuito si 
erano svolte gare motocicl ist iche 
per diverse cilindrate. L' inglese 
Bruijuiere si era aggiudicato l a 
prova delle 350 cmc. pi lotando una 
« A i s » a 123,718 di media m e n t r e 
11 suo campatriotta H o l l i e r su 
« N o r t o n » aveva v into n e l l e 500 
cmc. alla media d i k m . 120,963. In 
questa ultima gara l ' i ta l iano P a g a -

L'ordinedi arrivo 
1. ASCARI (It.) s u Ferrari che ha 

coperto in ore 3 km. 416,348, (me­
dili) km. 138,782; 2. Far lo» (It.) su 
Ferrari fcnv 412,862; 3. B e h r a (Fr.) 
m Gordini km. 390,943; 4. Whfte-
head (Ing.) s a Al fa km. 387,589; 5. 
D e Graffcnrled (8v l i . ) su Maserati 
km. 367,935; 6. Glraud-Cabantous 
(Fr.) au IIWM k m . 351.328; 7. B a y o l 
( F r ) su Ose» k m . 325,260. 

r.i ha dichiarato forfait m e n t r e Fa ­
giol ini ha abbandonato . 

Ne l pomeriggio , poco pr ima de l 
Ir 15, sfilano davant i agl i spetta 
tori p laudent i l e macch ine de i 10 
partenti de i qual i gli altoparlanti 
diffondono i nomi accolti con gran­
di applausi da l la fo l la: « M a n z o n , 
Behra, Trint ignant , S c h e l l , Claea 
(tutti s u G o r d l n i ) , Ascari , 'Farina, 
S i m o n . Rosier (de l la scuderia Fer­
rar i ) , D e Graffenried, Chico Land), 
Cantoni e Crespo ( su Maserat i ) , 
Mackl in , Col l ins , Giraud-Caban-
t o u s (H.W.M.) , Whitehead (Al ta ) , 
B a j e l (Osca) e Archiband (Cooper) 

T e r m i n a t a la sfilata, i l Prefe t to 
de l l 'Al ta Garonne ha consegnato 
a l costruttore automobil ist ico A m e ­
d e o Gordìnl la Croce d i Caval iere 
de l la Leg ione d'Onore che gli era 
stala recentemente attribuita. Su 
bito dopo il via: dopo il primo gire 
Manzon sfreccia da v a n t i , ad Asca 
r i e Trint ignant . 

A l secondo g iro Ascari sbaglia 
percorso e d e v e abbandonare: Fa ­
r ina passa a l secondo posto dietro 
Manzon che m a n t i e n e i l comando 
de l la corsa. 

Al terzo giro S imon è costretto a 
fermarsi al b o x e per noie a l l e can 
de l e : al m o m e n t o di ripartire v e 
d i a m o però che il suo posto , per 
o r d i n e d e l d iret tore sport ivo d e l l a 
Ferrari , è preso da Ascari che ri­

prende a correre ve loc i s s imo ac­
colto da grandi applausi . 

A l sesto giro Far ina v i n c e il 
due l lo con Manzon e passa a l pri ­
m o posto: intanto in coda Ascari 
inizia quella « rimonta » formida­
bi le che l o porterà a conquistare 
la nuova entus iasmante v i t tor ia . 

Partito In 14. pos iz ione, Ascari 
supera poco a l la vol ta tutti 1 con­
correnti: al 15 giro, dopo trenta 
minuti d i corsa, è g ià a l quarto 
posto. In testa sono al comando le 
« G o r d i n i » d i Manzon e Trinti­
gnant perché Farina è stato co­
stretto a fermarsi a l b o x e per po­
chi minut i . A l giro seguente Man­
zon è costretto ad abbandonare la 
corsa e Far ina r iprende al coman­
do, seguito a 2" da Ascari e a 6" 
da Trint ignant , 

D o p o la pr ima ora Ascari figura 
in testa avendo superato il com­
pagno di scuderia che è distaccato 
di 11": Trint ignant è a 30". Il rit­
mo infernale imposto alla gara da : 

tre corridori 11 ha portati a dop­
piare tutti g l i altri concorrenti . La 
media aumenta continuamente e 
Farina porta i l primato de l giro 
più ye loce a K m . 141,600, in l'52" 
e 2/10. 

A metà corsa l e posizioni sono 
le seguent i : 1) Ascari con 47 giri; 
2) Farina con 47 giri; 3) Trinti­
gnant; 4) Rosier; 5) Bajel , tutti 
con 45 giri. 

A l la seconda ora di corsa si ve­
rifica un incidente che per fortu­
na n o n ha gravi conseguenze: Ro­
sier, ne l tentativo di superare Ba­
jel ad una curva, esce di strada 
e piomba in un campo travolgen­
do d u e spettatori che sono rimasti 
feriti. 11 pilota francese riporta so­
lo l ievi contusioni. 

Numerosi frattanto sono stati 1 
ritiri registrati: l ' inglese Colini* 
rimasto in panne sul circuito è co-
Ftretto ad abbandonare quando 
mancano appena 50' di corsa. Poco 
dopo anche i l francese Trintignant 
abbandona: l o v e d i a m o gest icolare 
a l b o x e con 1 meccanici accusando 
noie al motore . 

Infanti Ascari fila sicuro verso la 
vittoria: tagl ia infatti il traguardo 
con qualche secondo di vantaggio 
su Farina mentre il francese Behra 
(Gordini) autore di Un al tro in­
seguimento assai applaudito dal 
pubblico r iesce a piazzarsi al terzo 
posto. 

JEAN BOFF 

Gli olimpionici egiziani di calcio 
pareggiano con gli olandesi 

AMSTERDAM, 10. — La rappre­
sentativa di calcio olimpionica egi­
ziana ha pareggiato oggi per l a i 
con la nazionale olandese. Ambedue 
1 goal» sono stati segnati nel corso 
del primo tempo. 

Per l'Olanda ha segnato al 32. mi­
nuto l'ala destra Plet Vanderkull. 
mentre l'Egitto pareggiava dopo cin­
que minuti ad opera della mezz'ala 
destra Ight El SIzwl. 

In effetti l'Egitto è apparso supe­
riore all'Olanda e avrebbe senz'altro 
meritato di vincere. 

L'Incontro è stato disputato allo 
Stadio Olimpico alla presenza di 
60 mila spettatori. 

IL G1HO PELL'OVEST 

La Nantes-Lorient 
vinta da Erussard 

LORIENT. 10. — La quinta tappa 
del Giro ciclistico dell'Ovest la Nan­
tes-Lorient di km. 216, è stata vinta 
da Erussard, che ha battuto in volata 
Mahè, Prouset e Vitctta, Ecco l'ordi­
ne d'arrivo: 

1) ERUSSARD In 5.54*42"; 2) Fran­
cois Mahè a 3 lunghezze; 3) Prouzet; 
4) Vitetta; 5) Ruffet, tutti con lo 
stesso tempo del vincitore; 6) Guerl-
nel in 5.54*59"; 7) Fortini; 8) Gilles; 
9) Clellczka; 10) Menon (It.). ecc. 

Dopo la quinta tappa, la classifica 
generale è la seguente: 1) VAN 
STEENK1STE (Bel.) in 31.03*48*'; 2) 
Mahè In 31.05*12"; 3) Prouzet in ore 
31.06*06"; 4) De Gravelyn (Bel.) in 
31.06*20"; 5) Redolii in 31.06'49", ecc. 

il, tAsu.'AuA'ATO ITALIANO DI. MARCIA 

ALUKRTO ASCARI ha colto Ieri sul Circuito di Commitiges una 
nuova afférmazione vincendo la VII p r o \ a del Gran Pr. di Francia 

DOPO UN SERRATO DUELLO CON SCOTTI 

Paolo Marzollo su Ferrari 2715 
domini, SII! firmilo di Senigallia 

Scotti si classifica secondo e Gigi Villorcsi terzo - Vittoria di Casella, di 
Cabianca e di Castellotti nelle «750», nelle «1100» e nelle «2000» 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SENIGALLIA, 10. — Grande .f-
fluenza d i pubblico oggi, anche se 
non paragonabile a quella avutasi 
domenica scorsa in occasione del 
circuito motociclistico. Un sole im­
placabile ha trasformato il per­
corso in una pista di fuoco. 

A l l e ore 14,30 precise l'avvoca­
to Marinticci del l 'Automobil Club 
Italiano dà il via a l le 11 vetture 
della - .750.. . Nel le prime posizioni 
Leonardi. Tara «seni, Casella, segui­
ti da Calvi di Bergolo e Peduzzi 
Annamaria Parisolto non parte 
per avaria, Tinazzo su Stanguel l i -
nj non parte per noie al l 'accensio­
ne . Al . 6. giro Leonardi si ferma 
ai b o x e riparte subito . Peduzzi 
Annamaria insegue velociss ima e 
all'8. giro Casella avendole cava l ­
lerescamente ceduto il passo, pas­
sa al comando del la gara e condu­
ce per tre giri seguita da Casella 
a una macchina. All 'ult imo giro 
Casella spinge a fondo e giunge 
con 5" e 2/5 d i vantaggio . 

Dominio incontrastato d e l l e S tan-

T E N N I S 

Sturgess batte Drobny 
nelle finali di Amburgo 

AMBURGO, 10. — Nella Anale del 
eingoiar* maschile al campionati In­
ternazionali tennistici di Germania, 
che s i disputano ad Amburgo, 11 sud 
africano Leric Sturgess ha battuto 
l'egiziano Jaroslav Drobny per 6-3, 
6-2, 6-S. 

Nella final* del singolare femmi­
ni le , la statunitense Dorothy Head ha 
battuto la tedesca Erika Vollmer per 
6-1, 3-6. 0-1. 

Cuccili trionfa 
a Cava dei Tirreni 

C A V A D E I TIRRENI, 10. — 
Cueel l i è s tato i l trionfatore de l 
s e c o n d o torneo internazionale d i 
t enn i s di Cava de i Tirreni . 

Il f iumano ha v into l e finali de l 
«ingoiare masch i l e battendo l 'ame­
r icano D o r f m a n ; i l doppio maschi le 
In coppia c o n Maxcel lo d e l B e l l o 
• 11 doppio-mis to in coppia c o n 
Nic la Migl iori . L a finale de l la par ­
tita d e l « ingoiare masch i l e l ibero 
è stata part icolarmente interessan­
te . D o p o aver perduto per 4 6 II 
pr imo set . Cueel l i si r iprendeva 
magnif icamente e batteva 
m e n t e l o s tatuni tense . 

Ecco i risultati: 
Finale ringoiare maschi le l ibero: 
Cueel l i bat te Dorfman 4-6 6-3 

6-4 6 -1 ; 
final* doppio maschile: 
Cucel l i -Marcel lo d e l B e l l o bat to ­

n o Schxmecky-Dorftnan 6-2 4-6 1-6 
6-3 6 -1 . 

doppio misto: 
Mi^llariCucellI battono Ward-

Sada 6-1 6-0. 

CONCLUSA L'ASSEMBLEA DELLA IV SERIE 

Il fiorentino Beretti 
nominato presidente 

L'ex arbitro internazionale Gamba eletto vice presidente 

Sotto la presidenza dell'avv. Pie­
tro Baldassarre • dopo circa nove 
ore di ininterrotti lavori, ai è con­
clusa oggi net loca!! dal Foro Italico 
l'assemblea costitutiva della IV serie 
Nazionale, u l t ima di quelle che for­
mano l'organico del maggior c a l d o 
nazionale sotto l'egida della P.I.G.C. 
tale serie proposta nel dicembre 1950 
a Rapallo, diventa in tal modo ope­
rante nel quadro degli enti che rego­
lano 1 attività calcistica nazionale. 

L'ordine del giorno prevedeva nu­
merose designazioni, e 1 128 rappre­
sentanti le società interessate hanno 
discusso con obiettività e compren­
sione. La prima voce ad esser votata 
è stata quella della sede della nuo­
va serie: nonostante una corrente 
che patrocinava Torino, è stata pre­

ne t ta - scelta Firenze con IO voti contri 47 
ed 1 astenuto. A presidente delia 
IV Serie è stato eletto 11 c o m r a Den­
te Beretti di Firenze, con voti 97 
contro 1 (Bettol io di Torino) sche­
de bianche 18, nul le 2. 

61 è proceduto poi alla norrnna del 
vice presidente effettivo: e risultato 
eletto con » l voti l'ex arbitro Inter­
nazionale Agostino Gamba di Napoli. 

Per la nomina di quattro consi­
glieri (tra cui 11 vice presidente ag­
giunto da rati ficaie) 1 suffragi del 

quattro eletti sono stst l 1 seguenti: 
Naro ini. voti come consigliere: 67; 
come vice presidente: 1; Mattioli, di 
Roma: 67; Gommi, di Ravenna: 00 
e 1; Oraziano, di Alessandria, 13 e 
47. Il Grazzano è quindi designato 
a rappresentante deli'A.I.A. presso 
la IV Sene. 

Gli otto consiglieri nazionali (uno 
per girone) son risultati 1 seguenti: 

Girone A: Sestanl v. 1S (Dall'Orto 
1 ) : Girone B: Cremagnanl v. 12 (Sa 
trattini 1; nulla l);G«rone C: Del 
Lago v. 14; Girone D: Bertoni v. 12 
(Prela 3 ) ; Girone E: Pasquali v. 7 
(Clprlsni 6 ) ; Girone F: Bianchina 
v. 12 (Francalaoci I ) ; Girone G* sto­
rerà v. 13 (bianche 2 ) ; Girone H 
Gamba r. 11 (Corigl'ano v. 4 ; blan 
che 1). 

Rei U n e contro il vincitore 
dell'incontro WalcotfNardano 
SALT LAKE CITY. 10. — n pro­

curatore della speranza dei pesi mas­
simi americani Rex Lalne annuncia 
che Untemational Boxine; Club ha 
offerto al suo pugile un combatti-
mentre contro il vincitore dell'in­
contro Walcott-Rocky Marciano, col 
titolo mondiale in palio. 

guellini che si sono piazzate ai 
primi posti senza spingere a fon­
do, con oltre V di vantaggio sulle 
Giaur di Calvi, Barracuda e Leo­
nardi. 

Si passa alle « 1100... Come era 
r e i pronostico, vittoria netta di 
Cobianca che ria dominato la gara 
rimanendo in testa durante tutti i 
15 giri del percorso per chilometri 
139.500 e distanziando di 40" Bor­
doni anche esso su Osca. L'ordine 
di arrivo è significativo' ai primi 
tre posti tre Osca clic hanno con­
fermato anche sul veloce circuito 
di Senigall ia le loro doti di resi­
stenza e potenza. Net tamente d i ­
stanziata l'Ermini di Brandì. 

Ne l le 2000, il via v iene dato da 
S. E. Vischia, sottosegretario alla 
P. I. Le m Ferrari » de l la scuderia 
Guastalla si sono mantenute ne l l e 
prime posizioni s in dall ' inizio d e l ­
la gara che hanno trionfalmente 
concluso. Breve duel lo iniziale fra 
il v inci tore Castelletti e Pinzerò 
che ha iniziato ve locemente c o n ­
ducendo la gara per i primi 4 g i ­
ri, ma il mezzo p i ù veloce di Ca­
stellotti ha avuto ragione del la 
abilità e de l coraggio dì Pinzerò 
che a causa del la perdita del p o ­
mel lo de l la l eva del cambio giun­
geva a l traguardo con la mano si­
nistra sanguinante . 

Per u l i ime le attesissime oltre 
2.000 che prendono il v ia al le ore 
18,20. Favorito al la vigilia Gigi Vi l -
loresi su Ferrari Berlinetta 2953 
ultimo tipo. Subito dopo Paolo 
Marzotto su Ferrari 2715. I primi 
due giri rispecchiano il pronostico 
ma al terzo Villoresl d e v e fer­
marsi per l'30" ai box per noie 
a! motore e il normale e previs to 
svolg imento del la gara v iene scon­
volto. Marzotto va al comando s e ­
guito da v i c ino da Scotti sul la for­
midabile 4100. Villoresl riparte v e ­
locissimo e fa registrare ai crono­
metristi una serie di giri sempre 
più veloci . Risale le posizioni per ­
dute e a l 9. t i r o ai piazza a l tèrzo 
posto. 

Nel le prime posizioni duel lo Mar-
zotlo-Sco'.ti che si conclude all'ul­
t i m o giro sui traguardo con la 
vittoria mcritatissima del g iovanis­
s imo Pao'o Marzotto che distanzia 
Scotti di 10". Finale velociss imo di 
Villoresl che però non gli ha con­
senti to di guadagnare l'eccessivo 
tempo perduto. Le Jaguar non sì 
6ono dimostrate anche questa voi - ' 
ta. all'altezza del le poderose Fer­
rari. 

Luigi Villorcsi ha conquistato la 
medagl ia d'oro offerta dai Senato 
In memoria del corridore marchi ­
g iano Luigi Fagioli per quel con­
corrente che oggi sul circuito di 
Senigall ia . avesse compiuto il g iro 
più ve loce , 

di Km. 126,177; 3) Calvi di Bergolo 
(Glaiir) In 54*21" alla media di 123,2:»I; 

Giro più velore: il ter/o di Casella 
In 4*12**3 5; mediti: 132,542. 

CLASSE 1100: 1) Cablatici su Osca 
in 59*25"2 5, alla media di Km. 110.108; 
2) Ilordonl su Osca in I 00'15"2 5; 3) 
Pagani su Osca in l.CÌ'iy'2 5. 

Olro più veloce: 1*8. di Cahlanca 
In 3'5V'1'5 alla media di Km. 142,955. 

CLASSE 2000: 1) Castellotti su Fer­
rari In 59'32*'l 5; alla media di Km. 
140,503, 2) Pinzerò su Ferrari In 59*56" 
e 4 5, alla media di Km. 130.617; 3) Ol-
letti su Ferrari In 1,00'10"3 5, alla me­
dia di Km. 139,000. 

Ciro più velore: il 2. di Pln7ero ed 
Il 15. di Gllettl in 3'5"4 5 alla media di 
Km. 143,199. 

OLTRE 2000: 1) Marzotto Paolo su 
Ferrari 2.715 In 56'37"4 5. alla media 

Bordoni s'impone 
nella quinta prova 
Fucile il successo dell olimpionico che pre­
cede nell'ordine Fait, Lo Martire,e' Nuzzo 

SPOLETO, 10. — L'olimpionico GIÙ- Cyr è • detentore, di una 5 medaglia 
seppe Dordonl è stato l'incontrastata d'oro olimpionica' 1952 • " • « 
dominatore della quinta prova di mar 
eia del campionato italiano podistico. 
svoltasi liei tardo pomeriggio di oggi 
sul circuito della Rocca di Spoleto. 

Egli ha percorso 1 quindici chilo­
metri nel tempo di 1 ora H»18" di­
mostrando cobi la sua imbattibilità 
anche su brevi distanze. Alla com­
petizione, organizzata ottimamente 
dalla società atletica Spoleto hanno 
partecipato fll atleti In rappresentan­
do di 25 società. 

Dordonl 6 partito in testa fin dal­
l'Inizio, seguito da Arcangeli e Fait 
che si sono alternati in seconda po­
rzione sino al terzo giro. Successiva­
mente, Fait staccava Arcangeli che, in 
non buone condizioni fisiche, al quin­
to giro era costretto al ritiro per 
crampi allo stomaco. All'ottavo giro 
Fait raggiungeva nuovamente Dor­
donl e insieme proseguivano lino al 
decimo giro. 

A questo punto l'olimpionico scat­
tava decisamente prendendo subito 
20" di vantaggio sul suoi più diretti 
avversari. In terza posizione passava 
l'anziano Lo Martire che aveva con­
dotta una gara coraggiosissima. Dor­
donl al termine della sua vittoriosa 
fatica e stnto portato in trionfo, fra 
gli applausi di molte migliaia di ap­
passionati. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
l) Dordonl Giuseppe (Virtus Bolo­

gna) in 1.11"1B"; 2) Fait Bruno (Trl-
dentum di Trento) a 43"; 3» Lo Mar­
tire Michele della Polisportiva Brin­
disi a 1*49"; 4) Nuzzo; 5) Marchisela; 
6) Balzano. 

A VILLA GLOBI 

Unico s'impone 
nel Premio quattro anni 

A Villa Gioi i , il Premio Quat­
tro Anni, L. 4 200 noi) m. 2.500, è 
«tato vinto da Unico, 2) Vizio, 3) 
Terrore. 4) Lanfranco. Tot. 20. 13, 
12. 15, (25). 

Le altre corse sono s iate vinte 
da Azesina. Allegretto, Floria, Im­
perioso, Pi inrino di So, Aiamola, 
Boeca di Leone. Ginmaka . 

Il concorso ippico 
concluso a Stoccolma 
STOCCOLMA. 10. — Il colonnello 

austriaco Alois Fodhaiskv. su « Pluto 
Theoidornsta ». si è c-inssifioato pri­
mo, con 477 punti, nella prova di 
esercitarioni da maneggio che ha 
concluso oggi il Conrorso Ippico In­
ternazionale di Stoccolma. 

Secondo si è classificato, con un 
solo punto di meno, lo svedese Gch-
nall Pearsson. su « Knaust ». Terzo 11 

ollrnpioni 
Per quanto 1 risultati non siano 

ancora ufficiali si ritiene che essi 
non subiranno variazioni. 

Il colonnello Podhaisky si e an­
che classificato al quinto posto della 
classifica con punti 420.5, montando 
« Maestoso Alea ». * '. » " 

La prova Si è svolta sotto un so­
ie bmagllante alla presenza • di circa 
5.000 spettatori. ' 

Il campionato 
di baseball 

Ecco i risultati de l le part.te del­
la terza giornata del girone di ri­
torno del campionato di serie «A» 
di baseball: 
"Libertas Roma batte rWog^a 17 
a 12; 'F irenze batte Laz:'o B a i ; 
Nettuno ,batle *Libertas Inter 23 
a 0; «Monza batte CVS M-lano 14 
a 3; Ambrosiana batte «Calze Ver­
di 29 a 11. 

PODISMO 

Vinta dai francesi 
la Coppa Mairano 

GENOVA. 10. — Il Sindaco di Ge­
nova, ha dato 11 via da Pegll al par­
tecipanti alla VI Staffetta Podistica 
Internazionale- Molta folla era pre­
sente lungo tutto il percorso da Pe-
gll d'Albora ove era posto il tra­
guardo d'arrivo. SI prevedeva una 
affermazione dei forti podisti stra­
nieri. infatti, si è assistito a una 
netta supremazia dell'Assoclatlon 
Sportiva dell'Est Parigi 

La gara si è praticamente decisa 
nella prima frazione del percorso. 
allorché U forte attacco di Mahaut 
ha avuto risposta soltanto dallo ju­
goslavo Cetlnlc del Partizan di Bel­
grado e da Pepplcelh della Polispor­
tiva Testaecina di Roma. Hahaut riu­
sciva a giungere al primo cambio 
situato a Samplcrdarcna dopo chilo­
metri 7.100 di percorso con un van­
taggio di 23" su Cetlnlc e 1*23" su 
Pepplcellt. 

Nella seconda e terza frazione del­
la corsa l'Assoclatlon Sportive Est 
Parigi ha affermato la p.opna su­
periorità 

Gii italiani si sono difesi «mote-
volmente. ma avrebbero potuto far 
meglio. La compagine più forte. 
quella della Testacclna di Roma, hn 
deluso per le prefazioni poco bril­
lanti di Rossi e di Zagarla. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Assocltation Sportive Est Pa­

rigi (Hahaut. Nicot. Rlolland) che 
lmnlega 49M2" a compiere il pc-mr-
Fn'dl km. lft.100; 2) Partizan di «ì"l-
graao a 1*17": 3i Stella Rossa di 
Belgrado a 2': 4) Raeing Club F. an­
cia. 5) Pro Vittorio di Carolilo Cor-
t" T 3'37": 6) Trionfo Genovese a 
3'4.r\ 

BUONA AFFERMAZIONE DELLA R. N. FL0RENTIA 

A Mari le prime prove 
del campionato tuffi 

Bugarini della Società Sportiva Lazio si classifica al 
quarto posto nei tre metri ed al terzo nei dieci metri 

.. , maggiore Henrt Sant Cyr (Svezia) 
di Km. 147.827; 2) Scotti su Ferrari s u «Master Rufus». Il maggiore Saint 
4.100 In 58'50". alla media di Km. 
147,303; 3) Villoresl su Ferrari 2953 In 
58*. alla media di Km. 144,302; 4) Cor­
nacchia su Ferrari 2504 in 59*35". 

Olro più veloce: 13. di Villoresl In 
3'39"2 5 ali* media di Km. 152.339. 

R A U L ROSSI 

Colonna vìncente del TOTIP 
2 1; X X : 1 1: IV corsa annul­

lata; 2 2; 2 1. 
Monte premi lire 33.351.140. 

FIRENZE, 10. — Atleti della 
S. S. Lnzio di Roma, Canottieri 
Milano, Jnventvs di Nervi, V. S-
Triestino '• e ' R. N. Florentia han­
no partecipato ' oggi alla prima 
giornata del campionato nnrtona'e 
maschile di tuffi per società dt 
serie A. 

Le gare, disputate vello spec­
chio d'acqua della R. N. Florentia 
sull 'Arno hanno r is to i'n/Jer-
mazione del fiorentino I^ambcrto 
Mari campione italiano della spe­
cialità. 

Ecco i risult<itt: 

TUFFI - melrl 3 
I. Mari Lamberto (R. N. Fioren-

tia) punti 176,64: 2. Ghez (U. S. 
Triestina) p . 147,45: 3. Laura (Ar­
dita Juventus- Nervi) p. 145,49; 
4. Bugarini (S. S. Lazio-Roma) 
p . 142,14. 

TUFFI - metri 10 
1. Mari Lamberto (R- N- Fforpn-

tia) punti 142,12; 2. Prati Bruno 
(Ardita Juventus-Nervi) p. 137.24; 
3. Bugarini Arnaldo (S. S. Lazio -

C I C L I S MO 

Fernando Nardelli vince di forza 
il trofeo Medaglia d'oro SAFLAC 

Poderoso inseguimento di Reschi e belle prove di Cucchiaro, Ange'loni e Matteucci 

L0 classifiche 
CLASSE 7541 CM.:1) Casella sa SUn-

rnelllni in 5 2 ' » - a i u medi* di Km. 
124.379; 2) Sig.r» Pednrrt Anna Maria 
so Staagnelllnl In 53*4"2 3 alla media 

CERVETER1. 10 — Non è una no­
vità l'affermale (tie gran parte de' 
«ucceeeo che riscuote u n a manife­
stazione ariette non sportiva, di; en-
de moltissimo dall'organlrzazione. 
da questo punto di vkvta. quindi, il 
II Trofeo Medaglia d'Oro SAPLAC, 
orf*ni*zato dal C & Lazzaretti in 
maniera tale da riscuotere '.e più 
ampie Iodi, ha risposto alle speran­
ze di tutt i ed ha fatto *1 che gì! 
sportivi di cerveteri vive#*,ero una 
giornata sportiva intenta di emo­
zioni e di soddisfazioni 

Si è iniziato ad un'ora, bollente: 
alle 11.15 ma l'inizio della corsa é 
stato rapido' e nessuno del concor­
renti ha cominciato la Rara col ti­
more reverenziale dei 170 chilometri 
da compiere II primo traguardo a 
premio era, s i può dire a due pass: 
dalla patenze. cioè a Ladispoil. Ma 
già un gruppetto composto da Mi-
cocci (vincitore del traguardo). Tar­
taglia. Rezzi. Sali m i e ni e Zandri 
Rolando s i era distaccato da; resto 
del plotone, mentre Balducct e Mi­
che :òttJ dovevano attardarsi per 
guasti meccanici. Di ritorno a Cer-
veterl e eu'.Ia via di Bracciano 1 pri­
mi c inque s i facevano riassorbire e 
dopo che SeUmbexil vinceva lì tra­
guardo per il 1. pa^sacplo a Cerve-
tert. evadevano Petri'.'.l. Nardelli e 

Agoplan 1 quali, ben presto conqul-
Ma\ano un centinaio di metri 
• A Bracciano, però, passava per 

primo De Vittorie seguito da Ventu­
rini. Di Carlo e Nardelli e più In­
dietro da Ba'ducct. Agoplan. Grcgori 
Antoneili. Petrilli e Faggianl, men­
tre, più Indietro. Bastlanelli accu­
sava un fortissimo mal di denti c h e 
io arxente poi costretto a; ritiro 
Mentre si tornata verso l'Aure.la. 
eccedeva uno degli episodi ptu sa­
lienti del-a cor^a: Matteucci. ' e^er -
mente attardato, aveva un r.entro 
poderoso e. approfittando che il 
gruppo era in fa^e dt rìcompompie­
re . continuava nella s u a azione e 
«Tappava Ha a gran carriera Soltan­
to Tamburini e Zardri Domenico 

L ' o r d i n e d i a r r i v o 
lì Sitatili Fernando ( A S . Roma» 

che compie i 170 km. del pcvorso in 
ore 4,58 alla media oraria di km 
34531; 2) Rezzi Virgilio (Poi. Indo­
mita) a 2*45": 3) Cucchiaro Giorgio 
(S.S. Lazio) a 3'; 4) Angeloni Giu­
seppe (C.V. Appio) a 3.20"; 5) Mat­
teucci Sergio (S.S. Lazio) s.t.: 6) 
Proietti Mario (S.S. Lazio) a 3.50"; 
7) Sai Imbeni Fernando (Indomita) a 
4.40"; 8) Antoneili Mario; 9) Ventu­
rini Nazzareno a 7': 10) Imperiali Au­
gusto s .t; l ì ) Fabellini a 9'; 12) Quln-
zi a 9*20": 13) Vecchiarelll a 12"20~; 
14) Blasi S.t.; 15) Faggianl a 1X35 

r NOTIZIE DEll/ULTIM'ORA SULLA CAMPAGNA ACQUISTI E < 'ESS ' O IN i 

La Fiorentina acquista 
il "genoano.. Bonelti 

Interrotto le trattative per Bronée 
rXBXNZX. 10. — Dana eearelcrU 

della A.C. YVK«atlna al apprende che 
i l aodaUdo « v i o l a » ha condotto a 
termine questa mattina l e trattative 
per Tingacelo del portiere del « Ge­
noa > Piero Bonetti . Restano da defl­
uire alcune queattonl ammrntstrative 
fra la aodetà viola • fl «locatore. Con 
l'acquisto di Bonetti la Fiorentina 
'•arra coat a disporrà di quattro por 
tterl: u n «talare. Castagnola e tre 
riserve: Bonetti, Grandi e f ranca -
lancia. 

Pura stamani è stato definito u n ac­
cordo mediante fl quale l'ala sinistra 
viola Bolognesi Giancarlo disputerà 
U proasuno campionato nelle file della 
«Lucchese» (retrocessa in serie «B»). 

Frattanto mentre una patta del gio­
catori della «Fiorentina» si trova a 
Vauombrosa unitamente all'allenato­
r e Benso Magli, nessun accordo In 
materia di «retngagglo» è stato an­
cora raggiunto con Rosetta, Jtag 
Ventar!. Chiappena • Bertrand!. 

In queste ultimo ore 1 dirigenti v io ­
l a sperano di concluderò anche un 
accordo per l'acquisto dt u n ultimo 
giocatore. Infine 11 centro attacco Al -
r»rto-Ga!assl, che nel campionato del 
1349-50 ebbe vasta notorietà anche in 

«Nazionale», ha riscattato la propria 
Usta ed * In trattative con il «Genoa». 

Al BJMHBteate dt andare tm ^ - ^ t - r 
apprestatane cne le trattative per l e 
rogatele gel centro avanti danese 
Belge Bronée del raleraae, cne deve-
v s a o condadersl da mn m o n t a t o al­
l'altre, « non hanno potato essere con­
dotte a tersanw per eansa tadrsen-
dest i dalla volontà «et dirigenti geK 
TA.C. Flerentr-a». . 

LA LAZIO AD ACQUASPARTA 

I giocatori della Lazio 
da ieri ad Acquasparta 

ACQUASPARTA. 10. — Accompa­
gnata dal consigliere Mel lon i o dal-
l'allenatore Bigogno o dal prof. Ur ­
bani è giunto nella mattinata di og­
gi ad Acquasparta la carovana blan-
coazzurra della Lazio. T u t u gli at le­
ti sono in ottime condizioni e d e ­
siderosi di iniziare la preparazione. 
Appena arrivato la comitiva laziale 
si è recata all'Hotel Amorino dove 
ha preso alloggio, corno noto 1 
« biancoazzuni » al tratterranno ad 
Acquasparta sino al SS corrente. 

La Lazio è part i i» Ieri matt ina p e r Acqvasparta, o r e tn lrkrà In preparazione per U prossimo c a m ­
pionato. N e l l o fo to sono riooneseibfli Bicorno, Tarlassi, Pncelfielli, Montanari, AatonazrJ, Caprile, 

Stocchi, Malacarne, Sparlo , Lofgren e !l professor Urbani 

Carapellese 
alla Juve? 

TORINO. 10. — Negl i ambienti 
uificiosi del la « Juventus » circola 
oggi la v o c e che Riccardo Cara-
pellef e, es trema sinistra del « To­
rino » vestirà ne l la prossima sta­
gione la maglia bianco-nera. 

Inoltre negl i ambienti sportivi to ­
rinesi si d ice che il Torino abbia 
allacciato, e quasi concluso, le trat­
tat ive con il « Como » per il pas ­
saggio fra i granata de l centrai, anta 
lariano Giovetti , già de l Modena. 

Merlo. Bromi, e Parodi 
ingaggiati dalla lucchese 

LUCCA. 10. — Alla viglila della 
chiusura delle liste di trasferimen­
to 1*U. S- Lucchese ha effettuato 1 
seguenti acquisti: BUginl Alvaro, in­
terno ambidestro, dal Montecatini. 
Bolognesi Giancarlo, ala sinistra. 
dalla Fiorentina; Bonetti Valentino, 
centro avanti, dal Brescia; Brondl 
Dandolo, mediano ambidestro, dal 
Catania; Merlo Gino, portiere, dal 
Livorno: Palma Mario centromedia-
no dal Benedetto del Tronto; Parodi 
Luigi, interno destre, dalla Sampdo-
ria; Rossi Remo, ala ambidestra, dal 
Legnano: Stefanini Giovanni, inter­
no ambidestro, dal Grosseto. 

H o m o ) j>. 129,22; 4. Testerini (Ca­
nottieri Milano). 

1 triestini Ghez e Furiant si so­
no ritirati per indisposizione. — 

gli ed accodavano e 1 tare riuscivano 
ad avvantaggiarsi immediatamente: 
a Cerenova (altro traguardo) era 
primo Matteucci segui to dagli altri 
due mentre a 2'45" transita var.o 
Kardolli. Trapè e Petrilli e subito 
dopo 11 gruppo con In testa Faggia­
nl. Rezzi e Nereggi. A S Severa 
Zardri D «I lanciava staccare dal 
due compagni di fuga e Matteucci 
vinceva anche questo traguardo 

t i iniziava allora una lotta ser­
rata fra 1 primi d u e del quali Mat­
teucci era il p iù intraprendente e 
il reato del concorrenti 1 quali cer­
cavano a turno di ridurre il dletac-
ro Civitavecchia vedeva II paesaggio 
di Matteucci e Tamburini ancora 
f-oll con Di Carlo e Bastano a 2 1 5 " 
e a 3' 11 gruppo con al comando 
Faeciarl 

A Cerveteri (2 pa**agigir>) era 
primo Naroe'.'.! che aveva distaccato 
anche Matteucci: gli altri eeguivano 
con distacchi vari Al 2 pas*ac?:o 
a Bracciano transitava naturalmen­
te primo Xardelli eeguito. a 3*10" 
da Matteucci. a 4* da Ancelonl e a 
qua«l 5* da u n gruppetto r.el qua!* 
ci trovava Rezzi che dimostrava di 
voler dare battaglia Ir.fatti. r.el ri­
torco a Cerveteri. Rezzi partiva fu­
riosamente. e e j u i t o da Venturini e 
da Proietti. a;;a caccia dei pr-.mt 
B'a*L Aitone::i . Imperia!!. F&ccian!. 
Faber/.r.l. YecctrareVU e Qulr.zt or-
garSrzavar.o ur.A contron*er«lva ma 
non riuscivano a frenare il « negro » 
scatenato 

Intanto II magnifico Sarde::! con­
t inuava nella s u a fuga contarla che 
r e » u m > avrebbe più dovuto arresta­
re e Rezzi, che tentava rim?oe«b;le 
preprio ai predi della s a l i t e l a dar­
rivo riusciva a superare Cucch!am e 
Argelonl 1 qua'.L a loro volta are-
vano racciur.to 11 troppo ee-erosc 
Matteucci Cosi Sarde'.ll aveva par­
tita v into 

C A B L O MABCXfCCI 

N U O T O 

Conclusi i campiona-.. 
allievi e juniores 

SALKRNO. 10. — Alle ore 23 20 M 
sono eorcluM 1 campionati italiani di 
nuoto inMntiM Ieri: 

NUo\i campioni dTal in- v. t^PO 
dUle libero - juniores) ri--o r e Ro-
•*a f o n . Posilllvo *.n 21'nR" e 7 10; 
m. 100 Cstlle Ubero - allievi) Sella 
Ernesto R. M. Bergamo in l'07"5'10; 
m. 200 fftMle libero - Jun'ores) p«-
rn770'o Paolo. FF.SS. VenezW» in 
2'2B" fl'lO; m. 100 (rana e larfnlln -
allievi) compia Enrico R.N. Torino 
in l'2S" l'IO; m. 100 (dorso - junio­
res) Salmone Franco Taorm'.ra in 
l ' l f i '0 '10; m. 800 ( « i l e libero - -'-
l ievi \ R o v i Oliviero. Grado in t i '".'* 
e 7'10; m 400 (*tì\e l l iyro - nt t -^t) 
Dannerlein Federico (Can. Nap») :n 
,V17"4'I0; m. 200 (farfalla - :ur<'o-
res) Bergamini Silvio (FF. SS. Ve­
nezia) in 2'58"3/10; m. 100 (dorso -
allievi) Faptanl Gilberto. Genova in 
l'18"5'10; m. 100 (st i le Ubero - Ju­
niores) D'Altrui Giuseppe (R.N. Na­
poli) in 1*3" 1/10: rn. 200 (rana -
allievi) Moraldi G'.no ( can . Mincio. 
Mantova) In 3'00"8/10; mj 400 (stile 
libero - lunlores) G'onta Salvatore 
(S.S. Lazio) In S'l.r'S/10 (olimp'o-
nlco Hels inki) ; Staffetta 3T100 ("li­
sta allievi) Canottieri Kanoll in 4"03" 
e 2'10; Staffetta 4T200 (stile libero -
Juniores) Canottieri Lecco in 10'24"' 
e 1/10; Staffetta 4x100 (stile libero 
- allievi) canottieri Saipoli sq. a. In 
4'38 , , 8/ l0; Staffetta 3x100 (mista -
- Junloners) Canottieri Milano in 
3*48" 6'10. 

vyyyyy^fyyyM^//y^//Af^M/yyyAV/y/'yyjn'/yM/A/M/. 

Cinodromo Rondinella 
Questa aera a l le o r e 21. r iun ione 

corse Levrier i a Parziale beneficio 
-ìell* C R T . 

Ws/my/&//ss//sjy////s/ssss//sss/&sv/s/s/ss/i'//s/. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.L) 

Z6> OFFEuTE IMPIEGO 

rSCIVITBRISTi »ra:-s» <•»:««! - l<npr<*a *»l 
filai « . P i m i*\ ÌUrt:ri 5S Sjp--Ii - l*o;5 
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IL RACCONTO UMORiSTH O 

L'infanzia 
dei "grandi» 

Niente da fare. S'era annoiate. 
Da due ore aspettava la zia Ger­
trude ma quella, evidentemente, 
non aveva ancora esaurito la 
scorta di maldicenze accumula' 
te in due mesi di ferie. 

-• Adesso s'accorgeranno chi so­
no io > disse il n<{ra//u con 
rabbia. 

Kntrò nella sfalla che s'aprii a 
sui campi, rovistò qua e là. ri­
mosse la paglia secai e final­
mente. in uno stipo na^-ostii. 
trovò <|uello che cercava. 

Niente di straordinario «'inten­
de. Solo un pez/ii di carburo 
bluastro, buono per fare dieci 
minuti di fiamma in una lampa­
da da stalla. Ma bastava. 

Il ragazzo raccolse un vecchio 
barattolo da marmellata, lo bu­
cò in alto «oli mi chiodo dopo 
averlo ripulito all'interno dalle 
ragnatele e s'avviò sul campo. 

In quattro e quattr'otto scavò 
una buca. \ i conficcò detro il 
barattolo contenente il carburo e 
gli pressò ltl terra molle e umi­
da. l a < bomba » era pronta. 

Iti fiammifero acceso vicino al 
Imo» del barattolo provocò lo 
scoppio. 

fi ragazzo, adesso sorride. Ger­
trude, infatti, accorse impressio­
nata alla finestra, lo guarda con 
l'aria di chi si aspetta di veden­
ti n cadavere 

Di lì a poco un poliziotto ar­
riva pedalando nlTaunosameuU'. 
« ( h e succede a <à del Pero? > 
grida o m la voce strozzata. 

I l ragazzo lo guarda. 
« Niente — dice il raga/zo — 

ho provaio un nuovo tipo di 
bumba >. Il poliziotto, sotto sii 
occhi curiosi di zia Gertrude. 
afferra il ragazzo per un orecchio. 

< Ah sì. vero? Dimmi il tuo 
nome e lo vedremo sul libro del­
le multe. Come ti chiami? >. 

< Loschi >. 
II poliziotto abbandona In pre­

sa. € Mi scusi — dice con aria 
contrita — non l'avevo ricono-
heiuto ». 

* * * 
e Giochiamo alla guerra ragaz­

zi > gridò il più grassottelle) ili* 
una banda di dodici o tredici 
scalmanati che correvano 

La corsa si arrestò brusca-
niente. 

t Io non ci gioco — disse •! 
più magro ansando — non ini 
piace >. 

< K allora vattene — ribattè il 
grassottello adirato. — Chi vuo­
le giocare con me? >. 

Uno, coraggioso, si fece avanti. 
< Perchè proprio "con te" e 

non "con me"? >. 
< Perchè io ho le armi — rin­

tuzzò ancora il grassoccio. — Ilo 
un mio amico che fabbrica bom­
be II». . 

Il coraggioso abbassò la testa: 
« Se è così — disse — non di­
scuto più. Ci sto >. 

Il magro si allontanava pian­
gendo. 

i Dove vai? > gli gridò dietro 
qualcuno. 

t A casa — disse il magro sof­
fiandosi il naso. — E dirò alla 
mamma che Ruminilo è un pre­
potente ». 

II grassottello Randolfo era sa­
lito su un masso. Sorriso e alzò 
le spalle: e Allora. ragaz.zi. sia­
mo intesi —. gridò gesticolando. 
ormai lanciato nel suo gioco bel­
licoso — voi siete i soldati e io 
fono il vostro colonnello! ». 

* » * 
II salotto è buio, quasi. Alla 

scrivania il padre tamburella 
nervosamente, col lapis. Silenzio. 
Il bambino, in piedi, un po' 
curvo, non batte ciglio, e Allora. 
l og l io sapere la verità >. 

Il figlio sembra curvarsi ancor 
più. Ila incassato la testa fra le 
(•palle 

e La verità — incalza il padre 
— o ti farò cacciare dal collegio 
degli Seolopi ». 

A questa minaccia il ragazzo 

si scuote. Trangugia saliva e 
sbotta: 

< Le cose sono . auduto così. 
Giocavamo alla guerra e Han-
dolfo era sempre colonnello per 
via delle sue amicizie... E ul-
lora io... ». 

e E allora? > chiede ansiosa­
mente il patire. 

«.- Ilo trovato i soldi sulla tua 
scrivania, li ho presi e ho com­
prato per un mio amico dieci 
chili di carburo. Adesso lìan-
dolTo è sempre colonnello ma io 
sono il capo supremo ». 

V na Il padre china la testa 
lacrima gli corre sul viso. 

< Hai dato un gra ie dolttre a 
tuo padre — dice sospirando — 
che non accada inai più. Alcidt' 
Adesso torna porcai tuoi lincili ». 

Il ragazzo fa dietro-front, esce 
chiudendo la porta con cura. 

«Chissà dove vuole arrivare» 
pensa il padre preoccupato pren­
dendosi la testa fra le mani. 

CilROLAMO SENTI 

* Meno male! Temevo che fosse velenoso» 

/ / 

UN'IMPORTANTE SCOPERTA DI QUESTI GIORNI 

cinema raggiunge 
le fonti delVOrihoco 

i • ———— » 
r 

Una spedizione franco-venezuelana - Alle sorgenti di uno dei più mi­
steriosi numi della terra * I Piaroas vivono in capanne collettive 

Vi sono zone della nostra Terra 
nelle quali l'uomo civile. o meglio 
l'uomo moderno, non ha ancora 
messo piede. In questi giorni i gior­
nali hanno parlato di una confer­
ma ufficiale data al quarto con­
gresso panamerirano di geografia 
dal Maggiore Rodriguez, capo di 
una spedizione [ranco-venezuelana 
che avrebbe raggiunto le fonti del-
l'Orinoiv. uno dei fiumi più sco­
nosciuti e misteriosi della Ter ri. 

Lu .-.(ji-duione comandata dal 
maggiore venezuelano Rodriguez 
ha raggiunto la meta prefissi in 
mezzo a mille e mille difficolta. La 
parte francese della spedizione è 
partita dalla (ìuyana francese, tra 
Venezuela e Brasile, e in Venez.ue-
la si è congiunta con la colonna del 
maggiore Rodriguez. Dopo lunghe 
ed estenuanti marce, e lunghi viag­
gi .«u fragili canoe, la spedizione 
avrebbe raggiunto i e foriti dello 
Orinoeo che si trovano in una re-« No. ti arcuo.' Questa sera pago io » 
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ITINERARIO TURISTICO SULLA COSTA AZZURRA 

Il Sanf Uffizio demolirà 
cappella di Matisse? 

Artigianato (Itila ceramica nei paesi dell' entroterra - Variopinti turisti turbano 
la quiete monacale - Una suora riservata - L'attacco fieli' «Osservatore li ornata») 

gione selvaggia ed ancora comple­
tamente sconosciuta ai confini tra 
Brasile e Venezuela. I risultati del­
la .spedizione sono molto interes­
santi: oltre alla fine definitiva del­
le leggende sulle origini di questo 
fiume, gli scienziati esploratori 
hanno portato interess-antissime 
documentazioni sulle piante e su­
gli animali che popolano queste 
regioni selvaggie, ma soprattutto 
sono interessanti le documentazioni 
mineralogiche che dimostrerebbero 
la grande ricchezza, in queste re­
gioni, di tutti i minerali che .-it-
tualmento abbisognano all'industria 
moderna. K' chiaro che gli interes­
si, soprattutto pei le novità in fat­
to di minerali, non saranno d'ora 
in poi solamente scientifici. Rap­
presentanti .statunitensi hanno già 
fatto approcci presso alcuni mem­
bri della spedizione per avere noti­
zie il più possibile preei-e e se Ol­
bia che una spedizione nord-ame­
ricana sia ota in preparazione. 

Anche le scoperte etnografiche 
sono molto interessanti perché mo­
strano l'esistenza di una civiltà 
precolombiana del tutto diversa da 
quelle finora scoperte in tutto il 
continente americano. 

Le foreste inestricabili, che co­
prono per migliaia e migliaia di 
chilometri quadrati queste immen­
se regioni, hanno nascosto e na­
scondono tribù ancora sconosciuto 
e selvafiue. Su questi selvaggi cor­
revano leggende terrificanti, si 
raccontava che le foreste fossero 
abitate da bevitori di sangue uma­
no, da mangiatori di cuori, e altre 
belve umane. La fantasia e la pall­
ia avevano fatto immaginare ani­
mali spaventosi come abitatori 
•Ielle foreste vergini e terribili ed 
immense piante carnivore. Ma gli 

• accei tnmenti dell'ultima spedizio-

INTERVISTE 
del lunedì 

Dalle notizie e dai document. 
delle spedizioni che hanno fatte 
ritorno si sa oggi che i popoli pri­
mitivi di queste regioni non sono 
come erano stati descritti dalU 
fantasia di molti. Certo non am­
mettono in alcun modo che ven­
gane calpestati i loro diritti né ch^ 
.-ia disturbato il loro modo di vita 
Gli esploratori della spedizione del 
1949 sono riusciti ad avere con te 
tribù selvagge dell'interno delle 
foreste frequenti e cordiali con-
latti Hanno potuto anche ripren 
dere cinematograficamente scene d. 
vita e<l hanno avuto in dono, in 
cambio di altri doni, attrezzi agri­
coli e domestici; s>.>no attrezzi pri­
mitivi, anche perché non e si-io, 
per questi popoli, un grande sti­
molo a migliorjre i sistemi pro­
duttivi; quanto la foresta fornisce 
con la caccia e quanto i fiumi dan­
no con la pesca è per loto già .suf­
ficiente Il clima non esige costru­
zioni molto solide per il riparo dal-
'.e intemperie, perché la tempera­
tura è sempre molto elevata; la 
atmosfera è molto umida e soffo­
cante per l'europeo. 

Tatuaggi vivaci 

I Piaroas sono stati molto cor­
diali con t membri della spedizione 
ed hanno fatto loro visitare le ca­
panne collettive nelle quali vivono; 
hanno fatto cinematografare la co­
struzione di una di queste grandi 
capanne, ed anche l'esecuzione dei 
multicolori tatuaggi. Nei tatuaggi i 
Piaroas sono dei veri artisti, arti­
sti che invece dT pennelli e tela 
us-ano punte acuminate e la loro 
stessa pelle. 

I Maquiritares si sono mostrati 
un po' suscettibili, perché temeva­
no che gli esploratori volessero 

!'0. come delle precedenti che con loro apportare la civiltà dei bian-
nnnoie successi cercarono le fonti chi; da questo punto di vista essi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENCE. agosto. 
Forse è ancora presto per con­

tarle i giorni: certo sulla cap­
pellina di Vence. ideata, deco­
rata e arredata da Matisse, sta 
soffiando un vento più impe-
tuoso e più pericoloso del mistral 
di questa Provenza, un vento 
che viene da Roma e che s» chia­
ma Istruzione della Suprema 
Sacra Congregazione del S a n ­
t'Ufficio ai Vescovi sull'Arte 
Sacra. 

La storta ha molti capitoli: re ­
stiamo ai più recenti. Il 20 lu­
glio ['Osservatore Romano pub-
blicaua l'istruzione del Sant'Uf­
ficio contro a quelle immagini e 
forme da alcuni recentemente 
introdotte che sembrano essere 
depravazione e deformazione 
della vera arte » ed invitava tra 
l'altro i vescovi a « non permet­
tere mai che siano esposte nel­
le chieste o negli edifici sacri 

immagini che siano espressione,ci fa una gita, come il sotto-;tiiin suoni rinimm (iM'inoresso 
di una dottrina falsa... ». L'istru­
zione non restava infatti a una 
fase di condanna ideologica. Un 
corsivo redazionale sottolineava 
anzi che essa <* non deve essere 
un pezzo d'archivio e nulla più: 
ma deve giungere fino alla più 
modesta cappella di montagna e 
portarvi questa t>rSce autorevole 
della Chiesa per ridare, dove c'è 
bisogno, almeno quel minimo 
che assolutamente conviene ad 
ogni casa, di Dio ». Non passa 
vano tre giorni che l'organo uf­
ficiale della Santa Sede tornava 
in argomento con piti forza an­
cora e fuor del generico s'appi­
gliava proprio, esemplificando, a 
questa matissiana cappella, ad­
ditandola quale tipico monumen­
to di '- certe aberrazioni, in no­
me della modernità », di « arte 
sacra deformatrice, di « arte del 
nulla ». di <r disconoscimento del 
divino ». 

Così a Roma. Qui a Ve/ice chi 
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Un» simpatica espressione di Eduardo^De Filippo, nel film « Ragazze 
da marito », che egli sta portando a termine in questi ciarlìi 

Il selvag 
XH ronda di notte 

milionario 

scritto, e per verificare l'eco pos-[della sculetta che introduceva, e, 
sibile della autorevolissima • con- irremovibile, cacciava i profana-
danna, e per osservare coi suoi tori, striacene se li vedeva tor-
occhi la misura della tanto de- mire intabarrati in una im­
precata «deformazione», si tro- perta pescata sull'automobile. 
va in un'atmosfera ben diversa. Parerà la folla di un mercato 

ti signore che vedete qui sot­
to riprodotto, per la posterità, 
non è un selvaggio papuano. Se 
lo tosse. sarebbe degno del nostro 

rispetto. Son è nemmeno un bal­
lerino costretto ad indossare tira' 
ne foggie per legge dì contratto. 
Se lo fosse, avrebbe la nostra conv 
prensione, il signore uni accanto 
è invece nientedimeno che Jacqyie» 
Fatti, il multimilionario proprietà-
no di una casa di moda parigina, 
che ha dato una festa in costume 
ne. suo castello e che si è prese*-
tato all'applaudo rapito delle «t-
gnore m questa graziosa camu/-
futura 

A noi. di come e vestito /acque» 
Fath. in fondo, non ce ne importa 
niente. Semmai la cosa dovrebbe 
interessare alle signore che usano 
dei suoi servigi e che corrono gra­
vi rischi, nelle mani di un palese 
paranoico Ma le cronache raccon­
tano che la festa del selvaggio 
Jacques Fath è venuta a costare 
250.000 dollari, pari a un paio di 
centinaia di milioni di lire, E al­
lora la cosa comincia ad interes­
sarci di pttì. sperammo che di 
feste del secolo del tipo di quella 
di polacco Latrai non se ne dotes-
sero fare più almeno per un se­
colo. appunto. E invece spunta 
fuori come un fungo questo Jac­
ques Fath. Che si veste da selvag­
gio e sperpera duecento milioni di 
lire. Jacques Fath. un idolo deUm 
borghesia francese, un prodotto 
altissimo di quella civiltà che deve 
essere inculcata a colpi di baio­
nette'nelle teste dure dei popoli 
•selvaggi» dell'Indocina F. a Vene­
zia. annuncia /Europeo ' è gran­
de animazione perche finalmente è 
arrivato il miliardario brasiliano 

Sarà meglio cominciare dai suoi 
aspetti più profani, più turistici 
La cappella, dovuta interamente 
al grande pittore ottantenne, è 
un ottimo affare per questa cit­
tadina, un richiamo di curiosità, 
estetica o meno, di prtm'ordtne. 
Turismo e arte (più o meno de­
formatrice) si sono sposati sulla 
Costa Azzurra con un lungo ab­
braccio che accoglie, a dire il 
vero, non solo Vence. ma Val-
lauris e Biot ed ha tra gli sposi 
non solo Matisse, ma Picasso e 
Leger. Si tratta di un fenomeno 
estremamente interessante e ti­
picamente francese. Queste cit­
tadine dell'entroterra, appollaia­
te tra gli ulivi di colline asso­
late e calde, legate da un de­
dalo di strade e stradettc, sono 
da fempo la sede di arfiotanaft 
locali che si richiamano ad il­
lustri tradizioni regionali. 

Da qualche anno sono capitati 
qui alcuni tra i più grandi ar­
tisti del paese (ora a Vallauris 
c'è anche Chagall, ma non s'è 
ancora visto nulla di suo) e sul­
la materia e la tecnica locale 
hanno inserito audacemente e 
felicemente la propria vena di 
pittori e scultori. La cosa fece 
rumore, se ne parlò su tutti i 
giornali, ad Antibes si é aperto 
un museo delle ceramiche di Pi­
casso, a cui óra si è aggiunto 
un piano riservato a Leger, men­
tre Matiste portava a termine la 
sua cappella. 

1 risultati sono eccezionali, 
tanto rara è questa fusione tra 
arte moderna e artigianato anti­
co. che dà immediatamente i suoi 
frutti economici, che richiama 
pubblico ed acquirenti, che ga­
rantisce uno sviluppo e una at­
tività che pareva in declino. A 
Vallauris, che è un grosso paese 
tutto di « poterìes », dì vasella­
mi e. ceramiche, da quando c'è 
arrivato Picasso, le vendite so 
no triplicate e la proporzione è 
in aumento. Questo, beninteso, 
senza che l'artigianato abbia do­
vuto mutare il suo prodotto tra 
dizionale. L'influenza artistica è 
ancora sporadica, il beneficio 
economico è goduto da tutti. A 
Biot, dove lavora Leger. e vi ha 
aperto una mostra di ceramiche, 
si prospetta lo stesso fenomeno. 
E a Vence una selva di cartelli 
su tutte le strade vi indica la 
dislocazione della cappella ma­
tissiana qualche centinaio di me 
tri fuori del paese 

lo ci sono capitato un giorno 
proibito, e nel giro di una mez­
z'ora un centinaio di persone, 
sbarcate da macchine con le tar­
ghe più eterogenee, si affollava­
no invano dinanzi ai cancelli 
chiusi. 

I l b i a n c o d o m i n a 

Sul cancello un piccolo ritaglio 
del Figaro giustificava allo sfor­
tunato turista le porte chiuse. 

E* stato il rescovo di Nizza a 
limitare al martedì e al giovedì 
l'accesso alla cappella, perchè la 
folla dei profani visitatori, tut-
faltro che ispirati da pietosa ve­
nerazione, minacciata, con le sue 

Don Carlos ite Bestcguy. e le no­
bili dame serenissime potranno di­
vertirsi a loro agio, gettando nel 
Canal Grande- il vasellame dorato. 
Si annoiavano tanto, poverine. 

Con l'agosto, con i colpi di sole. 
rispuntano le follie cosmopolite del 
megalomani. Ma forse noi abbiamo 
perduto il senso della misura. 250 
mila dollari ci sembrano tanti, e 
invece lono una miseria. Così la 
pensa per esempio, il pezzente Fa-
Tuli, costretto a far la fame a base 
di pollanche al < Caesar Augustus » 
di Capri. E noi. sventurati, non 
abbiamo pietà di tanta miseria 
modestamente ostentata. Ce lo rim­
provera il Tempo, che contesta il 
pttegolezzo di tin lift, il quale 
raccontava che Faruk * fa la popò » 
ocunque si trovi. Il Tempo difende 
i sacri diritti dei trono e la popò 
di Faruk- Egli insorge furente con­
tro la testimonianza di « un lift 
che non ha avuto la mancia ». Ha. 
santo cielo, perchè Faruk non ha 
dato la mancia al lift? Son aveva (Quotidiane incursioni, la tran-
spiccioli? Anche la miseria estre- • — i m . i _ »_ J_™_ : . i 

aro ho 
Il bianco domina ouunque. La 

pianta dell'edificio è a forma di 
<: elle » e l'altare è posto obli­
quamente all'incrocio delle due 
navate. La cappella è davvero 
singolare, stupefacente nella sua 
chiara semplicità. Matisse non è 
solo l'autore delle decorazioni e 
dell'architettura: ha disegnato 
anche le vetrate, con n'olenti ac­
cordi di giallo, azzurro e verde, 
i banchi, l'altare, i candelabri, 
gli arredi sacri, e perfino le sto­
le e le pianete del sacerdote che 
officia. Tre grandi decorazioni 
occupano due pareti laterali e 
tma di fondo. Raffigurano San 
Domenico, la Vergine col Bambi­
no, e le varie stazioni della Via 
Crucis, tutte in mattonelle, con 
poche linee nere su sfondo 
bianco. La Madonna, questa im­
magine così matissiana. spoglia 
di ogni velo, senza un volto, è 
quella che desta maggiore cu­
riosità e che più provoca lo 
scandalo di alcuni, ma a me e 
parso ancora più tipico, nella sua 
novità antitradizionale, lontana 
da ogni precedente liturgico, la 
parete della via Crucis; una se­
rie di schizzi che raggruppano. 
mescolandoli in un unico quadro 
tutte le stazioni del calvario. E 
sono schizzi estremamente sinte­
tici rappresentanti un solo gesto, 
una figura invece delle rituali 
scene sacre. 

C a m b i o d e i v e s t i t i 
La superiora mi * giustifica * 

l'opera. Matisse — mi dice que­
sta suora tutta in bianco — ha 
voluto dare assai sobriamente la 
sua emozione. poetica e per la 
« via crucis •• è partito dal prin­
cipio che le religiose non ave­
vano bisogno di imparare qui 
che cosa fosse, in una minuzio­
sa analisi figurativa. Bastava che 
esse vi trovassero una scarna 
rievocazione. Le chiedo se è ai 
corrente dell'istruzione del San­
to Uffizio. Mi dice di sì, ne ha 
letto sulla Croix, l'organo catto­
lico francese. Ma è un discorso 
che la fa chiudere in un riser­
bo sempre più accentuato. Ri­
guarderà la Cappella quest'istru­
zione? « Non credo — mi dice 
con un sorriso appena accenna­
lo — se non, forse, per il qua­
dro della Vergine ». Una riserva, 
una concessione. E poi, di nuo­
vo ad alta voce, un elogio del­
l'arte di Matisse. della sua ope­
ra che ha portato una celebrità, 
certo troppo scomoda, alla co­
munità delle domenicane di 
Vence. 

E insieme quell'insistenza a 
chiarire come la cappèlla fosse 
stGta costruita solo per loro, per 
le suore e come si addicesse a 

Um costume di semplicità, di si­
lenzio, lontano dalle polemiche 

Il corso dell'Orinoco come appare rt» una carta geografica del Venezuela 

dcirOri'ioco. hanno sfatato tutte le 
leggende documentando che si trat­
ta di regioni ricchissime, popolate 
da gente mite ricoperte da vege­
tazione lussureggiante, ài. ma che 
è la stessa vegetazione di tutte le 
regioni con clima caldo umido, ove 
vivono grandi quantità di specie 
animali, nessuna delle quali è poi 
tanto terribile da impedire l'avan­
zare del progresso e dell'organiz­
zazione civile. 

Incontro con i Piaroas 

Insomma • gli esploratori, molti 
dei quali negli ultimi cinquanta 
anni hanno pagato con la vita il 
loro ardimento e la loro passione 
di porre per primi il piede in re­
gioni sconosciute, hanno aperto al­
l'industriosità umana nuove granài 
regioni ricche di minerali. 

Le tribù che si incontrano, sono 
quelle dei Piaroas. Maquintare". 
Guaharibo-. Di queste tribù, som­
marie notizie — appena un nom.* 
e qualche ir.d.cazione sul modo <ì» 
vita — furono raccolte da un grup­
po di ardimentosi che nel 1949 ini 
ziarono 'ina spedizione protratta?*. 
fino al 1951. Ma prima di questa, 
molte altre spedizioni affrontarono 
le foreste vergini per non tornar* 
mai pUì. 

ma impone doveri sociali. Con una 
piccola mancia avrebbe steso una 
coltre inviolabile di silenzio sulla 
popò regale. 

St dtrendon con la mancia 
1 diritti della panel* 

A meno che il re crapulone non 
appartenga anche egli alla schiera 
degli esibizionisti che. come il no­
minato Jacques Fath. invece di 
nascondere le proprie manifesta­
zioni fisiologiche, le fanno rofo 
grafo re. 

t. e 

'•Olio intransigenti e non ammat­
tono intromissioni. Ma non si sono 
mostrati aggressivi; anzi, si sono 
interessati a vari attrezzi degli 
esploratori ed hanno mostrato di 
apprezzare la musica ascoltata at­
traverso la radio. Le genti di que­
sta tribù si ritengono superiori a 
quelle delle altre con le quali evi­
tano di avere contatti. Questo at­
teggiamento. forse, deriva dal fatto 
che i loro più diretti vicini, i Gua 
haribo=? sono il popolo più arretrato 
di tutta la vasta regione; questi 
conducono una poverissima esisten 
za e trascorrono buona parte della 
loro vita in una specie di torpore, 
sdraiati in rustiche amache; le lo­
ro donne portano i figli piccoli ap­
pesi ad un fianco, sostenuti da una 
fascia di fibra vegetale, ricavata 
dalla vegetazione della foresta. 

Altri popoli ancora sconosciuti. 
però, abitano le spesso insuperabi­
li. meravigliose e misteriose fore-
fte vergini che hanno racchiuso 
fino a poco tempo fa il segreto 
dell'origine del grande fiume ve­
nezuelano. l'Orinoco; ma oramai, 

MBMiUATI 
La vita di Rabagliati sembra un 

romanzo, un vivido romanzo pieno 
di colpi di scena, imprevedutlssimi 
persino per 1) protagonista. 

« Infatti, per molto tempo — ci 
racconta Rabagliati — non ho mai 
saputo di avere dei mezzi vocali. 
Tentai le strade più disparate ma 
quella del canto tardai molto ad 
infilarla ». 

« Come avvenne? », gli chiediamo. 
« La prima carriera che tentai 

di intraprendere fu quella cicli­
stica. Non che aspirassi a diven­
tare un BottecchJa, ma piuttosto 
un Verri o un Plani. La pista era 
infatti la mia specialità. Giunsi 
persino a conquistare un record al 
velodromo Sempione, record che 
però non venne omologato per una 
mia presunta Irregolarità. Lasciai 
deluso il ciclismo e mi diedi ad 
altre attività. Fui violinista in una 
piccola orchestra, pugile per qual­
che tempo, sinché un giorno, era 
l'anno 1926. vinsi il concorso «Ro­
dolfo Valentino» indetto da una 
casa cinematografica americana e 
partii in gran pompa per gli Stati 
Uniti, ove però alle accoglienze ed 
alle promesse recero seguito quat­
tro lunghi anni di inattività. 

Alla fine tornai in Italia in ter­
za classe, da povero emigrante de-
tuso. 

A Milano, la mia città, cercai le 
strade del lavoro normale, senza 
ambizioni artistiche. Ma poi andò 
mnle. Andai allora a Parigi, città 
che mi attraeva e nella quale do­
po un lungo soggiorno, quando or­
mai mi stavo rassegnando all'en­
nesima sconfitta, un amico mi 
consigliò di mettermi a cantare 
canzoni italiane nei locali nottur­
ni. Trovai un tabarin, il « Boeuf 
sous les tois ». che mi scritturò e 
fu 11 che cantando « Oggi fi mio 
cuore è pieno di nostalgia » e 
* Bambina innamorata * .scoprii 
che il pubblico mi ascoltava e mi 
applaudiva. 

Questa volta — dice sorridendo 
Rabagliati — non c'era da dubi- ' 
tare, ero davvero un cantante 

MIRIAM SERRA 
Adriana Serra: ovvero dalla to­

ga al puntino. Questa bella ragaz­
za che è oggi una delle nostre più 
ammirate stelle del varietà ed un 
componente decorativo quasi indi­
spensabile della legione del fiJnis 
comici, doveva divenire, come ci 
racconta ella stessa, stando ai de­
sideri dei suoi genitori, una prin­
cipessa del foro. « Invece — ci 
racconta — gettai alle ortiche to­
ga e libri di giurisprudenza e presi 
la strada dell'accademia dram­
matica ». 

Naturalmente — dice sorriden­
do — la forza motrice erano 1 so­
gni di ogni allieva-attrice ai Buoi 
primi passi. 

Poi dopo il noviziato in prosa 
con la compagnia Grammatica, in 
un mondo teatrale quieto ed anti­
co, vennero le frenetiche serate 
della rivista. 

* E' contenta di sé — chiedia­
mo ad Adriana — di ciò che ha 
fatto sinora? Non rimpiange di 
aver abbandonato la prosa per la 
rivista? ». 

* Ho scelto questa strada — ci 
dice — soprattutto perchè la ri­
vista dà economicamente una si­
curezza maggiore e nella durezza 
della vita odierna non v'è posto 
pei sogni, ma soltanto per le real­
tà generalmente spiacevoli. Quindi 
non rimpiango niente perchè ciò 
sarebbe vano. Comunque m'inte­
resso molto dùteatro e leggo mol­
tissimo, opere di autori moderni ». 
Ci sciorina una sfilza di scrittori 
e commediografi importanti, da 
Kafka a Brecht, e ci parla della 
sua grande passione da adole­
scente per Pirandello; poi, chissà 
come, la conversazione cade sul 
Beccaria « Dei delitti e delle pe­
ne » e noi per un attimo ci ve­
diamo Adriana Serra avvocato. 
proprio mentre sul palcoscenico in­
comincia la serale sarabanda rivi-
staiola. 

Niente (orse a MwrtecaRfli 
per lo sciopero dei proprietari 
MONTECATINI TERME. 10. — La 

odierna riunione notturna di corse 
al trotto all'Ippodromo Sesana di 
.Montecatini imperniata sul Premio 
Comune di Montecatini dotato di 
L. 1.030.000 non si svolgerà. 

La direzione delTIppodromo rende la paura che aveva immaginato n o t o c h e riontone è **& 
spaventose leggende è vinta dai , -„ i t o ^ < s c , o p e r o d e I 
pnmi success, che hanno aperto ti - e t a r l e , guìd3toti,. « ^ , . 3 
cammino anche alle spedizioni fu- l n e „ l n s o U t a mt}ta7lOBm a W l U o r i . 
t u r e - gine dall'ammontare dei premi delle 

JEAN BAPT1STE DU BOIS Jr. Isingole corse. 
• l t l l l l l l l l l l l l l l U M t l l l l U l t l > i t * l > l l > > M | l l > l l l l l * l l < Ì t l f l l l l l l l f l l l l t l t l l l | « « I I M I I t l l « l l l l l t l l l « t t l l l l t « l l l < l t l « t l l l l l l l t t l t I l l t l l 

L'angolo della sfinge 
ORIZZONTALI: 1) case: 10» verità 

tedesca; 13) distratto: 1*1 spazio bian­
co; 16> elemento chimico-fisico; 18) 
evitato, impedito: 19) provincia pie­
montese (sigla); 20) unione dt pia 
Paesi sotto un unico monarca: 22) il 
dio della guerra; 23) macchina uten-
silr. 24) fiume lombardo; 26) il depu­
tato: 27) sigla di organizzazione cle­
ricale: 28) non sta più in alto; 29) 
Sezione Femminile: 30) signorotto 
etiopico; 32) il dio dell'amore: 33) ri­
pete esattamente le tue parole; 34) 
egli di grandi ricchi; 40) affermativo; 
43) serve per viaggiare: 44) ti offen­
di se qualcuno te Io fa: 45) venti­
lato; 47) nome di Calttfo: 49) sigla 
di città marchigiana; 50) sigla di una 

e dall'eco del mondo. 
E* un'emozione religiosa, che 

ha mosso qui questo pittore con 
pooano nella gioia dei suoi co -
lori r irac i? Doccerò si può di- Provincia sarda; 5t) negamo: 32) ti 
lettiere a lungo. Ma chi vede la «maestro» deuesistenzUlismo; "> 53) 

quillitò e la pace della comunità 
di suore domenicane a cui l'uso 
della cappella è riservato, ne i 
recinti del loro istituto relioioso. 
Si è alfine riusciti ad entrare 
ugualmente, nella bianca c a p ­
pella, forzando con la massa 
giunta co-i un pullman da C a n ­
nes la draconiana consegna c h e 
si è piegata aireccezìone rumo­
rosa-

Cfera chi voleva entrare in 
[pantaloncini, e le donne non 
erano le meno numerose, ma 

cappella comprende meglio quali 
radici abbia la ciolenta opposi­
zione del Vaticano, che pare as­
sai longanime per altre degene­
razioni. per Salvatore Dali ad 
esempio. ET la semplicità della 
cappella, la sua secchezza, la sua 
assenza di calore retorico che 
appare la più pericolosa in una 
tetra che è stata la patria del 
giansenismo. Non a caso l'Osser-

grandissimo; 53) tipo di domicilio. 
VERTICALI: 1) volano; 2) dar le­

gnate; 3i mitica figlia di Cadmo; 4) 
secor.(k> una nota canzonetta, la cerco 
e non la trovo; 5) gli esperimenti che 
mandano In fregola gli americani; 61 
ha una gamba più corta; Y) marca 
d'automobili .ora scomparsa: 8) tre 
volte nella polvere, tre volte sugli 
aitar; 9) rabbia; 10) in testa al Pon-

vatore Romano batte sii q u e s r o | t e f l c e ; l u ^ ^ ^u* porta; 12) ttu-
tasfo e parla proprio di * s e c - d l o r o M n | 0 8 0 f l a maMt I 5 ) d « u 
ertezza giansenista». E non n ca - rt r » , M - i « . ^ ™ - P M r t k 
so e un fratto sbocciato in r>an- " »*M- ! 7 ) 0 r p n , ° t ó ° n e 5 ? 0 1 ? : 
eia. In Italia sarebbe assai più «««»»•. »» «•"*»•» batugiu vinta dai 
difficilmente immaginabile. Gran Conde; 25) guardato; 28) corona 

PAOLO s n t l A N O dt fiori; 29) pericolosa quella elet­

trica; 31) fanno gli abiti; 33) congìun 
storte telegrafica: 35) il feroce e pazzo 
imperatore; "J6> e» fermenta il vino; 
97) la terra spagnola; 39) denso aaa-
gramolato; 41) mare d'Italia; 42) ne 

abbiamo un palo a tasta; 4S) 
47) Officina Aziendale: «ti 
ma-Catanzaro; 52) stata < 
lombarda: 53) sulla 
ziane. mx-
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SI PREPAUA UN REGIME TOTALITARIO IN EGITTO 
- • _ _ _ ^ _ _ _ _ — — — — ^ — — 

Maher minaccia 
di sciogliere i partiti 

L'Inghilterra disposta ad affidare al generale Naguib il Comando della zona del 
Canale di Suez, per ottenere l'adesione egiziana al Comando del Medio Oriente 

IL CAIRO, IO — In un proclama ( o n yli intensi contatti diplomatici 
radiodiffuso al popolo egiziano, il 
Primo Ministro Ali Maher ha in­
vitato i partiti politici egiziani a 
« riorganizzarci .se non vogliono 
scomparire dalla aut'iia pol.Xica ». 
Egli ha «iollecitato i • leaders * elei 
partiti stessi a •• r i loimare » i loro 
partiti e formulare dei * program­
mi specifici e definiti»-. 

•• S p i l l a t e al popolo — egli ha 
detto — che i partiti politici, cosi 
come .sono attualmente costituiti e 
diretti, tono sorpassati. Bisogna 
dare a questi partiti nuove orga­
nizzazioni e nuovi «tatuti. Altri­
menti e&si delibo io disinlcgiariii «; 
Fvompariru -. 

Queste dichiarazioni del Primo 
Ministro egiziano vengono general­
mente interpretate, negli ambienti 
politici e giornalistici del Cairo 
come un preannuncio di un immi­
nente scioglimento dei partiti, i 
quali, secondo l'agenzia americana 
A. P.. •< hanno i giorni contati ... 

Simili proponiti apertamente to­
talitari ecì antidemocratici nono 
stati più o meno velatamente 
espressi anche dal generale Naguib. 
iì quale ha cercato di farli accet­
terò all'opinione pubblica, masche­
randoli demagogie-amento dietro la 
esigenza di « portare a fondo l'epu­
razione ». 

Le dichiarazioni convergenti di 
Maher e Naguib erano stato evi­
dentemente concordate nel corso di 
due colloqui che e->si avevano avu­
to questa mattina. Radio Cairo ha 
annunciato che i colloqui hanno 
avuto per oggetto il coordinamento 
di un non megl io identificato .. pia­
no d'azione .., e che i diip uomini 
di Stato avevano raggiunto una 
"piena identità di v e d u t e . . 

Nel l ' interval lo fra i due collo­
qui. il Pr imo Ministro Ali Malici 
fi era nuovamente incontrato per 
mezz'ora con l'ambasciatore ingle­
se. sir Ralph Stevenson. 

E' stata particolarmente sottoli­
neata al Cairo, a questo proposito; 
una fra.se contenuta nel radio di ­
scorso del Primo Ministro il quale. 
scagliandosi contro le rest i i / ioni 
al la libertà, gli assassinii politici 
e il traffico di valute, ha sentito il 
bisogno di aggiungere: » Busta con 
il cucciare du (incuto imctr o/i stra­
nieri che ci unto umici... Ci si do­
manda al Cairo se questa curiosa 

in corso fra Maher e Naguib 
diplomatici anglo-americani . 

Vale la pena di riferire, in pro­
posito, le affermazioni del redat­
tore diplomatico del giornale in­
glese Suiulan Disviteli. Scrive il 
quotidiano che .. il governo bri­
tannico sarebbe disposto ad affi­
dare al generale Naguib la carica 
di comandante in capo della zona 

rite nel deserto di Gaza, in Pale­
stina. Altri reparti verrebbero in­
viati a Cipro, a Malta, in Libia e 
forse anche in Giordania. I depo­
siti e le installazioni attualmente 
nel canale rimarrebbero su1 posto, 
ma .sarebbero soggetti a controllo 
augi.(-egiziano e il loro manicni-
mento sarebbe sotto rc.s'ponsabilith 
comuno delle truppe inglesi e egi­
ziane. 

del Canale di Suez, purché il go-j . ; 
verno egiziano accetti di narteci-1 A I ) l l Ì < ' I l ( T t l ( M i t r o ( l o i l U l l U 
pare all 'organizzazione difensiva] 
del Medio Oriente; in tal caso ver- K<> 1 a l i l i (I l ( rlOl'UUIlia .' 
rebbe affidata a Naguib anche una 
Importante carica presso il Quar-' P.KIRUT, 10. — A (pianti, hanno 
tier Generale del Medio Oriente .. i riferito fonti a-.-olutamente atten-

A sua volta il corrispondente da | dibili che MUIO in contatto col go 
Cipro del SiMtr/dj/ Tinirs espone le 
l inee generali ' di un progeltn di 
accordo militare anglo-egiziano 
che sarebbe .flato presentato dal­
l'ambasciatore britannico al Cairo 
al ceri. Naguib e al primo ministro 
egiziano Ali Mailer. In base ;\ inle 
progett > gran parte delle truppe 
inglesi attualmente di Manza nella 
zona del canale verrebbero trasfe-

vorno di \ m m a n . Re 'l'ala! di Gior­
dania alxl icherà'entro le prossimo 
•IH me . Tale notizia è .-tata con­
fermata anche da font, diplomati­
che e governative. 

N'ori è e.-clusa che l'abdreazione 
possa essere annunciata in occa­
sione (iella riunione a porte chiuse 
del Parlamento della Giordania in­
detta per domani pomeriggio. 

BATTUTO IL RECORD MONDIALE DI DIGJUNO 

Per 72 giorni Burmah 
è rimasto nel sarcofago 

// fachiro ha trascorso otto anni della sua vita nella bara 

PALKRMO. 10. — 11 mondo da 
questa sera ha il suo bravo cam­
pione di digiuno: Rogger Burmah. 
il fai biro che è rimasto chiuso per 
72 giorni in una baro di vetro, di­
steso su uno strato di cocci di bot­
tiglie, in compagnia di pitoni e di 
vipere, senza toccare cibo. 

11 primato (in qui detenuto dal 
tunisino Muykan. con GII giorni e 
Hi ore. è stato abbassato di circa 
i giorni, un margine, a detta dei 
medici, irrugiungibilc. 

Rogger Burmah si era calato nel 
e ambigua affermazióne del Primo sarcofago il 31 maggio u. s. e ne 
Ministro, che contrasta in modo 
stridente con le rivendicazioni na­
zionali egiziane per l'evacuazione 
degli inglesi dal Canale di Suez, 
non debba mettersi in relazione 

uscito una sola volta per recarsi 
d'urgenza all 'ospedale in preda a 
sintomi di asfissia, per il morso 
di un aspide olla lingua. Per tutti 
i 72 giorni si è nutrito soltanto di 

REVOCARE IL CRIMINALE ORDINE DI BASCUS ! 

Nuove voci in America 
contro il terrorismo dell'aria 

79 violazioni del territorio cinese compiute da 
aerei americani nella prima settimana di agosto 

T O K I O . 10. — N u o v e grav i 
v io laz ion i de l l o spaz io aereo s o ­
n o s ta te d e n u n c i a t e dal la R a d i o 
di P e c h i n o . L ' e m i t t e n t e c i n e s e ha 
i n f o r m a t o c h e ne l la g iornata del 
7 agos to , l ' av iaz ione a m e r i c a n a 
h a ef fe t tuato d u e incurs ioni sul 
t err i tor io m a n c i u r i a n o . s g a n c i a n ­
d o 21 b o m b e e ferendo d u e c i n e ­
s i . C o m p l e s s i v a m e n t e , ne l la pr i ­
m a jrettimana di agos to , gl i a m e ­
r ican i h a n n o v i o l a t o b e n 79 vol te 
il terr i tor io c i n e s e . 

C o n t i n u a n o frat tanto le c r i m i ­
n o s e i n c u r s i o n i su l l e c i t tà e i 
v i l l a g g i d e l l a Corea , c h e un cr i ­
m i n a l e o r d i n e de l c o m a n d a n t e 
de l la a v i a z i o n e a m e r i c a n a , B a r -
c u s , ha m i n a c c i a t o di d i s t ruz ione . 
N u m e r o s e le v i t t i m e fra la p o p o ­
l a z i o n e c i v i l e . 

D a g l i S t a t i U n i t i v i e n e i n t a n ­
to s e g n a l a t a una n u o v a dec i sa 
presa di pos i z ione c o n t r o il p r o ­

c l a m a t o i m p i e g o del t error i smo 
aereo per p i egare la popo laz ione 
Coreana. La « Crociata a m e r i c a ­
na per la pace » ha inv ia to ai 
tre candidat i al la pres idenza , il 
democra t i co S t e v e n s o n , il r e p u b ­
bl icano E i s e n h o w e r e il p r o g r e s ­
s ivo H a l l i n a n . una lettera nel la 
qua le si d e n u n c i a Pinten^ione 
amer icana di b o mb a rd a re 78 c i t ­
tì! coreane . 

•< I padri e le madri che s t a n ­
no p e r d e n d o i loro figli — d i c e 
la let tera — tut te le persone p a ­
cifiche di ogn i paese a t t e n d o n o 
che voi , c o m e cand ida to al la più 
alta carica del Paese , pro te s t i a ­
te c o n t r o q u e s t o p iano e vi a d o ­
per iate i n v e c e per l ' immediata 
c e s s a z i o n e del fuoco in Corea . 
per una s i s t e m a z i o n e di tut te le 
q u e s t i o n i su l tappeto m e d i a n t e 
una conferenza del la pace ». 

acqua di seltz e di aequa salata 
all'K per mille, ingerendone in me­
dia due litri al giorno. Ha fumato 
circa iti) grammi di sigarette ogni 
giorno. 

Il fachiro Burmah non è nuovo 
a questi esperimenti . Detentorc di 
ben fi titoli mondiali, egli comples­
sivamente ha trascorso, chiuso in 
una bara, senza mangiare, circa H 
anni, con (pianta gioia per ìa gio­
vanissima, piccola moglie che l'ac­
compagna. una francesina di lì» an­
ni che ha sposato nel 1930. è facile 
immaginare. 

Il sarcofago e .stalo aperto, c o ­
me abbiamo detto, questa sera al­
le ore 10,48 alla presenza del m e ­
dico, che ha seguito gli esperimen­
ti, e di un notaio. 

Burmah appariva stanco '• pro­
vato dallo sforzo, ma ha trovato 
la forza di fare dello spirito, leg­
gendo un breve ringraziamento e 
porgendo un saluto alla follo. Tra­
sportato a braccia( non potrà cam­
minare prima di 15 giorni), è stato 
portato giù dal catafalco, dove lo 
avevano deposto, e pesato: -17 chili 
nettissimi. Poi, sempre sorretto, bit 
raggiunto la macchina che lo at­
tendeva fuori per trasportarlo a 

I r , ; - ; |r ,• 

LA SPEZIA — Ili Vittorio assiste alla granile festa organizzata in ce ias ione del suo 60 compleanno 

Le salme di cinque alpini 
rinvenute in un ghiacciato 

TRKNTO. 10. — I n ulpuii.sn» (li 
Fìii/olo. Httnuers'-aiulo In « Vedretta u 
delle 'fottette. nel massiccio (!euu 
Fnlgiiridu. ha .««-orto racchiusi net 
ghiaccio i corpi di cinque alpini ca­
duti durante tu prima guerra mon­
diale combattendo sulI'Adamello. an­
cora in buono .stato di conservazione. 
I.a scoperta è c!ovuta «nat ta tempe­
ratura (li (pieMu eMute che-ha fatto 
sciogliere le nevi anche su alcune 
vedrette del gruppo dell'Adameilo. 
scoprendo la MI portine verdastra Cei 
ghiacci. 

S: ritiene chi 5 alpini, colpiti In 
con.l-ouiiiiciito Oligli austriaci, siano 
stati sepolti dalla neve per cui i loro 
cadaveri rm>a.-ero nasrotl i>er più 
d: 30 anni, in IJUCMM zona im|>ervia. 
tstltutu eonimuanienle da ratiiche di 
tormenta ad oltre :t00u metri di quo­
ta. Si speri, di poter nelle prossime 

j.settimane, giungere a recuperare le 
| cinque .-alme e di poterne cttettuare 
'il riconn>cisr.ento. 

La manifestazione di La Spezia 

kvti 

(Continuazione dalla prima pa*ina) 

Santi assume la presidenza ef­
fettiva ed apre, con la voce pacata. 
che gli è abituale, l 'as-cmblea: d i ­
ce quale è il sen io prof end. > della 
celebrazione: nel cammino di D; 
Vittorio. la classe operaia. : lavo­
ratori italiani vedono la storia del ­
le proprie battaglie, vedono il pro­
prio d ivenire di classe dirigente. 

II Sindaco d! La Spezia, il Pre­
sidente del Consiglio Provinciale. 
danno ora il proprio saluto: parla 
quindi, Novel la , per la celebrazio­
ne ufficiale. 

Esce dal le sue paio le non ìa 
cronaca del la vita di Di Vittorio 
— ormai leggendaria — ma il suo 
contenuto profondo, l ' impegno che 
l'ha massa, che muove oss i , setto 
la sua guida, milioni di lavoratori. 
In primo luogo, la generosità uma­
na dì questo figlio de l popolo; e, 
poi. i l suo aspri-» cammino di bat­
tag l ie . 

Ed ceco Pertin:: r-corda l'incon­
tro con D: Vittorio al confino, le 
*ue conseguenze idea': e la sua 
volontà. L'unità operaia che Di 
Vittorio propugnò sempre è d iven­
tata unità nazionale; d: o s a ormai 

— t i i ce Partini — è il popolo la-
vo ia tore artetfice e protagonista. 

Secchia è accolto da un uragano 
di applausi. Porta a Di Vittorio il 
« l u t o della Direzione del Partito 
e di Palmiro Togliatti: Di Vittorio 

\-,f. tutto il teatro sono in piedi e 
lunghi applausi salutano ;1 nome 
dei capo de'. P.C.I. 

* Secchia chiarisce con forza il si­
gnificato de l l ' insegnamento conte­
nuto nella lotta per Punita dei la­
voratori, condotta da Di Vittorio. 
durante tutta la .«uà vita. 

Il vice tegretario del P.C.I. ri­
vendica il patriottismo dei c o m u ­
nisti dove spicca esplicita, chiara, 
la figura di Di Vittorio. I.c parole 
éi Secchia s -no S'/tl ilrncatc da 

grandi applausi. I! v ice segretario 
del P C I . non appena terminato 
:i SILI discorso, consegna a Di Vit­
torio una medaglia d'oro, dono del­
la Direzione del P.C.I. 

Il rappresentante del la C.I.S.L. 
Rocchi, accolto da cordiali applau­
si. reca auguri dì lunga vita a Di 
Vittorio. Dicendo de! .senso di so ­
lidarietà e di colleganza verso un 
cosi eminente .«indacali sta. Rocchi 
rileva come la -*ua presenza e l'a­
desione del la C.I.S.L. alla manife­
stazione non siano soltanto un at­
ti» di cortesia ma assumano un si­
gnificato ed un valore più grande. 

SaiMarit. a nome della F.S.M. 
porta il .-aluto di 80 milioni d: or-
ranizzat: al loro Presidente Di Vit­
torio. L'omaggio nostro, egli dice, 
e un omaggio di riconoscenza, di 
rispetto e di affetto del proletaria­
to di tutto il mondo al Prendente 
della F.S.M. Per la sua attività per­
donale, per la 5ua grande esperien­
za. Di Vittorio realizza l' immagine 
unitaria della Federazione, che è 
per l'unità dei lavoratori di tutti 
i paesi . Saillant conclude; caro 
Peppino. permettimi di chiamartil 
con questo nome, perchè è un no-
che che percorre il mondo. Tutti 
vorrebbero avere oggi il privi legio 
di e c - ere vicini a te: lunga vita e 
buona salute per il tuo grande la 
voro! Ssiì lant abbraccia d u e 
voi le : una volta — egl: ha detto — 
a nome della F.S .M- un'altra co­
me fratello minore che abbraccia il 
fratello maggiore. 

Poi parla Di Vittorio E" un di­
scorso che suscita brividi in tutta 
la saia. Parla del la saia vita, d ice 
come e*sa non sarebbe stata nulla 
se egli non «ri fosse legato alla 
grande formazione del movimento 
operaio in Italia. La classe opr-
raia. ; lavoratori, non hanno b i ­
sogno di idoli né di miti — dice 
Di Vittorio — e io mi *fnr70 di 
trovare una sp:r?azione a questa 

che noi festeggiamo insieme l'alto 
grado di maturità del movimento 
operaio. 

Cosi la s*.i-r:a ti. un uomo è ìa 
storia 'dc-I movimento dei lavora­
tori italiani, de l l e loro lotte, de l le 
lori» grandi conquiste de l l e prime 
battaglie, delia giornata di otto 
ore. de l riconoscimento de l lo scio­
pero come diritto costituzionale. 

opo aver illustrato :1 .MIO pas­
saggio dal socialismo utopistico al 
socialu-nni scientifico, sulla base 
degli insegnamenti del ia ideologia 
marxista, sulla ba.=e degli in-segna­
menti di Antonio Gramsci e di 
Palmiro Togliatti. Di Vittorio ar-
?jiina alla formazione della cultu­
ra della classe operaia e del popo­
lo lavoratore, di cui egli è l'e.spreS'-
sione: il nuovo umanes imo che si 
realizza, realizzando la nuova in­
tellettualità. la nuova forza diri­
gente di tutto il pacnv 

Il disvorso di Di Vittorio, nobi­
le. commosso, trascinatore, si con­
elude con un grande appo!!.- al­
l'unità sindacale. 

La manifestazione è chiusa e tut­
to il teatro tributa a Di Vittorio 
una Rrande ovazione. 11 solo discor 
*o. che ha commosso ed entusia 
smato. da tutti sarà a lungo ricor­
dato. E* un episodio della storia 
del movimento operaio, è un epi­
sodio della storia del nostro paese 

Da tutto il mr.ndo j lavoratori 
har.r.o inviato telegrammi e il loro 
saluto cr . tus iat ico ed affettuo.«o a 
Giuseppe Di Vittorio, dai .sindacati 
sovietici, cinesi. indiani, belpi, 
olandesi^sud-americani , statuniten­
si. rumeni. 'nolacchi e di ogni pae­
se del mondo. 

PIETRO INGRAO Direttore 

MYRIAM HRU l'affascinante attrice francese ospite dell'Italia 

?~ 
_*:.*.i..-:.v. .•'•.••-•••rjfV.t: &<i* 

I.l US. — L'auto che trasportava sìr Jack Drummuml e la famìglia, assassinati ila sconosciuti, ispezionata arouratamente dalla polizia locale e dagli agenti della Sureté 

Pt»ro Clementi — Vicedirettore reso. 

Stabilimento TlDAcraflco D.E.S I S.A 
ROMA • Via IV Novembre 149 

FIRENZE — II »reretU di F i rrn ie con « n s a » decreto ha ordinato 
la immediata chiatnra della c o l o r ò el iateraoir» di BrotaUpi . orga­
nizzata dal comune popolare di Empoli . Come pretesto per il. fazioso 
provvedimento è stato preso la mancanza dì an prete nell'organico 
drl personale de l la colonia e • di D M atlresaatara per le funzioni 
religione. Nella foto: nn g r i p p o dei pìccoli ospiti del la colonia mentre 

consuma con apprl i to il pasto di mezzogiorno 
M O S C A . — Una « mascotte > d'crrrzinnr in una nave da guerra del la Marina sovietica: nn orso di n o - -
tcval i proporzioni the allieta con i suoi scherzi l'equipaggio. Eccolo mentre - consnma la colazione J 
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